
Proc. pen. n°1/99      PAG. - 0 -           Ud. 06.03.2001
Cooperativa  O.F.T.   R O M A

III^ C O R T E  D I  A S S I S E

R  O  M  A

PROC. PEN. N° 1/99 R.G.

A CARICO DI BARTOLUCCI LAMBERTO + 3.-

LA CORTE

1 - DOTT. GIOVANNI MUSCARA' PRESIDENTE

2 - DOTT. GIOVANNI MASI G. a L.

DOTT.     VINCENZO ROSELLI PUBBL. MINIST.

DOTT.     SETTEMBRINO NEBBIOSO PUBBL. MINIST.

DOTT.     GIOVANNI SALVI PUBBL. MINIST.

SIG.RA DANIELA BELARDINELLI ASS. GIUDIZIARIO

SIG. DAVID PROIETTI TECNICO REG.

SIG. NATALE PIZZO PERITO TRASCRIT.

UDIENZA DEL 06.03.2001

Tenutasi nel Complesso Giudiziario Aula "B" Bunker

Via Casale di S. Basilio, 168, Rebibbia

* R O M A *

ESAME DEL TESTE:

MARZULLI PIETRO PAG.  01 -  65
 "    "         "  "  "  97 – 114
DI SANTO VITO ANTONIO  "  66 –  96

TEN.COL. LA SORSA    PIETRO  "   115 – 136
SMELZO GIOVANNI  "   136 - 215

RINVIO AL 07.03.2001



Proc. pen. n°1/99      PAG. - 1 -           Ud. 06.03.2001
Cooperativa  O.F.T.   R O M A

PRESIDENTE: Allora, gli imputati sono tutti

presenti. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: non

c'è la televisione, quindi non dobbiamo chiedere

nulla ai testi. Quindi, gli imputati presenti, i

Difensori, già verbalizzato le Difese, sì, pure

gli Avvocati di Parte Civile ha preso i... quindi

siamo a posto. Benissimo, allora i testi sono

presenti? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: cominciamo

con il teste Marzulli. PRESIDENTE: Marzulli.

VOCI: (in sottofondo).

ESAME DEL TESTE MARZULLI PIETRO

PRESIDENTE: buongiorno, si accomodi. Consapevole

della responsabilità con il giuramento che

assumete davanti a Dio, se credenti davanti agli

uomini, giurate di dire la verità null'altro che

la verità, dica lo giuro. TESTE MARZULLI PIETRO:

lo giuro. PRESIDENTE: lei si chiama? TESTE

MARZULLI PIETRO: Marzulli Pietro.  PRESIDENTE:

dove e quando è nato? TESTE MARZULLI PIETRO: a

San Giorgio Ionico il 5/02/'46. PRESIDENTE:

residente? TESTE MARZULLI PIETRO: a Fracagnano,

Via Alfieri, 4. PRESIDENTE: prego Pubblico

Ministero! PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Signor

Marzulli nel 1980 prestava servizio

nell'Aeronautica Militare? TESTE MARZULLI PIETRO:
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sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: con quale grado e

quale funzione? TESTE MARZULLI PIETRO:

Maresciallo Scelto Pilota, però ero all'Ufficio

Operazione del soccorso aereo. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: Martina Franca? TESTE MARZULLI PIETRO:

di Martina Franca. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

lei poi quando ha lasciato l'Aeronautica? TESTE

MARZULLI PIETRO: nell'80. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ma nello stesso anno? TESTE MARZULLI

PIETRO: ah, nell'85, chiedo scusa. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: è andato in pensione

anticipatamente. TESTE MARZULLI PIETRO: sì, per

motivi di salute. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

quindi lei era in servizio la sera del 27 giugno

del 1980? TESTE MARZULLI PIETRO: sì sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: anche lì c'era un turno

diciamo notturno? TESTE MARZULLI PIETRO: c'era...

si faceva ventiquattro ore ed eravamo in due, si

faceva H24. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi a

che ora iniziava? TESTE MARZULLI PIETRO: si

iniziava la mattina alle 8:00 e si terminava

l'indomani mattina alle 8:00. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: alle 8:00 del giorno dopo. Il suo

servizio in particolare qual era al soccorso?

TESTE MARZULLI PIETRO: il soccorso era quello che
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dal momento che ci veniva comunicato qualco...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no no, volevo sapere

le attività che lei svolgeva, in che consisteva

questo turno? TESTE MARZULLI PIETRO: ero lì in

attesa... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: in

attesa... TESTE MARZULLI PIETRO: per la

programmazione di eventuali soccorsi oppure

necessità per trasporto ammalato oppure incidente

aerei e fare intervenire diciamo i mezzi di

soccorso per il recupero... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: quindi era una sorta, forse

l'espressione impropria di Sala Operativa? TESTE

MARZULLI PIETRO: era una Sala Operativa di

soccorso aereo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e

materialmente come era dislocata? TESTE MARZULLI

PIETRO: materialmente era dislocata diciamo...

ecco, sotto c'era la Sala Operazione del R.O.C.

dove effe... c'era il controllo del traffico

aereo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il S.O.C..

TESTE MARZULLI PIETRO: il S.O.C. sì, e poi noi...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: la cosiddetta vasca,

se ho capito bene. TESTE MARZULLI PIETRO: sì, la

vasca eravamo sopra, diciamo c'era una stanzetta

sopra che... con vetrate e si vedeva anche tutto

il S.O.C. di sotto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:



Proc. pen. n°1/99      PAG. - 4 -           Ud. 06.03.2001
Cooperativa  O.F.T.   R O M A

quindi eravate in stretto collegamento con...

TESTE MARZULLI PIETRO: stretto collegamento e in

contatto diretto anche con il S.O.C.. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: c'era anche un contatto per

via dei citofoni? TESTE MARZULLI PIETRO: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e quindi comunque era

facilmente accessibile insomma, cioè quelli del

S.O.C. potevano venire da voi, come loro da voi.

TESTE MARZULLI PIETRO: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: non c'era un problema di... TESTE

MARZULLI PIETRO: sì sì, no no, non c'era... non

c'era nessun problema. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: la Sala Operativa era composta da uno o

più vani? TESTE MARZULLI PIETRO: la Sala

Operativa nostra? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

quella vostra sì. TESTE MARZULLI PIETRO: era un

vano e poi c'era il... diciamo l'altro vano era

l'ufficio del Comandante. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: del Comandante. TESTE MARZULLI PIETRO:

sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: però il

Comandante non prestava servizio... TESTE

MARZULLI PIETRO: no, dopo le ore di servizio,

dopo le ore 14:00 non prestava più servizio.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: mentre invece questo

servizio delle ore diciamo serali e notturne da
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chi era espletato? TESTE MARZULLI PIETRO: da un

Ufficiale e Sottufficiale. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: quindi lei quella sera del 27 giugno a

lei era Sottufficiale... TESTE MARZULLI PIETRO:

Sottufficiale sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

mentre l'Ufficiale chi era? TESTE MARZULLI

PIETRO: il Capitano Smelzo allora. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: era tenuta una registrazione,

c'era una registrazione delle attività? TESTE

MARZULLI PIETRO: sì, tutto ciò che veniva

diciamo... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: a parte le

telefonate intendo dire, c'era una registrazione

grafica? TESTE MARZULLI PIETRO: sì, grafica sì,

cioè le operazioni principali venivano scritte

sul diario giornaliero. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ci aveva un nome particolare questo

diario? TESTE MARZULLI PIETRO: no, era... un

libro di servizio del giorno. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: non era il quaderno di stazione, era una

cosa... TESTE MARZULLI PIETRO: sì, quaderno di

stazione, adesso non ricordo esattamente.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma chi lo compilava?

TESTE MARZULLI PIETRO: e... chiunque faceva

qualsiasi... diciamo se prendevo una telefonata

io ero io a compilarlo, cioè chi effettuava una
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telefonata o riceveva una telefonata o

qualsiasi... diciamo l'addetto di quel momento

che prendeva la telefonata. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: quindi poteva essere sia lei? TESTE

MARZULLI PIETRO: o l'altro Ufficiale. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: o al limite se ci fosse stato

il Comandante poteva essere anche lui? TESTE

MARZULLI PIETRO: poteva essere anche lui se

prendeva lui la telefonata. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: e un'ultima domanda di carattere

generale, il Comandante chi era? TESTE MARZULLI

PIETRO: e... il Tenente Colonnello Lippolis.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Lippolis. Ora se

l'Ufficiale Giudiziario cortesemente... le mostro

la fotocopia di quello che dovrebbe essere

diciamo il quaderno di stazione di quel giorno,

se lei lo riconosce... TESTE MARZULLI PIETRO: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...poi ci torneremo

in dettaglio in tanto, se la Difesa... vuol

vedere anche la Difesa... PRESIDENTE: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...non c'è problema

questa è la fotocopia ovviamente l'originale ce

l'ha la Corte sì. Adesso se lo riconosce come

tipo e poi torneremo sulle singole annotazioni.

TESTE MARZULLI PIETRO: sì sì. PUBBLICO MINISTERO
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ROSELLI: quindi è senz'altro questo. TESTE

MARZULLI PIETRO: qui c'è la parte dove ho scritto

io... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e poi ci

torneremo più in dettaglio dopo. TESTE MARZULLI

PIETRO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: grazie,

allora me lo può ridare. Ora tornando

specificamente a quella sera, lei ricorda in che

momento e da chi aveste la notizia della

scomparsa, comunque della perdita di contatto del

DC9? TESTE MARZULLI PIETRO: sì, se non sbaglio

presi proprio la telefonata io dal Maresciallo

Bruschina da Roma. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sì. TESTE MARZULLI PIETRO: che stava lì a Roma

all'altra... stava lì a Montecavo, se non

sbaglio, che stava all'altro... cioè adesso non

ricordo esattamente... il Maresciallo Bruschina,

ricordo il particolare. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ricorda l'ufficio che gli diede questa

notizia? TESTE MARZULLI PIETRO: sì, dove prestava

servizio Bruschina, adesso esattamente...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: parlo della notizia

della scomparsa del DC9. TESTE MARZULLI PIETRO:

della scomparsa del DC9 sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: per la verità lei nella deposizione...

nella prima deposizione fatta al Giudice
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Istruttore Bucarelli, il 12 novembre '96,

afferma: "questa notizia proveniva dal controllo

aero militare di Martina Franca". TESTE MARZULLI

PIETRO: può avermelo dato giù quelli del S.O.C.,

potrei commettere un errore, se non ricordo

esattamente questo, comunque la notizia non so se

l'ho avuta prima da loro e poi da... oppure ho

chiesto io informazione poi a Bruschina sua a

Roma, ecco questo, posso anche... non mi ricordo

esattamente, perché sono passati tanti anni.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: una volta avuta la

notizia, voi come attivavate poi la

predisposizione del soccorso? TESTE MARZULLI

PIETRO: chiamavamo subito... cioè Grottaglie,

cioè Brindisi, allora c'era Brindisi e abbiamo

subito dato l'allarme per partire con i mezzi per

la ricerca di eventuali superstiti o quello

che... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché la

prima notizia è una notizia che ovviamente parla

di perdita di contatto, non è ancora... lei sa

che finché c'è un margine di autonomia di

carburante si può ancora ipotizzare altre cause

che non la caduta. TESTE MARZULLI PIETRO: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: volevo sapere, voi

per attivare le procedure per il soccorso, vi era
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sufficiente la notizia sulla perdita del

contatto... TESTE MARZULLI PIETRO: sì sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...o attendevate una

verifica... TESTE MARZULLI PIETRO: cioè perdita

di contatto, poi il controllo vede che manca la

traccia, cioè c'è poco da... non è che c'è la

perdita di contatto e non c'è la perdita del

controllo, cioè perché anche al controllo, una

volta che non ci sono più contatti, vedono se c'è

la traccia, e manca sicuramente la traccia, cioè

c'è poco da aspettare di più, cioè non è che c'è

da attendere tanto, perché non c'è contatto...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: cioè nella sua

esperienza è capitato che... è stato segnalata

una perdita di contatto e poi dopo qualche tempo

invece l'aereo è stato fortunatamente ritrovato,

perché sempre c'era stato un'avaria radio, è

stato riferito questo. TESTE MARZULLI PIETRO: è

un po' difficile per un aereo di linea... per un

aero di linea che è sotto controllo radar è un

po' difficile, può succedere ad un aereo che vola

in W.F.R., un volo non controllato. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: quindi se ho capito bene una

volta avuto notizia di questa perdita di contatti

avete già avviato le procedure... TESTE MARZULLI
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PIETRO: sì sì sì, ci siamo dati da fare subito

per... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...del

soccorso. TESTE MARZULLI PIETRO: ...la procedura

di soccorso sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

dunque, lei ha poi ricordo se successivamente nel

corso di questi contatti con altri enti fu

segnalata una presenza di traffico americano?

TESTE MARZULLI PIETRO: allora, qui devo dire che

il Maresciallo Bruschina che dipendeva diciamo da

noi sempre come... allora io adesso devo fare

mente locale, dopo un po' di anni... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: con calma. TESTE MARZULLI

PIETRO: ...ho dimenticato un po' di vari...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: se si ricorda innanzi

tutto dove prestava servizio Bruschina. TESTE

MARZULLI PIETRO: sì, a Roma presso il sotto

centro del soccorso aereo nostro. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE MARZULLI PIETRO: era

un nostro dipendente e chiedendo delle

informazioni che risultano pure dalla

registrazione, io chiesi se ci fossi... come mai,

cioè di informarsi per qualche notizia e mi disse

che un ufficiale del controllo aveva detto che

c'era del traffico militare, c'era una

esercitazione militare, ma non come notizia vera,
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così come se ci fosse stato un po' di traffico

militare precedentemente e su questo io chiesi di

vedere un po' se realmente ci fosse stata una

esercitazione e se ci fosse stata una portaerei

in zona, ma non perché la portaerei, perché

potevamo anche utilizzare la portaerei

eventualmente ci fosse stata per fare delle

ricerche. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no, vorrei

però capire un po' l'antefatto, se ho capito bene

da quello che lei dice, Bruschina le avrebbe dato

queste notizie sulla base di una sua richiesta di

informazioni. TESTE MARZULLI PIETRO: sì sì, ho

detto: "ma come mai", cioè abbiamo fatto un po'

di informazioni per sapere qualcosa, questo come

mai è accaduto, se questo aereo fosse caduto,

quale fossero stati i motivi, cioè un po' di

notizie, creare... chiedere delle notizie per

effettuare i soccorsi con... non lo so diciamo

chiedere delle notizie in merito. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: perché la verità noi abbiamo

qui la trascrizione della telefonata delle ore

20:25 Zulu, tra il Maresciallo Bruschina e lei.

PRESIDENTE: 20:22. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

qui sulla trascrizione sembrerebbe 20:25, ho

notato spesso che c'è questa differenza a volte
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di minuti, qui quella che ci ho io è la perizia

Franco, sembrerebbe 20:25 Zulu, sì lo so che in

altri è segnato 20:22. AVV. DIF. FILIANI: (voce

lontana dal microfono). PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: qui dice cassette settima diciotto lato

A, non parla di giri, sì lo so in altre è segnata

20:22. PRESIDENTE: ma quella sarebbe la

trascrizione Franco? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

Periti Franco, Franco Benedetti sì. PRESIDENTE:

ma scusi eh... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì sì,

lo so che poi ci sono state più perizie.

PRESIDENTE: no, noi abbiamo proprio Franco,

Franco Benedetti... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sì. PRESIDENTE: ...pizza A, pagina 65 - vediamo

un attimo - 20:22 qua porta, questa è proprio la

trascrizione originale. AVV. DIF. FILIANI: (voce

lontana dal microfono). PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: dice il numero di giri? PRESIDENTE: giro

663. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non ho

difficoltà a... perché qui in questa ho trovato,

questa che è stata messa a computer e può darsi

ci sia stato... PRESIDENTE: forse c'è stato un

errore. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...nella

computerizzazione. VOCI: (in sottofondo).

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ora se la Corte
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riterrà o la Difesa si potrà anche sentire, però

mi sembra il testo molto chiaro, non sono molte

battute quindi penso un po' di leggergliele

integralmente. Roma, perché Roma deve intendersi

Bruschina, "pronto Martina pronto!", Roma di

nuovo: "pronto Martina!", e Roma dice: "Martina

per cortesia il Centro Coordinamento Soccorso",

"il soccorso sta in chiamata" e Martina:

"pronto?", Roma: "pronto? Qui di Soccorso di

Ciampino" e finalmente Martina "son Marzulli"...

PRESIDENTE: scusi se interrompo... AVV. DIF.

FILIANI: è diverso. PRESIDENTE: qui è diverso,

eh! PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Presidente, la

telefonata è quella. PRESIDENTE: qua noi

abbiamo... AVV. DIF. FILIANI: è diverso, qui

inizia "pronto!", "pronto, qui è il soccorso di

Ciampino sono Marzulli". PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì, qui le battute sono più... è più

analitica. PRESIDENTE: e non so ma allora, perché

questa è proprio la trascrizione che noi abbiamo,

il collegio peritale... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: controlliamo. PRESIDENTE: sì sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non c'è problema.

PRESIDENTE: pagina 65. VOCI: (in sottofondo).

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: la telefonata è
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identica, comunque manteniamoci alla perizia.

Allora, ricominciamo da capo, telefonata delle

20:22 Zulu, del 27 giugno '90, "pronto!"

risponde... riceve la telefonata il Martina

Franca. TESTE MARZULLI PIETRO: sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: quindi l'iniziativa è di

Ciampino, "pronto, qui è il soccorso di Ciampino

sono Marzulli", "sono Bruschina", "ciao

Bruschina", "ehi, dimmi bello", Bruschina dice:

"sempre cose tristi che ci accomunano - e replica

Bruschina - senti un po'", lei dice: "dimmi", "è

venuto qui un Ufficiale del...", lei dice:

"<<Itavia>>", invece Bruschina precisa:

"dell'A.C.C., del controllo e ha detto che se

volte lui può metterci in contatto tramite

l'Ambasciata Americana", lei dice: "sì" e

Bruschina aggiunge: "e se... - puntini - siccome

c'era traffico americano in zona molto intenso",

lei dice: "sì", "in quel periodo... - puntini - e

può attingere notizia attraverso a quella fonte,

quella via", lei chiede: "è come nella zona dove

stava il DC9?" e Bruschina dice: "sì" e lei dice:

"ho capito, un attimo che... - puntini - ma

qualche portaerei?", "e questo non me l'ha detto"

dice Bruschina e poi dopo una sua interazione
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"però si suppone, no?" e lei dice: "ho capito, va

be', adesso parliamo con Smelzo, vediamo cosa

dice lui", Bruschina dice: "caso mai chiamate" e

lei replica: "va be', ti chiamiamo noi subito" e

poi vi salutate. A parte il contenuto della

telefonata su cui poi torniamo, però mi sembra,

sembra abbastanza chiaro che dal tenore di questa

telefonata l'iniziativa viene da Bruschina che

telefona, cioè non è che lei abbia chiesto

notizia a Bruschina. TESTE MARZULLI PIETRO: cioè

Bruschina mi ha telefonato e mi ha dato quelle

notizie. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei sostiene

di avergliele chieste in precedenza delle

notizie? TESTE MARZULLI PIETRO: no no, in

precedenza no no, solo queste. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: e così mi sembrava di aver capito. TESTE

MARZULLI PIETRO: no no. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ecco, invece chiariamo in questo senso.

TESTE MARZULLI PIETRO: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: l'iniziativa della comunicazione

viene... TESTE MARZULLI PIETRO: guardi...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...dal Maresciallo

Bruschina. TESTE MARZULLI PIETRO: sì, guardi

adesso possono esserci delle... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: a me sembra di aver capito una
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cosa diversa. TESTE MARZULLI PIETRO: sì, possono

esserci degli... diciamo delle dimenticanze di

come si sono verificati i fatti, però tutte le

telefonate sono diciamo reali, perché sono

registrate. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi è

il Maresciallo Bruschina... TESTE MARZULLI

PIETRO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...che ha

l'iniziativa di questa comunicazione. TESTE

MARZULLI PIETRO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

ora volevo sapere una cosa, innanzi tutto lei qui

nella telefonata accenna che deve parlare al...

non so se allora Tenente o Capitano Smelzo. TESTE

MARZULLI PIETRO: Smelzo sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: poi lei ne parla al Comandante Smelzo...

TESTE MARZULLI PIETRO: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...di questa telefonata. TESTE MARZULLI

PIETRO: ne abbiamo parlato, era lì, era lì...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE MARZULLI

PIETRO: ...non è che diciamo... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: era assieme a lei

praticamente. TESTE MARZULLI PIETRO: sì sì, era

assieme a me, non è che stava... era... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: nello stesso vano

praticamente. TESTE MARZULLI PIETRO: vano di...

tre metri per tre metri... PUBBLICO MINISTERO
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ROSELLI: sì. TESTE MARZULLI PIETRO: ...quattro

metri per quattro non è che era tanto grande,

voglio dire, sentiva anche la telefonata...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE MARZULLI

PIETRO: ...però ne dovevamo parlare per vedere

cosa si doveva fare realmente, cioè... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: quindi lei mi ha detto ha

parlato con Smelzo e il Capitano Smelzo cosa le

disse dopo che lei gli ha comunicato questa

telefonata? TESTE MARZULLI PIETRO: niente,

dovevamo solo attivare i soccorsi e basta, perché

oramai per noi era certo che... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: no, con riferimento al

contenuto di questa telefonata. TESTE MARZULLI

PIETRO: sì, ma il contenuto era... esclusivamente

per sapere, perché ci sembrava strano per noi,

per me che ci fosse una esercitazione aerea lì

nella... nella zona, cioè nella zona di dove è

caduto il DC9 e io ho chiesto ma è possibile che

potesse essere una esercitazione aerea lì in

aerovia, perché per me anche se abbiamo parlato o

fatto, io non ci posso mai credere che ci fosse

una esercitazione aerea in aerovia,

assolutamente, anche perché venivano registrate

anche dal controllo, cioè erano notizie così che
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chiedevamo per sapere. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: non so se mi sono spiegato, una volta

che Bruschina le dà questa notizia. TESTE

MARZULLI PIETRO: sì, che... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: mettendo come ipotesi non con certezza

che potesse anche esserci una portaerei, voi e

lei dice: "ne parlo con Smelzo" e lei dice a

Smelzo ne ha parlato certamente. TESTE MARZULLI

PIETRO: sì, ne abbiamo parlato così, ma solo

accademicamente ma non per fare qualcosa.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: che vuol dire

accademicamente? Risulterebbe che... TESTE

MARZULLI PIETRO: così, giusto per parlare, cosa è

successo fra di noi, ma noi più di quello non

potevamo fare, noi solo il soccorso potevamo

mandare, cioè è così erano solo informazioni,

notizie così, sentendo dire che c'era una

esercitazione, ne parlo con Smelzo vediamo un

pochettino, ma anche perché noi dovevamo poi

informarci se realmente ci fosse stato una

esercitazione aerea ci stavano dei mezzi navali

militari e allora avremmo impiegato, il motivo

per cui dovevamo parlare con Smelzo, perché

eventualmente avremmo impiegato i mezzi militari,

se ci fossero stati per eventuali ricerche,
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perché da Martina potevamo utilizzare tutti i

mezzi, noi avevamo il potere di utilizzare per

soccorso qualsiasi mezzo e allora le nostre

notizie di informazione che potevano essere, era

solo per darci da fare nel più breve tempo

possibile per recuperare eventualmente ci fosse

stato la necessità, solo questo era il nostro

compito. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma adesso

che avevate avuto questa informazione, vi siete

attivati per verificare? TESTE MARZULLI PIETRO:

sì, infatti... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: se ci

fosse questa disponibilità. TESTE MARZULLI

PIETRO: sì sì, va be', penso che qualche

telefonata, che adesso non ricordo, l'abbiamo

fatta, ma non risultava nulla. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: lei ha fatto delle telefonate? TESTE

MARZULLI PIETRO: sì, se non sbaglio, non se l'ho

fatto io o l'ha fatto Smelzo, ma abbiamo... ci

siamo informati su Napoli, dove c'era il

centro... adesso non mi ricordo come... la sigla

dove e... non mi ricordo come si chiama il centro

americano, ma non... non abbiamo saputo nulla in

merito, cioè non c'era notizie in merito.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: dunque, ora torniamo

al registro di stazione - Ufficiale Giudiziario
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cortesemente - la pagina è aperta proprio al

punto dove c'è un'annotazione proprio all'inizio

relativa a questa telefonata, c'è scritto ore

10:27, non è segnato l'orario esatto, perché

bisognava scrivere 22:27/10:27... TESTE MARZULLI

PIETRO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...perché

lei possa riconoscerle, se la legge, innanzi

tutto se riconosce la sua calligrafia o meno.

TESTE MARZULLI PIETRO: sì sì, poi lei può capire

che durante... quando si parlava al... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: legga, legga prima. TESTE

MARZULLI PIETRO: allora, alle... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: quella che inizia con 10:27.

TESTE MARZULLI PIETRO: ah, sì. Ufficiale A.C.C.

Roma, sì questa è calligrafia mia, in zona

incidente trovasi traffico americano, chiede se

necessario informare Ambasciata per notizie, sì

erano tutte notizie... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: è tutta calligrafia sua? TESTE MARZULLI

PIETRO: sì sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: anche

la cancellazione? TESTE MARZULLI PIETRO: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché ha notato che

c'è una cancellazione, no? TESTE MARZULLI PIETRO:

sì sì, no è calligrafia mia, la riconosco.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: anche la... TESTE
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MARZULLI PIETRO: sì sì, è mia. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: dove comunica è cancellato c'è scritto

Bruschina sopra, no? TESTE MARZULLI PIETRO: sì,

Bruschina, Bruschina per scrivere chi... sì per

avere i contatti, è calligrafia mia. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: non so se è in grado di

rispondere, come mai una parte la scrive in

corsivo e poi il riferimento all'Ambasciata

Americana in stampatello? TESTE MARZULLI PIETRO:

guardi, non lo so, tante volte mi devo

chiedere... anche io sono stato chiamato posso...

anche in banca, quando firmo gli assegni non

firmo con la stessa calligrafia. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: quindi certamente... TESTE

MARZULLI PIETRO: sono... scrivo... infatti

posso... adesso ho delle note qui in tasca, le

faccio vedere, purtroppo non lo so il motivo, a

volte scrivo in corsivo e a volte a stampatello,

è una mia... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: tutto di

sua calligrafia. TESTE MARZULLI PIETRO: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: se legge... ripete

cortesemente una volta solo lo scritto, tanto è

breve, se ripete... TESTE MARZULLI PIETRO:

telefono a Bruschina... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE MARZULLI PIETRO: ...Ufficiale
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A.C.C. Roma che in zona incidente trovasi

traffico americano, chiede se è necessario

informare Ambasciata per notizie. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. Lei ha sentito la lettura

della telefonata di Bruschina? TESTE MARZULLI

PIETRO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: che in

realtà dice una cosa leggermente diversa, perché

al momento dell'incidente c'è traffico... TESTE

MARZULLI PIETRO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...quello che scrive dice invece adesso al

momento della telefonata c'è traffico. TESTE

MARZULLI PIETRO: ma e... sì, non posso dare una

risposta adesso qua, telefona a Bruschina,

Ufficiale A.C.C. Roma che in zona incidente

trovasi traffico americano, chiede se necessario

informare Ambasciata per notizia, ma io penso che

si riferisse precedentemente non al momento.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: l'annotazione l'ha

scritta immediatamente lei? TESTE MARZULLI

PIETRO: guardi e... poteva succedere che si

scrive non subito, cioè non mentre si parla,

anche una distrazione di una... poi si riscrive

dopo e infatti i minuti possono variare, perché

uno e... momentaneamente non ha scritto, ma poi

siccome si è coperti di registrazione, cioè non
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era quel... diciamo la preoccupazione di

riportare immediatamente, perché... male, male

c'è sempre la registrazione che testimonia... la

testimonianza ufficiale. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: c'è una... può ridare il quaderno

cortesemente. TESTE MARZULLI PIETRO: sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: lei in quella notte è pacifico

che avete parlato parecchie volte con il sotto

soccorso di... TESTE MARZULLI PIETRO: certo.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: con il sotto soccorso

di Ciampino, lei ricorda di aver parlato anche

con il Capitano Trombetta o Tenente, non so se

allora fosse... TESTE MARZULLI PIETRO: se non

sbaglio sì, se non sbaglio sì, non voglio...

ricordo benissimo Trombetta ma non... adesso non

so se... non ricordo se ho parlato o meno, se ho

parlato risulta. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no,

questo è pacifico, in particolare poco dopo

questa telefonata che abbiamo detto risulta delle

20:22, anche se poi è notata alle 20:27, abbiamo

un'altra telefonata delle 20:33 Zulu tra lei e il

Capitano Trombetta, in cui parlate tutta una

questione ovviamente relativa ai mezzi di

soccorso, ma quello che interessa è la parte

finale e allegato all'interrogatorio del Marzulli
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del 27/06 mi pare o primo luglio '91, e comunque

è la parte finale, a un certo punto dopo aver

parlato appunto di rimorchiatori, motovedette,

tutti i mezzi ovviamente impegnati per il

soccorso, a un certo punto lei cambia discorso e

parlando con Trombetta dice: "poi cos'è questa

notizia dell'affare là, della nave americana?" e

Trombetta risponde: "ma qui se... - puntini -

stava parlando il Capo Controllore che lì ci

doveva essere la portaerei", lei insiste:

"potreste andare più a fondo a questa notizia che

qui non ne sanno niente", "adesso guarda - dice

Roma - l'unica modo per poterlo fare è chiamare

l'Ambasciata e lo sta facendo il Capo

Controllore", lei risponde: "va bene, grazie",

"okay sì", poi Trombetta invece rilancia, diciamo

così, "senti tu tramite i canali lì della

difesa", "sì", "non può interessare Bagnoli?",

lei dice: "mo vediamo" e Trombetta dice: "è

importante capisci". E' riuscito a sentire,

allora questo è Marzulli. VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: questa è la 20:31 non... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ci abbiamo sempre la sera del

27 giugno... PRESIDENTE: del 27 giugno il giro

310 pagina 69 della trascrizione della...
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PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: questo punto è citato

anche... pagina 485 della requisitoria del P.M.

il tratto che ho qui indicato. VOCI: (in

sottofondo). PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: alcuni

la citano come 20:31 e altri come 20:33, c'è

sempre questa discrasia. PRESIDENTE: qui la

perizia è 20:31, pagina 69 della trascrizione,

pizza B. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non so se le

altre Parti l'hanno individuata. VOCI: (in

sottofondo). PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: c'è

sempre questa discrasia noto di due minuti, non

so da che deriva. VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: va bene, possiamo andare avanti?

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. PRESIDENTE: no

chiedo ai Difensori, siccome... VOCI: (in

sottofondo). PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: se a

limite c'è questo dubbio possiamo sentirla per

vedere se la voce è la sua o quella del Capitano

Smelzo Presidente, risolviamo il problema.

PRESIDENTE: va be', comunque intanto chiediamo se

ricorda... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: comunque

visto che in ogni caso eravate vicini, lei e

Smelzo. TESTE MARZULLI PIETRO: sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ne ha ricordo di questa

telefonata? TESTE MARZULLI PIETRO: sì, senz'altro
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c'è stata questa telefonata. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: voi mostrate un interesse ulteriore per

questa notizia. TESTE MARZULLI PIETRO: ma

l'interesse era esclusivamente per capire il

motivo non perché ci fosse un interesse

particolare, esattamente per capire che cosa è

successo, non è che ci veniva chiesto, era per

effettuare un lavoro più serio, diciamo capire, è

caduto da solo, cioè cosa è successo realmente,

sì, perché sempre quello il motivo principale,

che qualora ci fosse stata un'esercitazione

aerea, ci dovevano essere delle navi o portaerei,

un'esercitazione di... e avremmo utilizzato i

mezzi, cioè il nostro interesse era

esclusivamente perché ci potessero essere dei

mezzi da utilizzare. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

ma questo riferimento all'Ambasciata Americana...

TESTE MARZULLI PIETRO: e perché nessuno sapeva

nulla, allora questa Ambasciata non so come sia

venuta fuori questa Ambasciata. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: se ne parla due volte

quindi... TESTE MARZULLI PIETRO: sì sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sia dalla prima che... TESTE

MARZULLI PIETRO: non lo può darsi pure, non

riesco nemmeno a capire perché si sia nominato
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l'Ambasciata, può darsi che non sapevamo niente

da Napoli e che potessero sapere qualcosa

all'Ambasciata, visto che ne parlavamo di questa

esercitazione aerea, ma esclusivamente per sapere

qualche notizia precisa per utilizzare i mezzi,

il nostro interesse era solo per quello,

eventualmente utilizzare mezzi anche americani.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma in genere

l'ufficio americano competente per operazioni di

soccorso a cui rivolgersi qual era? TESTE

MARZULLI PIETRO: Napoli, non so come si chiama

Bagnoli, non so come si chiama... la sigla esatta

non la ricordo più com'era, è su Napoli che c'era

questo... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quando...

al momento di questa telefonata ripeto 20:31

Zulu, Ciampino chiede di interessare

eventualmente Bagnoli... TESTE MARZULLI PIETRO:

sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi emerge che

questo interessamento a Bagnoli ancora non c'è

stato, quindi c'è un riferimento in prima battuta

all'Ambasciata Americana, alla quale voi non è

che... lei replicate in senso negativo, non  è

che dite che c'entra l'Ambasciata insomma. TESTE

MARZULLI PIETRO: non... non saprei dare una

risposta, onestamente non... ma se non sbaglio



Proc. pen. n°1/99      PAG. - 28 -           Ud. 06.03.2001
Cooperativa  O.F.T.   R O M A

lì... forse da Bagnoli non... ci hanno dato esito

negativo sempre da Roma ci hanno detto che

avevano chiesto oppure da giù da sopra hanno

chiesto e non c'era nulla; e allora abbiamo fatto

ulteriori informazioni se sapesse qualcosa

l'Ambasciata. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Roma

dice che non l'ha... ancora avvisato, perché

chiede tramite i canali della difesa "cercate voi

se avete notizie da Bagnoli". Ma ricorda se ha

avvisaste nell'immediatezza di questa notizia da

Roma... anche il C.O.P. dello Stato Maggiore?

TESTE MARZULLI PIETRO: sì, il C.O.P. è stato

informato, sempre abbiamo informato. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: non parlo della scomparsa del

DC9, di questo problema di una segnalata presenza

di traffico americano. TESTE MARZULLI PIETRO:

questo non lo posso garantire, che sia stato

avvisato il C.O.P. sì, ma del traffico americano

non penso, perché se non risulta non penso,

perché intanto cosa interessava al C.O.P. che ci

fosse il traffico americano. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: in realtà risulta una telefonata del

Capitano Smelzo se non sbaglio delle ventidue...

delle venti, chiedo scusa, e venticinque Zulu,

tra il Capitano Smelzo e il Maresciallo Berardi.
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TESTE MARZULLI PIETRO: Berardi sì, lo ricordo

adesso. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: qui si chiede

proprio notizie di questo traffico americano se

il C.O.P. ne sapesse qualcosa, lei non ne ha

ricordo, visto che era... TESTE MARZULLI PIETRO:

è stato chiesto, è stato chiesto al C.O.P. non

ricordo, so che con il C.O.P. noi dovevamo

comunicare tutto, ma che non... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: lei ricorda se poi quella sera

venne qualcun altro nella vostra sala? TESTE

MARZULLI PIETRO: no, l'unico che venne fu il

Colonnello Lippolis. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

dopo quanto tempo più o meno? TESTE MARZULLI

PIETRO: io penso che arrivò verso le 10:00, dieci

e qualcosa, dieci e mezzo. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: lui dove stava abitava lì a Martina

Franca o altrove? TESTE MARZULLI PIETRO: no, a

Taranto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi

dovette impiegare un po' di tempo insomma. TESTE

MARZULLI PIETRO: sì, cioè è venuto per suo

diciamo, per interesse, diciamo, come Comandante,

però eravamo sufficienti soltanto... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: e poi si fermò? TESTE MARZULLI

PIETRO: sì sì sì, si fermo, si fermo. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: durante tutta la notte? TESTE
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MARZULLI PIETRO: sì sì, è stato per un suo,

diciamo, come Comandate, per... diciamo ligio al

dovere è venuto, altrimenti poteva benissimo

rimanere a casa, perché non era detto, eravamo

sufficienti lo Smelzo ed io per... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ma venne qualcun altro, c'era

qualche altro Ufficiale del soccorso? TESTE

MARZULLI PIETRO: che io ricordi... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: il Capitano Santamaria faceva

parte del soccorso? TESTE MARZULLI PIETRO: ah,

sì, Santamaria sì, ecco adesso non ricordo.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ricorda se venne

anche lui quella sera? TESTE MARZULLI PIETRO: non

ricordo esattamente. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

chi comandava quella sera la Sala Operativa del

S.O.C. invece? Cioè, del controllo aereo proprio

della difesa. TESTE MARZULLI PIETRO: se non

sbaglio c'era uno... adesso non ricordo, era

alto, uno... c'era Patroni Griffi, mi sa se non

sbaglio. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

MARZULLI PIETRO: sì, Patroni Griffi. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ricorda  se venne anche lui se

si affacciò in sala. TESTE MARZULLI PIETRO: ma

eravamo a stretto contatto può anche essere, cioè

difficile che si muovesse di lì, perché era, cioè



Proc. pen. n°1/99      PAG. - 31 -           Ud. 06.03.2001
Cooperativa  O.F.T.   R O M A

era una serata abbastanza movimentata nel senso

dell'accaduto, però non è che poteva esserci

problemi a salire assolutamente, per noi era

impossibile muoverci perché eravamo

impegnatissimi, però per loro una volta che è

sparita la traccia potevano anche salire per

sapere qualcosa, non era un problema per loro.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: allo stato

nessun'altra domanda. PRESIDENTE: sì, Parte

Civile! AVV. P.C. OSNATO: Avvocato Daniele

Osnato, Signor Marzulli soltanto qualche domanda,

siccome voi eravate addetti al soccorso credo che

vi siate interessati per prima cosa di capire

dove era caduto esattamente questo DC9,

esattamente lei quando apprese la notizia del

punto esatto di caduta del DC9 se lo ricorda?

TESTE MARZULLI PIETRO: del punto esatto no, noi

abbiamo... in base a un volo fatto in I.F.R. con

una rotta ben, precisa calcolando l'ultimo punto

di riporto, più o meno abbiamo capito dove poteva

esserci, dove poteva stare l'aereo, cioè non dove

stava... cioè, più o meno dopo l'ultimo contatto,

l'ultimo punto di riporto, la rotta è quella più

o meno, non è che eravamo certi ma più o meno

sapevamo che era lì, se era caduto, no, poi si è
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confermato che era caduto e non ci siamo

sbagliati diciamo nel... AVV. P.C. OSNATO: sì,

allora se può essere più preciso, facendo magari

uno sforzo di memoria quando lei... quando

apprese la notizia della caduta del DC9? TESTE

MARZULLI PIETRO: dopo la scomparsa del contatto

radio c'era poco più da... AVV. P.C. OSNATO:

quindi chi gliela comunicò? TESTE MARZULLI

PIETRO: adesso non ricordo esattamente se fu...

ma penso che fu il S.O.C. a comunicarmelo per

prima, penso, eh! AVV. P.C. OSNATO: eh, e in

quella sede le comunicarono pure le ultime... i

dati e... relativi, i dati numerici relativi al

punto di perdita di contatto? TESTE MARZULLI

PIETRO: beh, sì, sì, ci dicono più o meno

l'ultimo punto di riporto e si fa il calcolo

quando è che è sparita la traccia e... AVV. P.C.

OSNATO: però diciamo che in linea di massima era

una zona abbastanza vasta ipoteticamente

quella... TESTE MARZULLI PIETRO: no, non... è

vasta come zona, ma non è vasta se si considera,

perché... se lei conosce come è fatta un'aerovia

è come un'autostrada... AVV. P.C. OSNATO: sì.

TESTE MARZULLI PIETRO: esattamente come

un'autostrada in cielo, e allora a quel punto si
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sa che...  AVV. P.C. OSNATO: quanto è larga

un'aerovia? TESTE MARZULLI PIETRO: adesso non

ricordo, non so quant'è esattamente, adesso... se

dovessi dire, non me lo ricordo, non... AVV. P.C.

OSNATO: una decina di miglia può essere?  Va

bene... TESTE MARZULLI PIETRO: guardi non...

forse le sembrerà strano ma non mi sono mai

chiesto, non mi sono mai fatto questa domanda...

AVV. P.C. OSNATO: senta... TESTE MARZULLI PIETRO:

...anche se... in aerovia. AVV. P.C. OSNATO: va

bene, quanti mezzi avevate a disposizioni voi per

il soccorso? TESTE MARZULLI PIETRO: noi non

avevamo dei mezzi, noi comunicavamo al reparto

operativo e i mezzi erano loro che avevano i

mezzi. AVV. P.C. OSNATO: il reparto operativo

quale sarebbe stato in questo caso? TESTE

MARZULLI PIETRO: Brindisi e Ciampino, ma se non

sbaglio abbiamo utilizzato anche i mezzi della

Marina, cioè perché potevamo anche utilizzare i

mezzi della Marina e se non vado errato abbiamo

utilizzato anche un atlantic e mezzi... e

elicotteri anche della Marina. AVV. P.C. OSNATO:

quella sera quando voi avete appreso del punto e

della caduta, della perdita di contatto quanti

mezzi sono immediatamente partiti? TESTE MARZULLI
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PIETRO: non ricordo, non glielo posso dire,

non... non ricordo esattamente, comunque mezzi

necessari per potere effettuare dei... diciamo

delle ricerche. AVV. P.C. OSNATO: non se lo

ricorda quanti elicotteri partirono quella sera?

TESTE MARZULLI PIETRO: non ricordo esattamente,

comunque più di qualcuno certamente, non solo

uno, perché ricordo abbiamo dato due zone, uno

nello scendere e una nel salire, ricordo questo

particolare per potere effettuare delle ricerche

più... una ha spinto un po' più a sud, uno ha

spinto più a nord, riportando sempre l'ultimo

punto di riporto. AVV. P.C. OSNATO: Presidente è

possibile riascoltare se non è troppo complesso

questa telefonata con Bruschina delle 20:25,

20:22, perché il Pubblico Ministero è vero ce

l'ha letta, però e... a parere di questo

Difensore forse potrebbe anche essere utile

sentire anche il tono delle affermazioni.

PRESIDENTE: ma... AVV. P.C. OSNATO: se non è

troppo... PRESIDENTE: ...questo ecco, vorremo

capire un attimo la rilevanza, il tono per quale

passaggio, per quale... AVV. P.C. OSNATO:

perché... perché devo fare una domanda al teste

per capire il senso di questa telefonata in base



Proc. pen. n°1/99      PAG. - 35 -           Ud. 06.03.2001
Cooperativa  O.F.T.   R O M A

agli affermativi o agli interrogativi che vengono

espressi nelle affermazioni, fatte soprattutto

dal Marzulli. PRESIDENTE: questo, quindi quella

delle 20:22? AVV. P.C. OSNATO: sì, quella che ha

letto il Pubblico Ministero. PRESIDENTE: va bene,

sì, intanto che attiviamo la... AVV. P.C. OSNATO:

sì, faccio... PRESIDENTE: ...intanto può andare

avanti magari con l'esame e poi sentiamo la

telefonata. AVV. DIF. BARTOLO: chiedo scusa al

collega, se ascoltiamo la telefonata, siccome

anche noi dovremmo fare delle telefonate, magari

se... PRESIDENTE: deve... AVV. DIF. BARTOLO:

...per evitare poi inutili ripetizioni, ecco se

ci consente di fare qualche domanda subito dopo

aver ascoltato la telefonata ecco, per poi non

doverla fare riascoltare... AVV. P.C. OSNATO:

Presidente, noi la possiamo magari ascoltare...

AVV. DIF. BARTOLO: i colleghi di Parte Civile...

AVV. P.C. OSNATO: ...io posso fare la domanda con

secondo turno, eh! Sempre su questa telefonata.

PRESIDENTE: sì, intanto andiamo avanti con le

altre domande. AVV. P.C. OSNATO: sì. PRESIDENTE:

e poi... AVV. P.C. OSNATO: sì, io soltanto credo

un'altra domanda ho da fare al teste, volevo

chiedere se nella sede dove loro operavano vi
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erano dei monitor dove era possibile vedere dei

tracciati radar che magari... i cui i dati

venivano trasmessi da altri siti? TESTE MARZULLI

PIETRO: no, noi non avevamo monitor. AVV. P.C.

OSNATO: voi non avete monitor e giù nella vasca?

TESTE MARZULLI PIETRO: sì, nella vasca sì, però

non era nostro compito, non... AVV. P.C. OSNATO:

non era vostro compito, ma lei era nelle

condizioni di potere vedere queste proiezioni sui

monitor? TESTE MARZULLI PIETRO: no no. AVV. P.C.

OSNATO: e per quanto lei ne è a conoscenza questi

monitor cosa riportavano, per quello che ne sa,

anche se non era compito vostro. TESTE MARZULLI

PIETRO: ma penso eh, perché io non sono mai stato

giù per vedere, penso che riportavano le tracce

di... ma non penso di aerei civili eh, penso che

era soltanto un monitor per aerei militari

suppongo... AVV. P.C. OSNATO: sì, va be'... TESTE

MARZULLI PIETRO: o stranieri. AVV. P.C. OSNATO:

...erano monitor radar comunque. TESTE MARZULLI

PIETRO: sì, monitor radar sì, però non per mezzi

civili penso, poi non era un lavoro che facevo

io. AVV. P.C. OSNATO: senta e lei quella sera ha

avuto modo di vedere un plottaggio del... del

DC9? TESTE MARZULLI PIETRO: di vedere? AVV. P.C.
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OSNATO: un plottaggio, una traiettoria una...

TESTE MARZULLI PIETRO:  no no. AVV. P.C. OSNATO:

ricostruzione su supporto cartaceo della

traiettoria con il punto esatto dell'ultima

battuta del DC9. TESTE MARZULLI PIETRO: no, cioè

eravamo noi che avevamo la nostra, diciamo,

cartina lì dentro e noi abbiamo tracciato noi,

secondo i dati il, diciamo, il volo del DC9. AVV.

P.C. OSNATO: e la domanda per essere più precisi,

non arrivò quella sera qualche situazione,

qualche plottaggio su quella situazione

dall'esterno? TESTE MARZULLI PIETRO: no no, no.

AVV. P.C. OSNATO: io non ho altre domande,

Presidente. PRESIDENTE: prego! AVV. P.C.

BENEDETTI: Avvocato Benedetti. Senta andiamo a

una telefonata che lei fa alle ore 23:46 Zulu il

giro è 493, parla conversazione fra lei e tal

Francini. TESTE MARZULLI PIETRO: Francini, sì, il

Pilota del soccorso, lo conoscevo, perché io

prima di andare via alle operazioni, ero Pilota

del soccorso aereo, ed era un collega che avevo

lasciato da poco, diciamo, lo conoscevo molto

bene. AVV. P.C. BENEDETTI: cioè, lui stava dove,

scusi? TESTE MARZULLI PIETRO: al... doveva stare

o a Ciampino o a Brindisi. AVV. P.C. BENEDETTI: o
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a Brindisi. TESTE MARZULLI PIETRO: come Pilota

di... AVV. P.C. BENEDETTI: lei si ricorda quella

sera dove stava? TESTE MARZULLI PIETRO: non

ricordo se era a Ciampino o a... perché di solito

i Piloti, cioè le dico subito, siccome fanno

parte del Quindicesimo Stormo, però per necessità

un Pilota del Quindicesimo Stormo può stare al

distaccamento di Grottaglie, di Brindisi, di

Rimini, cioè voglio dire, ecco perché non posso

ricordare.  AVV. P.C. BENEDETTI: senta, perché

lei durante questa telefonata lei dice prima

"pronto Francini - dice - sono Marzulli - dice -

senti il Comandante vuole parlare con il

Capocontrollore quello addetto al radar", lei si

ricorda il perché alle ore 23:46 quindi diciamo

con... quasi tre ore dopo l'incidente... TESTE

MARZULLI PIETRO: sì, io di quello che ricordo il

motivo è perché le notizie non è che abbiamo

avuto delle notizie precise, abbiamo avuto delle

notizie frammentarie, così, cioè come... su

supposizioni, non una cosa ben precisa. AVV. P.C.

BENEDETTI: e quindi? TESTE MARZULLI PIETRO: e

quindi volevamo parlar... voleva parlare con il

Capo del Controllore per sapere se aveva delle

notizie ben precise. AVV. P.C. BENEDETTI: ma
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notizie ben precise mi scusi, su cosa? TESTE

MARZULLI PIETRO: eh, su che cosa, eh, diciamo per

sapere realmente, diciamo, se ci fosse stata

un'esercitazione aerea, se non ci fosse stata,

cioè... AVV. P.C. BENEDETTI: mi scusi ma alle

23:46 da quanto lei ha detto precedentemente, mi

sembra che voi già avevate, diciamo, allertato i

soccorsi... TESTE MARZULLI PIETRO: i soccorsi...

AVV. P.C. BENEDETTI: già i soccorsi... TESTE

MARZULLI PIETRO: sì sì, i soccorsi... era giusto

per... approfondire, diciamo... AVV. P.C.

BENEDETTI: mi scusi, lei precedentemente ha

detto: "a noi non ci serviva chiamare

l'Ambasciata, sapere quello che era successo per

chi sa quale motivo, a noi ci serviva solo per

attivare i soccorsi". TESTE MARZULLI PIETRO: i

soccorsi. AVV. P.C. BENEDETTI: ecco. Allora alle

23:46 i soccorsi erano stati... TESTE MARZULLI

PIETRO: già attivati... AVV. P.C. BENEDETTI:

...avviati da molto tempo? TESTE MARZULLI PIETRO:

sì sì, sì. AVV. P.C. BENEDETTI: questa

insistenza, cioè il voler parlare ancora con il

Capocontrollore e poi specificamente quello

addetto al radar, se i soccorsi erano già stati

avviati e i soccorsi erano l'unico motivo che li
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spingeva ad attivarli, perché ancora tre ore dopo

lei vuole... TESTE MARZULLI PIETRO: eh ma

perché... AVV. P.C. BENEDETTI: ...informare...

TESTE MARZULLI PIETRO: ...noi sino alle 23:00 non

abbiamo trovato nulla e allora noi dobbiamo

attingere notizie per sapere anche dove, cosa, se

qualcuno poteva darci qualche informazioni

migliore, cioè noi non è che alle 23:00 abbiamo

trovato il relitto, cioè noi abbiamo mandato i

mezzi per la ricerca, però non c'era nulla a

quell'ora, e allora volevamo anche sapere cosa è

successo, può essere successo un dirottamento a

bassa quota, può essere successo, cioè tante

cose, allora le notizie, noi facevamo delle

informazioni per poter lavorare meglio, solo per

questo. AVV. P.C. BENEDETTI: ho capito, quindi

volevate diciamo sapere dove muovervi, un raggio

di azione, diciamo, più ristretto. TESTE MARZULLI

PIETRO: sì, anche e tutto può succedere... AVV.

P.C. BENEDETTI: ho capito. TESTE MARZULLI PIETRO:

sì, per noi era caduto l'aereo, diciamo, poteva

essere caduto, ma può darsi pure che si sia

buttato a pelo d'acqua... AVV. P.C. BENEDETTI: ho

capito. TESTE MARZULLI PIETRO: ...è uscito pazzo

il Pilota e se ne è andato per i fatti suoi,
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chissà dove... AVV. P.C. BENEDETTI: senta, e lei

ricorda perché le ha risposto Francini, cioè lei

dove ha telefonata, perché le risponde Francini,

perché lei non chiama direttamente alla Sala

Controllo... TESTE MARZULLI PIETRO: e allora,

niente di più facile perché Francini stava

all'Ufficio Operazioni, cioè... AVV. P.C.

BENEDETTI: a Roma. TESTE MARZULLI PIETRO: a Roma.

AVV. P.C. BENEDETTI:  a Ciampino. TESTE MARZULLI

PIETRO: niente di più facile che in quell'attimo

era nell'Ufficio Operazioni, Ciampino... è

stretto contatto con Roma controllo, ecco il

motivo. AVV. P.C. BENEDETTI: perché questo

Francini, risponde, se non sbaglio, di una... in

due occasioni, dice: "e io come faccio", cioè

come se fosse sorpreso che lei avesse chiamato

quel numero, dove lui ha risposto. TESTE MARZULLI

PIETRO: no no, non ci sono... AVV. P.C.

BENEDETTI: no. TESTE MARZULLI PIETRO: lui era

all'Ufficio Operazioni evidentemente, perché

diciamo era un Pilota delle operazioni, svolgeva

più un'attività operativa come la svolgevamo

prima... quando la svolgevo prima io in reparto,

cioè come... lo vedeva evidentemente in modo

diverso... AVV. P.C. BENEDETTI: ho capito...
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TESTE MARZULLI PIETRO: e... AVV. P.C. BENEDETTI:

senta, lei ricorda poi quando fu avvisato il

relitto... PRESIDENTE: no, non c'è il

collegamento, guardi, un attimo! No, ma qui manca

proprio. VOCI: (in sottofondo). AVV. P.C.

BENEDETTI: mi sente? PRESIDENTE: sì, adesso sì.

AVV. P.C. BENEDETTI: lei ricorda poi a che ora fu

avvistato il relitto? TESTE MARZULLI PIETRO:

esattamente no, so che avvi... videro prima una

macchia, ma per vedere macchia, penso che saranno

state le prime ore della mattina. AVV. P.C.

BENEDETTI: lei fino a che ora rimase poi? TESTE

MARZULLI PIETRO: eh, io sarò rimasto sino alle

8:00, otto e mezza, cioè sino al cambio, perché

poi ci siamo lasciati... AVV. P.C. BENEDETTI:

ecco, prima che lei andasse via, lei ricorda se

già avevano avvistato il relitto? Se lei ebbe

informazioni che il relitto era stato avvistato?

TESTE MARZULLI PIETRO: ma se non sbaglio il

relitto non fu avvistato, fu avvistata una

macchia. AVV. P.C. BENEDETTI: eh! TESTE MARZULLI

PIETRO: se non sbaglio, la macchia e poi in base

a quella macchia, si sono accentrati i soccorsi

navali per... accertare, se non sbaglio eh,

perché adesso non... AVV. P.C. BENEDETTI: lei
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ricorda se prima che finisse il suo turno ciò

accadde? TESTE MARZULLI PIETRO: ma io penso di

sì, che prima che fine il turno già si localizzò

il punto. AVV. P.C. BENEDETTI: ho capito! Senta,

sempre ritornando alla telefonata precedente, lei

dice che voleva parlare sia come le ho detto

prima con il Comandante, Capocontrollore e poi

dice: "senta mi servirebbe il numero del Capo

dell'<<Itavia>>, il Comandate dell'<<Itavia>>",

come mai voleva parlare con il Comandate

dell'"Itavia"? TESTE MARZULLI PIETRO: questo non

glielo so dire, non lo so per quale motivo abbia

fatto  questa  richiesta, onestamente anche

perché dell'"Itavia"? AVV. P.C. BENEDETTI:

dell'"Itavia". TESTE MARZULLI PIETRO:

dell'"Itavia", mah, non ricordo, eh, comunque

sembra strano, perché non è che potevano darci

qualche notizia in merito loro, non so per quale

motivo abbia fatto questa richiesta, onestamente

non ricordo se ci sono delle registrazioni che mi

possono far ricordare posso dare una risposta

precisa, ma anche perché... AVV. P.C. BENEDETTI:

lei gli chiede la direzione? TESTE MARZULLI

PIETRO: la direzione dell'"Itavia". AVV. P.C.

BENEDETTI: uhm! TESTE MARZULLI PIETRO: strano,
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perché... cioè a cosa poteva esserci utile non mi

viene proprio niente in mente, per che cosa ci

poteva essere utile... AVV. P.C. BENEDETTI:

non... TESTE MARZULLI PIETRO: che ora erano, può

darsi che... posso sapere l'orario al quale me

l'abbia chiesto... c'era il Comandate... AVV.

P.C. BENEDETTI: sempre 23:46, sempre durante la

stessa telefonata. TESTE MARZULLI PIETRO: mi sa

che il Comandate era venuto, può darsi pure che

il Comandate mi avrebbe... AVV. DIF. FILIANI:

scusi Presidente, posso intervenire? Perché qui è

tra parentesi questo passaggio, quindi se il

Professor Franco ha seguito la metodologia che

comunemente lui segue, quando riporta tra

parentesi una voce, dovrebbe significare che è

una voce di sottofondo, quindi non

dell'interlocutore telefonico, almeno sulla

nostra trascrizione figura così. AVV. P.C.

BENEDETTI: no, sulla mia no, veramente, "senti

poi mi servirebbe il numero del..."... AVV. DIF.

FILIANI: vediamo gli originali. AVV. P.C.

BENEDETTI: come? AVV. DIF. FILIANI: vediamo la

perizia di ufficio. VOCI: (in sottofondo). AVV.

DIF. NANNI: chiedo scusa Presidente... AVV. P.C.

BENEDETTI: quello, forse io ho capito, ma ci sono
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due passaggi... AVV. DIF. FILIANI: evidentemente

abbiamo la stessa trascrizione... AVV. P.C.

BENEDETTI: esatto. AVV. DIF. FILIANI: ma come già

diceva il teste Marzulli, essendoci arrivato solo

per logica, probabilmente a "quell'ora essendo

arrivando il Comandante me l'hanno chiesto", in

realtà dalle trascrizioni nella prima metà della

trascrizione risulta chiaramente che dall'interno

gli dicono di farsi dare il numero del... AVV.

P.C. BENEDETTI: e sì sì, no no, ma la domanda...

AVV. DIF. FILIANI: ...e il Maresciallo Marzulli

poi chiede. AVV. P.C. BENEDETTI: sì sì, no no,

ma.... AVV. DIF. FILIANI: ...lui non ci sa

spiegare, però... AVV. P.C. BENEDETTI: ...e sì,

la domanda, voglio dire, era questa, se ci sa

spiegare, ovviamente dal contesto della

telefonata, pare che non è lui che vuole parlare

direttamente, ma che gli chiedono di parla... eh!

Volevo sapere se si ricordava perché le avevano

chiesto, perché  volevano parlare con l'Italia.

TESTE MARZULLI PIETRO: onestamente non ricordo e

non riesco a darmi una ragione, neanche per

l'utilità della chiamata all'Italia, secondo me.

AVV. P.C. BENEDETTI: va bene. Senta, e per quanto

tempo poi, dopo l'incidente, lei continuò a
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lavorare presso l'Aeronautica Militare presso

Martina Franca? TESTE MARZULLI PIETRO: io ho

lavorato dall'80 sino all'ottanta... '84/'85.

AVV. P.C. BENEDETTI: sempre lì, sempre a Martina

Franca? TESTE MARZULLI PIETRO: sì. AVV. P.C.

BENEDETTI: va benissimo, non ho altre domande!

PRESIDENTE: allora, vogliamo allora sentire

quella telefonata? Ha individuato il giro...

VOCI: (in sottofondo).

AUDIZIONE STEREO 7

PRESIDENTE: se mi fa venire Gradanti, per

cortesia, così gli spiego qual è la telefonata da

individuare, così... Sì, allora... AVV. DIF.

NANNI: Presidente, scusi, visto che sta facendo

questa ricerca, chiedo scusa se mi intromet...

siccome il Pubblico Ministero ha parlato anche di

un'altra telefonata, se vogliamo sentirle

entrambe, perché... quella sulla quale abbiamo

avuto problemi di individuazione... PRESIDENTE:

va be', ora... AVV. DIF. NANNI: 20:33.

PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. NANNI: se le cercano

insieme. PRESIDENTE: quella della... AVV. DIF.

NANNI: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:  non si sa

se Marzullo o Smelzo, insomma... PRESIDENTE: sì.

VOCI: (in sottofondo).  PRESIDENTE: sì, allora
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magari i Difensori possono fare le domande, ora

aspettiamo un attimo, intanto.  Prego! VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: no, credo che abbiamo...

le Parti Civili, ci sono altre domande? VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: no no, nessuna quindi...

AVV. DIF. FORLANI: buongiorno, lei ha detto prima

di aver avuto la notizia della scomparsa del DC9

dal Maresciallo Bruschina, ricorda da chi ebbe,

se ebbe la notizia del presumibile punto di

caduta del DC9? TESTE MARZULLI PIETRO: non

ricordo esattamente se è stato il S.O.C.,

comunque è partito dal controllo, non so chi mi

ha dato la notizia esattamente immediatamente, ma

è partito dal controllo,  perché l'aereo era

sotto il controllo del traffico aereo. AVV. DIF.

FORLANI: ricorda sulla base di quale indagine o

quale elementi è stato individuato il punto di

caduta? TESTE MARZULLI PIETRO: ma il punto di

caduta, come spiegavo prima, non è che noi

diciamo lo sapevamo, è in base al decollo, la

velocità, la rotta, l'ultimo punto di contatto,

da quel punto in poi, voglio dire, non... la

serata era una serata buona e non c'era cattivo

tempo e diciamo la zona viene limitata, cioè,

delimitata la zona dove viene... si trova, non è
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perché... diciamo, se non ci sono delle avversità

atmosferiche, cioè non è una... cioè non è

difficile più o meno, è lì che si doveva per

forza trovare l'aereo se è caduto lì.   AVV. DIF.

FORLANI: lei ha detto prima, che appunto non

era... era necessario per attivare i soccorsi,

avere comunque il... l'identificazione dell'area

di caduta del DC9 e ha detto che i soccorsi sono

stati attivati immediatamente, ricorda in

particolare quale è stata l'attività di soccorso,

quali mezzi avete contattato?  TESTE MARZULLI

PIETRO: i mezzi del Quindicesimo Stormo e i mezzi

della Marina, questo sono i mezzi che noi abbiamo

preso.  AVV. DIF. FORLANI: dunque, lei prima ha

detto che successivamente alla telefonata con...

con il Maresciallo Bruschina ha escluso poi la

presenza di traffico aereo miliare nella zona

dell'incidente e della presenza di una portaerei,

ricorda che tipo di indagini avete effettuato per

escludere appunto la presenza del traffico e

della portaerei? TESTE MARZULLI PIETRO: e perché

ci dovevano essere penso delle... al controllo...

doveva risultare al controllo, dovevano risultare

da qualche parte, delle registrazioni dovevano

risultare, non c'era niente ed è ovvio che...
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AVV. DIF. FORLANI: non ricorda che tipo di

indagine avete fatto per escludere? TESTE

MARZULLI PIETRO: eh, ma noi abbiamo diciamo

chiesto e saranno stati quelli del controllo, gli

altri a darsi da fare, a vedere se ci fosse del

traffico in zona.  AVV. DIF. FORLANI: lei quando

ha appreso in particolare la notizia

dell'inesistenza del traffico e della portaerei?

TESTE MARZULLI PIETRO: cioè, non... non abbiamo

avuto né una conferma e né una smentita, cioè

supposizioni, si è parlato, ma non è che abbiamo

avuto una conferma, sì, c'era il traffico aereo,

si presume, c'era e non c'era, cioè non... delle

supposizioni.  AVV. DIF. FORLANI: lei prima ha

accennato al fatto che gli eventuali contatti con

l'Ambasciata Americana a cui si faceva

riferimento nelle telefonate che le hanno

contestato, poteva avere rilevanza ai fini del

soccorso, ci può spiegare meglio che tipo di

rilevanza potevano avere?  TESTE MARZULLI PIETRO:

ma se realmente ci fosse stata una...

un'esercitazione aerea, con una portaerei che ci

stanno lì, perché per la... allora, se questi

aerei se non son partiti da qualche base, che non

risultava che sono partiti da nessuna base, ci



Proc. pen. n°1/99      PAG. - 50 -           Ud. 06.03.2001
Cooperativa  O.F.T.   R O M A

doveva essere una portaerei, altrimenti con chi

facevano questa esercitazione aerea? Ed era... ed

accertarci che ci fosse, se ci fosse veramente

questa esercitazione e ci dovevano essere dei

mezzi in zona, che nessuno, né i mezzi di

soccorso, né i mezzi hanno mai visto lì in zona,

cioè non è che qualche mezzo di soccorso ha visto

mezzi militari lì, perché dal momento che sono

partiti, non è che nessuno ci ha mai segnalato

che ci fossero dei mezzi militari in zona. Era

giusto per utilizzare, ecco, esclusivamente se ci

fosse stata una portaerei, avremmo utilizzato i

mezzi della portaerei.  AVV. DIF. FORLANI: ho

capito. E lei ricorda quando è stato sentito per

la prima volta dall'Autorità Giudiziaria?  TESTE

MARZULLI PIETRO: quando sono stato sentito io? La

data non la ricordo, fui chiamato dal Giudice

Bucarelli se non sbaglio.  AVV. DIF. FORLANI:

ricorda se è stato sentito anche da autorità

diverse, dall'Autorità Giudiziaria?  TESTE

MARZULLI PIETRO: mai nessuno, nessuno, mai.  AVV.

DIF. FORLANI: e ha mai avuto rapporti con lo

Stato Maggiore, in particolare con il Generale...

TESTE MARZULLI PIETRO: mai. AVV. DIF. FORLANI:

...Bartolucci? TESTE MARZULLI PIETRO: mai, il
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Generale Bartolucci lo conosco per sentito dire,

forse l'avrò visto qualche volta in qualche

manifestazione, altrimenti non ho il piacere di

conoscerlo personalmente.   AVV. DIF. FORLANI: ha

mai subìto una qualche pressione o suggerimento

sulle dichiarazioni da rendere... TESTE MARZULLI

PIETRO: mai, mai, mai, nessuno... AVV. DIF.

FORLANI: non...  TESTE MARZULLI PIETRO:   proprio

non...  mai da nessuno. AVV. DIF. FORLANI: non ho

altre domande. PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. NANNI:

sì, Avvocato Nanni, buongiorno.  TESTE MARZULLI

PIETRO: buongiorno.  AVV. DIF. NANNI: lei prima

rispondendo all'altro collega della Difesa, ha

detto che, se ho capito bene, in sostanza per

decidere dove cercare, voi vi regolate sulla base

dei dati relativi al decollo, la velocità, la

rotta, l'ultimo punto di contatto, può avere un

rilievo l'autonomia dell'aereo, cioè sapere

quanto carburante e quindi dove può arrivare?

TESTE MARZULLI PIETRO: beh sì, la prima cosa è

sapere, cioè, sapere  l'autonomia, ma logicamente

dell'autonomia non ci preoccupavamo perché un

aereo che... di linea che effettua un volo

diciamo... non c'era preoccupazione, non era

fuori limite di orario che ci poteva essere...
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AVV. DIF. NANNI: quando si è perso il contatto

non era fuori limite? TESTE MARZULLI PIETRO: no,

non era fuori limite.   AVV. DIF. NANNI: e da chi

si può apprendere la notizia dell'autonomia?

TESTE MARZULLI PIETRO: ecco, qui adesso questa

domanda potrebbe anche essere... cioè, si può

collegare all'informazione "Itavia". AVV. DIF.

NANNI: ah! TESTE MARZULLI PIETRO: ecco, questo

potrebbe... AVV. DIF. NANNI: quindi ecco... TESTE

MARZULLI PIETRO: ...ecco, adesso... AVV. DIF.

NANNI: ...un contatto con l'"Itavia" potrebbe

essere... TESTE MARZULLI PIETRO: potrebbe essere

ecco, potrebbe darsi che la richiesta... chi ha

fatto la richiesta dell'"Itavia" poteva essere,

per dire, questo per l'informazione che poteva

essere per chiedere il... quanto carburante ha

effettuato e questo, poteva essere, ecco, posso

collegare alla richiesta dell'"Itavia". AVV. DIF.

NANNI: ho capito. Senta Presidente, io avrei

delle altre domande però dopo aver sentito le

telefonate, quindi adesso limitiamo...

PRESIDENTE: sì.  AVV. DIF. NANNI: e allora solo

una domanda, se conosce il Generale Melillo,

Melillo. TESTE MARZULLI PIETRO: mai sentito. AVV.

DIF. NANNI: mai sentito nominare.  TESTE MARZULLI
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PIETRO: mi dispiace per il Generale Melillo. AVV.

DIF. NANNI: va bene! TESTE MARZULLI PIETRO: se

stava in Aeronautica, guardi mi dispiace per lui.

AVV. DIF. NANNI: guardi, era Capo del Terzo

Reparto dello Stato Maggiore dell'Aeronautica

all'epoca, ma non credo si dispiaccia.  TESTE

MARZULLI PIETRO: purtroppo è un Maresciallo, non

avevo i contatti diretti con...  AVV. DIF. NANNI:

grazie!  PRESIDENTE: Avvocato Filiani?  AVV. DIF.

FILIANI: no, per ora nessuna domanda.

PRESIDENTE: nessuna domanda.  Avvocato Bartolo ci

sono domande per...  AVV. DIF. BARTOLO: no,

soltanto se può chiarire meglio, lo ha già detto

prima, ma mi è parso di capire che voi come

soccorso vi trovate coinvolti in questa marea di

ipotesi che vengono fatte. Dopo di che lei stava

dicendo: "se si era supposto... se qualcuno aveva

ritenuto o pensato che vi fosse del traffico

militare americano...", logica imponeva di

pensare che ci fosse anche una portaerei?  TESTE

MARZULLI PIETRO: non logica, cioè dal momento che

nessuno, diciamo, gli aeroporti militari li

conosciamo, se non è partito nessun aereo

militare, non è che questi hanno un'autonomia...

cioè, per fare un'esercitazione avevano un punto
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di appoggio. AVV. DIF. BARTOLO: quindi la...

TESTE MARZULLI PIETRO: Napoli... AVV. DIF.

BARTOLO: ...portaerei. TESTE MARZULLI PIETRO: ci

doveva essere una portaerei, salvo questo, questa

portaerei non è mai... non si è mai trovata.

AVV. DIF. BARTOLO: oh, questo volevo che lei ci

precisasse meglio. Le dice: "non è mai stata

trovata,  anche perché se ci fosse stata una

portaerei in quella zona, i mezzi di soccorso non

avrebbero potuto non individuarla, non vederla".

TESTE MARZULLI PIETRO: cioè non ho capito, chiedo

scusa.  AVV. DIF. BARTOLO: i vostri mezzi di

soccorso... TESTE MARZULLI PIETRO: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: ...se ci fosse stata una portaerei

l'avrebbero vista?  TESTE MARZULLI PIETRO: ma

tranquillamente con i radar, se ci stava in

quella zona diciamo che gli Atlantic e i HH3F

hanno un radar e lo avrebbero beccato. AVV. DIF.

BARTOLO: cioè, non è che una portaerei sarebbe

potuta sfuggire ai nostri mezzi di soccorso?

TESTE MARZULLI PIETRO: no, se c'è una portaerei

in zona si vede, ma anche ci sono gli Atlantic,

se non sbaglio è partito anche l'Atlantic per

fare la ricerca e lo... e lo vedeva benissimo,

anzi, non so quanto è il raggio di azione del
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radar, ma penso che lo beccava tranquillamente.

Ma anche una nave americana, ci fossero stati dei

mezzi...  AVV. DIF. BARTOLO: cioè, non sarebbe

sfuggita neppure la singola nave? TESTE MARZULLI

PIETRO: no no. AVV. DIF. BARTOLO: la piccola

nave? TESTE MARZULLI PIETRO: no no no,

assolutamente, perché di solito... AVV. DIF.

BARTOLO: perché, scusi come operano questi mezzi,

che cosa hanno, perché lei ci dà questa certezza?

TESTE MARZULLI PIETRO: eh, hanno dei radar.  AVV.

DIF. BARTOLO: quindi sono dei mezzi aerei che...

TESTE MARZULLI PIETRO: dei mezzi aerei che

hanno...  AVV. DIF. BARTOLO: ...pur volando...

TESTE MARZULLI PIETRO: ...non solo hanno...  AVV.

DIF. BARTOLO: ...sono in grado di controllare

esattamente... TESTE MARZULLI PIETRO: loro

volano... AVV. DIF. BARTOLO: ...quello che...

TESTE MARZULLI PIETRO: ...a vista... AVV. DIF.

BARTOLO: ...c'è sotto di loro. TESTE MARZULLI

PIETRO: sì, loro volano a vista e... e sia poi ci

hanno i radar che serve per la navigazione, per

qualsiasi altro motivo. Se ci fosse resta... ma

non perché ci interessavano in modo preciso...

AVV. DIF. BARTOLO: no no. TESTE MARZULLI PIETRO:

però voglio dire, siccome si è in contatto con i
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mezzi di soccorso per notizie, ci avrebbero

detto: "guardi che in zona c'è una nave, è tizio,

c'è quest'altra nave, c'è..."... AVV. DIF.

BARTOLO: lei ricorda perfettamente  che lei

quella notte restò tutta la notte? TESTE MARZULLI

PIETRO: sì sì sì. AVV. DIF. BARTOLO: e ricorda se

quella notte un qualsiasi mezzo di soccorso vi

comunicò di avere avvistato una nave non

meglio... TESTE MARZULLI PIETRO: no no. AVV. DIF.

BARTOLO: ...identificata? TESTE MARZULLI PIETRO:

no. AVV. DIF. BARTOLO: una non... TESTE MARZULLI

PIETRO: no.  AVV. DIF. BARTOLO: ...non dico una

portaerei, ma una piccola portaerei... VOCE: un

gommone.  AVV. DIF. BARTOLO: un gommone? TESTE

MARZULLI PIETRO: no no no, assolutamente. AVV.

DIF. BARTOLO: no. TESTE MARZULLI PIETRO:

assolutamente. AVV. DIF. BARTOLO: nulla di

tutto... TESTE MARZULLI PIETRO: assolutamente.

AVV. DIF. BARTOLO: senta, dopo quella sera,

qualcuno dell'Areonautica o anche estraneo

all'Areonautica le chiese di non riferire mai a

nessuno quanto lei aveva detto nel corso di

quelle conversazioni telefoniche? TESTE MARZULLI

PIETRO: assolutamente no, niente e nessuno

proprio.  AVV. DIF. BARTOLO: ma non le sto
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chiedendo se nei me... soltanto nei mesi

successivi, negli anni successivi, lei... TESTE

MARZULLI PIETRO: mai. AVV. DIF. BARTOLO: ...è

rimasto in Areonautica fino al 1985... TESTE

MARZULLI PIETRO: sì sì sì.  AVV. DIF. BARTOLO:

...mi pare, quindi per ben cinque anni. TESTE

MARZULLI PIETRO: sì, mai.  AVV. DIF. BARTOLO:

dopo la sera del 27 giugno, lei ha mai

partecipato ad una riunione, ad un incontro con

uno qualsiasi degli Ufficiali qui presenti o con

altri Ufficiali o con altri Sottufficiali che le

hanno chiesto di non dire nulla di quanto era

accaduto quella sera e di tacere in particolare

in relazione a quanto era stato detto nel corso

di quelle conversazioni sulla possibile presenza

di una portaerei? TESTE MARZULLI PIETRO: no, mai

con nessuno, categoricamente, mai.  AVV. DIF.

BARTOLO: grazie!  PRESIDENTE: Avvocato Filiani

domande? AVV. DIF. FILIANI: no, io aspetto il

secondo giro.  PRESIDENTE: sì. Allora, sì...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Presidente,  con

l'occasione... PRESIDENTE: mi prende il volume

che ho dato al Pubblico Ministero...  PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì.  PRESIDENTE: ...quello

delle... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: con
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l'occasione,  perché  fa  parte  delle domande

che  deve  fare  il  Pubblico Ministero al

secondo giro... PRESIDENTE: uhm!  PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...anche la telefonata tra

Smelzo e Berardi delle 20:25 Zulu. PRESIDENTE:

sì.  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: qui forse c'è la

voce di Marzulli da riconoscere in sottofondo.

PRESIDENTE: va bene.  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

20:25 Zulu, giro 236.  PRESIDENTE: un momento,

allora, questa... VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: allora no, individuiamo anzitutto

quelle che bisogna prendere.  PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì, magari se trova il punto in cui

comincia...  VOCI: (in sottofondo).  PRESIDENTE:

ecco, allora proprio le individui così...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.   PRESIDENTE:

...in modo tale che... Allora dobbiamo, la pizza

A65 sarebbe questa qua 20:22, ecco poi pizza B

pagina 69 che sarebbe la 20:31, questa, poi ecco

l'altra era quella... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

20:25,  20:25 Zulu tra Berardi  e Smelzo giro

236. PRESIDENTE: ecco.  PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: pizza B di Martina Franca.   VOCI: (in

sottofondo).  PRESIDENTE: quella delle 23:46

interessa, non credo, con Francini? No, non credo
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PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: al P.M. no.

PRESIDENTE: no, no no. Quindi allora queste due

più  quella di Berardi. Sì, va bene, allora?

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, il Pubblico

Ministero avrebbe appunto una domanda.

PRESIDENTE: che è a prescindere dall'audizione

delle cassette?  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no,

riguarderebbe... PRESIDENTE: o prima... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...quella di Berardi, intanto

possiamo fare la domanda riservandosi poi

l'approfondimento.  PRESIDENTE: sì sì, certo.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: dunque Signor

Berardi, appunto risulta dalle trascrizioni e

dalle relative perizie che praticamente

pochissimi minuti dopo la comunicazione che

Bruschina fa a lei, dalla trascrizione

risulterebbe addirittura tre minuti dopo, il

Capitano Smelzo telefona al C.O.P. parlando con

il Maresciallo Berardi. TESTE MARZULLI PIETRO:

Berardi.  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ora, dalla

trascrizione risulta questo, le leggo

testualmente quanto dice il Perito. Mentre viene

composto il numero, il numero del C.O.P.

dall'interno si sente una voce che non è quella

di Smelzo: "A.C.C. - puntini - comunica Ufficiale
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A.C.C. che... - puntini - in zona di incidente

sì... - puntini - traffico aereo americano... -

puntini - e sì... - puntini - Ambasciata,

Ambasciata per notizie, Ufficiale A.C.C.... -

puntini - R.S., Ufficiale A.C.C. a R.S.C.

Ciampino, parecchio traffico, però è di quelli

non c'è". Ora, salvo ovviamente di sentire la

telefonata... TESTE MARZULLI PIETRO: sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...lei però ha ricordo di aver

comunicato quanto aveva avuto da Bruschina ad

altri?  Sembrerebbe che la no... il contenuto è

più o meno quello che dice Bruschina con qualche

aggiunta, che lei... poi dovevate comunicarlo ad

altri?  TESTE MARZULLI PIETRO: beh, noi...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ripeto, poi possiamo

sentire anche  la telefonata... TESTE MARZULLI

PIETRO: sì, ma noi... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...però adesso le chiedevo se stimolando la sua

memoria, che è Smelzo, è un altro che parla,

dovrebbe essere lei.  TESTE MARZULLI PIETRO: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: per eliminazione.

TESTE MARZULLI PIETRO: sì, se non Smelzo sono io,

va bene. Parlo con... con quello della...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: con chi parla vorrei

capire.  TESTE MARZULLI PIETRO: mah, con quelli
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dell'A.C.C.  che  pote...  che avevamo anche

il... diciamo una... un interfono, lì avevamo un

interfono... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non con

l'A.C.C., con chi, con il S.O.C forse? TESTE

MARZULLI PIETRO: con il S.O.C. sì.  PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: non con l'A.C.C., l'A.C.C.

sarebbe il controllo di Ciampino. TESTE MARZULLI

PIETRO: e no e quelli sono registrati.  PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: lo chiamate sempre. TESTE

MARZULLI PIETRO: e no, ecco io mi riferivo...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi comunicate...

TESTE MARZULLI PIETRO: ancora... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...con l'interfono con il

S.O.C. praticamente? TESTE MARZULLI PIETRO: sì,

con il S.O.C. potevamo comunicare con

l'interfono, avevamo un interfono. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: quindi lei allo stato salvo

sentire la telefonata, ritiene che sia lei che

parla con la vasca per intenderci? TESTE MARZULLI

PIETRO: sì, può essere, sì.  PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: potrebbe chiarire che vuol dire

"parecchio traffico però è di quelli...", poi

purtroppo la frase non viene sentita. TESTE

MARZULLI PIETRO: è di... parecchio traffico?

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: poi dice: "però è di
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quelli non c'è..."... e poi finisce la...  TESTE

MARZULLI PIETRO: non ricordo, perché...

PRESIDENTE: perché, io ci ho un perché.  PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: un? PRESIDENTE: non ci ho un

però, ci ho un perché... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI:  perché  qui  c'è  scritto  però,  non

so se... se l'Ufficiale Giudiziario cortesemente

può mostrare il testo al... salvo l'audizione.

VOCI: (in sottofondo).  PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: vogliamo dare il testo del Presidente

che forse è più ufficiale, questo è quello messo

in meccanografico. PRESIDENTE: veramente questo

io l'ho... l'ho diciamo preso pari dal testo

dell'Ordinanza di rinvio a giudizio, non ci ho in

questo caso... in questo caso non ci ho la...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non ha il testo

ufficiale quindi.   PRESIDENTE: no, sì, non è un

testo ufficiale, ecco, appunto io dicevo...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: poi lo sentiamo,

comunque a parte questo, però perché mi pare che

è sul... la parte iniziale della telefonata, se

leggendo, la memoria le sovviene. Poi ovviamente

sentiremo poi la telefonata, la parte iniziale

proprio.  VOCI: (in sottofondo).  TESTE MARZULLI

PIETRO: a  me non risulta questo. PUBBLICO
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MINISTERO ROSELLI: non le risulta insomma.  VOCI:

(in sottofondo).  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ha

compreso? TESTE MARZULLI PIETRO: sì, ma questo si

riferisce sempre alla notizia di... sì, alla

prima notizia. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: però è

lei che la trasmette a qualcuno? Se ho capito

bene lei dice: "la trasmetto probabilmente per

interfono al S.O.C.". TESTE MARZULLI PIETRO:

potrebbe anche darsi, sì. Posso avere... perché

era... per me era diciamo... le spiego, tutte le

domande che facevo o che le richieste che

effettuavo, mi sembravano impossibili, essendo

stato  un Pilota dell'Areonautica Militare per

venti anni, che a me risulti che si sia mai fatta

un'esercitazione aerea in aerovia, era

impossibile. Allora tutte le domande che

facevano, era per accertare, perché questa

notizia mi  sembrava completamente nulla,

fasulla. Perché è impossibile che

un'esercitazione aerea si potesse  fare  lì

specialmente in quella zona, perché l'aerovia

adesso non ricordo, perché non volo ormai da

vent'anni, da quindici anni, se è cambiata, era

bassa, cioè voglio dire già a tremila piedi mi sa

che si  entrava in aerovia e fare
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un'esercitazione lì, mi sembrava impossibile.

Allora, tutte le domande che a volte potevo fare,

perché avevano dato questa notizia, erano più

per... così,  proprio...  PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ma questa non sembra una domanda, sembra

una comunicazione che lei...  PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì, una comunicazione...  PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...fa con...  TESTE MARZULLI

PIETRO: ...sì, una comunicazione perché avevano

dato, può darsi che stessi parlando con qualcuno

anche con... con l'interfono con  il  S.O.C.,

stavo  a  dire: "ma vedi che lì c'è

un'esercitazione aerea, voi ne sapete niente?

Vedete, informatevi", ma erano sempre per

attingere  notizie, perché sembrava impo... per

me  era  impossibile.  PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: va bene, allo stato salvo audizione poi

della telefonata nessun'altra domanda.

PRESIDENTE: va bene, allora sospendiamo cinque

minuti, proprio il tempo che arrivi la...

(Sospensione).-

ALLA RIPRESA

PRESIDENTE: Prego! Allora possiamo procedere

all'audizione appunto della telefonata, quella

20:22.
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AUDIZIONE STEREO 7

PRESIDENTE: Allora,  Avvocato  Osnato, ha

sentito? AVV. DIF. OSNATO: no, nel riascoltare io

non ho domande da fare al teste in merito a

questa telefonata.  PRESIDENTE: im merito a

questa. Poi, gli altri Difensori hanno qualcosa

da chiedere?  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: su

questa telefonata si intende?  PRESIDENTE: eh!

Nulla. AVVOCATO: abbiamo trovato anche le altre

di queste telefonate? PRESIDENTE: eh, ora stiamo

cercando di individuare il  punto, infatti per

ora sentivamo questa, però a questo punto io

direi una cosa, sospendiamo l'audizione del teste

e passiamo... mentre che fanno le ricerche

passiamo a qualche altro teste, diciamo di minore

impegno, penso.  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì,

uno dei, va bene, sentiamo... PRESIDENTE: sì,

allora... scusi Marzulli, allora... TESTE

MARZULLI PIETRO: sì.  PRESIDENTE: ...se si vuole

accomodare, siamo in attesa... TESTE MARZULLI

PIETRO: vado nella stanza di là? PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: la richiamiamo noi.

PRESIDENTE: sì.  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sentiamo allora Di Santo Vito Antonio.  VOCI: (in

sottofondo).
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ESAME DEL TESTE DI SANTO VITO ANTONIO

PRESIDENTE: buongiorno. Consapevole della

responsabilità che con il giuramento assumete

davanti a Dio se credenti, davanti agli uomini,

giurate di dire la verità null'altro che la

verità, dica lo giuro. TESTE DI SANTO VITO

ANTONIO: lo giuro. PRESIDENTE: lei si chiama?

TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: Di Santo Vito

Antonio. PRESIDENTE: dove e quando è nato? TESTE

DI SANTO VITO ANTONIO: sono nato a Santeramo in

Colle in provincia di Bari, il 24/07/1944.

PRESIDENTE: dove risiede? TESTE DI SANTO VITO

ANTONIO: a Santeramo in Colle. PRESIDENTE: via?

TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: Via Sacco e

Vanzetti, numero 8. PRESIDENTE: sì, prego

Pubblico Ministero! PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

dunque, lei nel 1980 faceva parte

dell'Aeronautica Militare? TESTE DI SANTO VITO

ANTONIO: sissignore. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

con quale grado? TESTE DI SANTO VITO ANTONIO:

probabilmente Capitano ero forse, almeno così mi

ricordo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Capitano di

quale specializzazione? TESTE DI SANTO VITO

ANTONIO: e... ruolo servizio, arma Aeronautica

ruolo servizi. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi
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arma servizi. TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: poi lei dove prestava

servizio? TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: ero al

S.O.C.. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: di Martina

Franca. TESTE DI SANTO VITO ANTONIO:  di Martina

Franca sì, nella Sala Operativa. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: nella Sala Operativa. TESTE DI

SANTO VITO ANTONIO: Sala Operativa di Martina

Franca. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: alle

dipendenze di chi? TESTE DI SANTO VITO ANTONIO:

in che senso? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il suo

superiore immediato... TESTE DI SANTO VITO

ANTONIO: era il R.O.C., era il comando e il

S.O.C. era una branca del R.O.C.. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. Quindi lei... un suo

collega era il Capitano Patroni Griffi. TESTE DI

SANTO VITO ANTONIO: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: quindi vi alternavate in Sala Operativa.

TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: sì, eravamo in

quattro o cinque non mi ricordo bene, che

facevamo i turni. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

senta, poi lei ha continuato a prestare servizio

nell'Aeronautica Militare? TESTE DI SANTO VITO

ANTONIO: sissignore. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

fino a quando? TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: e...
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sono andato in riserva il... 1997, luglio '97.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: con che grado? TESTE

DI SANTO VITO ANTONIO: Tenente Colonnello, che ho

avuto il grado di Colonnello il giorno prima,

come previsto per legge. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: tuttora è riserva? TESTE DI SANTO VITO

ANTONIO: sissignore. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

dunque, lei ha ricordo se nei giorni del disastro

di Ustica è stato in servizio in Sala Operativa?

TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: io sono stato

convocato dal Giudice Priore il '96... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE DI SANTO VITO

ANTONIO: ho qui le date, posso dirlo anche, cioè

mi sono segnato le date della convocazione.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: se il Presidente

l'autorizza a consultare. PRESIDENTE: sì, se

ritiene rilevante il Pubblico Ministero. TESTE DI

SANTO VITO ANTONIO: l'8/02/'96, cioè ho segnato

solo le date. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quando

fu sentito dal Giudice istruttore. TESTE DI SANTO

VITO ANTONIO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

però io le dicevo... TESTE DI SANTO VITO ANTONIO:

sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...sollecitando

la memoria, comunque ha ricordo se fu in servizio

se non il giorno i giorni immediatamente
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successivi, da quello che ho ricordato in

seguito, anche... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: ...dialogando con

qualche altro collega, ero in servizio il giorno

successivo del disastro. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: quindi il disastro è avvenuto la sera

del 27 giugno. TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: sì,

io probabilmente... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

quando ha preso servizio lei? TESTE DI SANTO VITO

ANTONIO: probabilmente e... a quello che mi hanno

ricordato, però io sinceramente non me lo

ricordo, il giorno dopo di solito montavamo verso

le otto e mezzo, nove meno un quarto. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: quindi deve aver dato il

cambio al Capitano Patroni Griffi. TESTE DI SANTO

VITO ANTONIO: sì, dovrei sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: però non ne ha ricordo... TESTE DI SANTO

VITO ANTONIO: no, non ne ho assolutamente

ricordo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: dunque,

nell'ambito della vostra attività, la sua

attività si svolgeva nella Sala Operativa del

S.O.C.. TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: sissignore.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: che se non sbaglio

era chiamata vasca, mi pare all'epoca. TESTE DI

SANTO VITO ANTONIO: sì, la vasca, il settore
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della difesa aerea. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

nell'ambito di questa attività vi capitava che vi

pervenissero da altri enti dei plottaggi? TESTE

DI SANTO VITO ANTONIO: sissignore. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: e ha ricordo di un messaggio

che le pervenne in quelle ore del suo turno

relativo alla vicenda del DC9? TESTE DI SANTO

VITO ANTONIO: non ho ricordo, mi è stato

ricordato quando sono andato dal Giudice Priore,

perché chiaramente io sono stato convocato per la

prima volta dopo sedici anni, nel '96, dopo

sedici anni dall'80 e mi fu detto che... c'era un

plottaggio che quel giorno era arrivato e... dai

siti radar e poi... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sì. TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: ...era stato

trasmesso agli enti superiori, questo è il... ciò

che mi è stato ricordato in quella occasione.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: cioè da parte vostra

poi trasmesso agli enti superiori. TESTE DI SANTO

VITO ANTONIO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

come sotto forma di messaggio. TESTE DI SANTO

VITO ANTONIO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

riconobbe se era un messaggio suo? TESTE DI SANTO

VITO ANTONIO: no, non lo riconobbi, cioè in che

senso mio, cioè... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:
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non il contenuto, ma se il messaggio, cioè la

trasmissione agli enti superiori fu fatto da lei.

TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: no, non... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: perché lei nella deposizione,

questa unica deposizione dell'8 febbraio '96...

TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: sì, sissignore.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...terza pagina,

dichiara: "dalla caratteristica della

messaggistica che ho prima descritto posso

affermare di essere io l'autore della formazione

di tale messaggio". TESTE DI SANTO VITO ANTONIO:

no, della formazione no, della trasmissione.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: qui è scritto della

formazione. TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: perché

il capocontrollore firmava il... la messaggistica

che... inviata, anche se... quello che ricordo ho

detto anche in quella occasione che... veniva

e... molte volte quando c'erano plottaggi

importanti trasmesso dalla segreteria, cioè

compilato dalla segreteria e trasmesso dal

capocontrollore, cioè firmata, firmata dal

capocontrollore il messaggio. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: lei ha ricordo se comunque il contenuto

di questo messaggio, il contenuto poi traslato

del messaggio, cioè il plottaggio attraverso
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quale mezzo però arrivava a voi in Sala

Operativa? TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: e... in

quel periodo quello che ho ricordato sempre il

'96, tramite il colloquio con i colleghi,

chiaramente dopo sedici anni, siccome abbiamo

cambiato molte volte posizione nella... nella

vasca, che lei ha citato prima, perché siamo

andati su, giù, insomma a seconda delle

ristrutturazioni che sono state fatte e... mi

hanno ricordato più o meno la posizione dove

stavamo, quindi lei mi ha chiesto? PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: la domanda era: questo

plottaggio come veniva trasmesso dai siti radar?

TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: sì, mi hanno

ricordato che in quel periodo eravamo ancora in

fonetico manuale, cioè non era stato... il

sistema ancora automatizzato, cioè non era un

sistema automatizzato... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: c'era un sistema... allora... TESTE DI

SANTO VITO ANTONIO: c'era... era già... era in

transizione mi pare, non... non me lo ricordo

sinceramente se era... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: avevate un servizio telex anche? TESTE

DI SANTO VITO ANTONIO: sì sì, tramite

telescriventi oppure ci veniva dato, anticipato
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anche via telefono alcune volte, se c'era urgenza

di dare qualche informazione agli enti superiori

ricevevamo anche qualcosa via telefono. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: le risulta se fu fatta una

data redation - scusate l'inglese - a Martina

Franca. TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: la data

redation no, non mi ricordo sinceramente Dottore.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei dice, a domanda

del Giudice Istruttore, quasi certamente è stata

fatta una data redation... TESTE DI SANTO VITO

ANTONIO: sì, se ho detto questo sicuramente è

stata fatta, lo posso ripetere, anche perché se

c'era qualche evento importante veniva sempre

fatta fare una registrazione dei dati, la data

redation che lei citava prima. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: allo stato nessun'altra domanda.

PRESIDENTE: Parte Civile? AVV. P.C. OSNATO: sì,

l'Avvocato Osnato. Allora, Signor Di Santo

Vito... TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: sì. AVV.

P.C. OSNATO: ...che lei ricordi nella postazione,

nella sala dove lei svolgeva l'attività vi erano

dei monitor radar? TESTE DI SANTO VITO ANTONIO:

e... ripeto, l'ho citato prima, ho un vago

ricordo della posizione in cui ci trovavamo

localizzati, quindi... AVV. P.C. OSNATO: no no,
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io parlo nella sala in generale. TESTE DI SANTO

VITO ANTONIO: sì sì, nella... AVV. P.C. OSNATO:

non nella postazione esatta... TESTE DI SANTO

VITO ANTONIO: sì sì, nella sala sì, ma non...

AVV. P.C. OSNATO: vi erano dei monitor radar.

TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: non erano... a

Martina Franca non c'erano monitor radar,

erano... erano simulati dal computer, perché non

ero un sito radar. AVV. P.C. OSNATO: ecco, erano

simulati dal computer che vuol dire? TESTE DI

SANTO VITO ANTONIO: cioè tutto ciò che appariva

sugli schermi non era... era quello che ci

riportavano i siti, però non era il radar che ce

lo dava direttamente. AVV. P.C. OSNATO: certo,

non c'era il radar, però riportavano i dati degli

altri siti... TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: dei

siti... AVV. P.C. OSNATO: si ricorda in

particolare di quali siti? TESTE DI SANTO VITO

ANTONIO: e beh, io... glieli posso citare quelli

che erano sulla... sotto la responsabilità...

AVV. P.C. OSNATO: sì. TESTE DI SANTO VITO

ANTONIO: ...del S.O.C., era Iacotenente, Otranto,

Pescara, per quanto riguarda la parte adriatica,

poi c'era Marsala e Siracusa per la Sicilia. AVV.

P.C. OSNATO: quindi devo presumere che vi erano
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almeno cinque monitor dove visionare questi dati

trasmessi dal radar... TESTE DI SANTO VITO

ANTONIO: no, e... questi dati erano assemblati su

un unico monitor, quando eravamo in piena

situazione na... cioè automatizzato, avevamo tre

e... monitor per postazioni, uno il

capocontrollore, uno il controllore alle armi e

l'altro per l'Ufficiale la valutazione tattica, e

su questi monitor venivano riportati... veniva

riportato tutto ciò che... arrivava dai siti

radar, tramite... tramite linc. AVV. P.C. OSNATO:

sostanzialmente dal monitor posto di fronte alla

sua postazione, lei in grado di vedere una

situazione geografica molto ampia se ho capito

bene. TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: sì sì, tutta

la... tutta la situazione visibile. AVV. P.C.

OSNATO: ivi compresa la zona di presumibile... di

caduta del DC9? TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: va

be'... AVV. P.C. OSNATO: diciamo la sua zona

vicino Ponza, Ustica a sud di Ponza. TESTE DI

SANTO VITO ANTONIO: più o meno, più o meno sì.

AVV. P.C. OSNATO: quella era in piena visione.

TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: beh, in piena no,

perché probabilmente con la zona... per quanto

riguarda il radar nostro, sotto la nostra
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giurisdizione c'era Marsala che poteva più o

meno... AVV. P.C. OSNATO: eh, ma Marsala ci ha

detto che trasmetteva tutti i dati di... TESTE DI

SANTO VITO ANTONIO: sì, più o meno in quella

zona... AVV. P.C. OSNATO: quindi era visibile.

TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: era visibile sì.

AVV. P.C. OSNATO: e senta una cosa, voi di questi

dati sostanzialmente cosa ne facevate? Venivano

registrati, venivano memorizzati... TESTE DI

SANTO VITO ANTONIO: sì, di solito veniva...

quello che a me risulta veniva registrato sul...

su nastro. AVV. P.C. OSNATO: eh, e questi nastri

voi, di questi nastri che utilizzo se ne faceva?

TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: ma non lo so, era

una gestione diversa da quella nostra, c'era una

sala proprio che si interessava del... che... poi

loro li conservavano, io a quello che mi risulta

conservavano quelli che potevano avere un certo

e... se c'era qualche evento particolare

altrimenti io penso che li riutilizzavano. AVV.

P.C. OSNATO: ecco, per quello che le risultava vi

erano disposizioni particolari proprio per

conservare dei nastri che riportassero... TESTE

DI SANTO VITO ANTONIO: beh, penso di sì, non

ricordo esattamente, ma penso che c'erano delle
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disposizioni. AVV. P.C. OSNATO: va bene. Lei

quando prese servizio... TESTE DI SANTO VITO

ANTONIO: sì. AVV. P.C. OSNATO: ...si ricorda chi

sostituì? Chi era l'Ufficiale smontante? TESTE DI

SANTO VITO ANTONIO: e... il Capitano Patroni

Griffi parlando nel '96 che ci siamo incontrati

dal Giudice Priore mi ricordava che ho dato il

cambio a lui. AVV. P.C. OSNATO: a chi? TESTE DI

SANTO VITO ANTONIO: al Capitano Patroni Griffi.

AVV. P.C. OSNATO: ah, ha dato il cambio a Patroni

Griffi. TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: cioè io...

sono montato il giorno dopo. AVV. P.C. OSNATO:

sì. TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: a quello che mi

ha ricordato lui. AVV. P.C. OSNATO: del 28

giugno. TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: sì, però non

me lo ricordavo assolutamente.  AVV. P.C. OSNATO:

e senta una cosa... TESTE DI SANTO VITO ANTONIO:

chiaramente dopo sedici anni non... i ricordi si

sfocano. AVV. P.C. OSNATO: sì, però io le volevo

chiedere... TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: sì. AVV.

P.C. OSNATO: ...se in questi cambi di... di

incarico... TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: sì. AVV.

P.C. OSNATO: ...vi era una sorta di consegna

del... TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: sì, ci

passavamo le consegne... AVV. P.C. OSNATO: le
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consegne. E queste consegne erano scritte, erano

orali, se lo ricorda? TESTE DI SANTO VITO

ANTONIO: beh, alcune informazioni venivano

riportate su dei brogliacci, altre informazioni

venivano dette anche a voce, se erano di poca

importanza. AVV. P.C. OSNATO: quindi diciamo...

diciamo che l'Ufficiale in Sala Operativa con...

l'addetto alla valutazione del traffico aereo...

TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: sì. AVV. P.C.

OSNATO: ...aveva un suo registro... TESTE DI

SANTO VITO ANTONIO: sì sì. AVV. P.C. OSNATO:

...dove annotare. TESTE DI SANTO VITO ANTONIO:

sissignore. AVV. P.C. OSNATO: e cosa annotava, le

valutazioni sul traffico aereo? TESTE DI SANTO

VITO ANTONIO: no, annotava gli eventi più

importanti. AVV. P.C. OSNATO: gli eventi più

importanti. TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: di

solito sì, venivano annotati poi. AVV. P.C.

OSNATO: e chi ne era poi il responsabile di

questo registro? TESTE DI SANTO VITO ANTONIO:

beh, alla fine veniva firmato dal

capocontrollore... AVV. P.C. OSNATO: e per la

conservazione di questo registro chi ne era il

responsabile? TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: ciò

che veniva maggiormente scritto era dagli
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assistenti normalmente, dai Sottufficiali oppure

se avevamo qualcosa da scrivere, anche il

capocontrollore lo scriveva anche, di suo pugno,

e poi alla fine si faceva un sommario quando si

dava il cambio all'altro Ufficiale. AVV. P.C.

OSNATO: questo registro non veniva conservato,

poi consegnato... TESTE DI SANTO VITO ANTONIO:

sì. AVV. P.C. OSNATO: ...magari quando finiva...

TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: sì, quando finiva e

veniva... AVV. P.C. OSNATO: e a chi doveva essere

consegnato? TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: di

solito veniva consegnato in segreteria, in

ufficio insomma, negli uffici appositi... AVV.

P.C. OSNATO: si ricorda la persona addetta al...

il consegnatario del... TESTE DI SANTO VITO

ANTONIO: no. AVV. P.C. OSNATO: no. TESTE DI SANTO

VITO ANTONIO: ma ci sono stati vari... vari

passaggi, vari... AVV. P.C. OSNATO: all'epoca dei

fatti. TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: no... AVV.

P.C. OSNATO: non se lo ricorda. TESTE DI SANTO

VITO ANTONIO: ...no, Dottore no. AVV. P.C.

OSNATO: io al momento non ho altre domande,

grazie! PRESIDENTE: domande? Parte Civile

nessuno, Difesa? AVV. DIF. FORLANI: io una sola

domanda... TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: sì. AVV.



Proc. pen. n°1/99      PAG. - 80 -           Ud. 06.03.2001
Cooperativa  O.F.T.   R O M A

DIF. FORLANI: ...volevo sapere se ha mai

conosciuto il Generale Bartolucci? TESTE DI SANTO

VITO ANTONIO: sissignore, è stato il mio

Comandante, non ricordo l'anno e... probabilmente

è stato il mio Comandante per... per un anno più

o meno. AVV. DIF. FORLANI: ha mai avuto e...

suggerimenti o pressioni dirette o indirette

volte a minimizzare il contenuto del... degli

avvenimenti della sera del 27 giugno o comunque

qualche indicazione sulle dichiarazioni da

rendere all'Autorità Giudiziaria. TESTE DI SANTO

VITO ANTONIO: assolutamente no, perché io ripeto

sono stato chiamato per la prima volta dal

Giudice Priore dopo sedici anni, quindi in quel

periodo che il Generale Bartolucci è stato il mio

Comandante io non avevo nessun settore di essere

convocato per questo e... ricordo soltanto che

nel periodo in cui il Generale Bartolucci è stato

il mio Comandante, è stato un Comandante molto

operativo e molto... molto umano. Questo è un mio

ricordo del periodo. AVV. DIF. FORLANI: va bene,

non ho altre domande. AVV. DIF. BARTOLO: senta

solo un chiarimento. TESTE DI SANTO VITO ANTONIO:

sì. AVV. DIF. BARTOLO: quando lei riceve le

consegne da Patroni Griffi, ricorda se Patroni
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Griffi le disse qualcosa in relazione

all'incidente? TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: no,

assolutamente non mi ricordo, però... AVV. DIF.

BARTOLO: le disse... TESTE DI SANTO VITO ANTONIO:

però sicuramente... AVV. DIF. BARTOLO: no, se

lo... TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: no. AVV. DIF.

BARTOLO: ...io vorrei che lei ci dicesse soltanto

questo che ricorda di quel giorno. TESTE DI SANTO

VITO ANTONIO: assolutamente no. AVV. DIF.

BARTOLO: non quanto appreso dopo... TESTE DI

SANTO VITO ANTONIO: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO:

...quanto ha sentito dire dopo. TESTE DI SANTO

VITO ANTONIO: va bene. AVV. DIF. BARTOLO: quello

che ricordo, se non ricorda ci dica: non ricorda.

TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: no, non ricordo

esattamente Dottore. AVV. DIF. BARTOLO: non

voglio, mi scusi per... TESTE DI SANTO VITO

ANTONIO: ho capito, sì sì. AVV. DIF. BARTOLO:

...la determinazione ma... TESTE DI SANTO VITO

ANTONIO: no assolutamente. AVV. DIF. BARTOLO:

...in quest'aula continuiamo a sentire... TESTE

DI SANTO VITO ANTONIO: le confermo che non

ricordo esattamente. AVV. DIF. BARTOLO: non

ricorda. Senta un altro chiarimento, lei prima ha

detto che al S.O.C. di Martina Franca... TESTE DI
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SANTO VITO ANTONIO: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

...cioè nel sito dove si trovava lei... TESTE DI

SANTO VITO ANTONIO: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

...c'era un radar... TESTE DI SANTO VITO ANTONIO:

no, non c'era... AVV. DIF. BARTOLO: scusi, no no,

ha ragione lei... TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: sì

sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...sono io che sto dicendo

una cosa... TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: no no,

prego prego! AVV. DIF. BARTOLO: lei ha detto che

c'era un schermo... TESTE DI SANTO VITO ANTONIO:

sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...sul quale venivano

riportati i dati di tutti i siti che dipendevano

da Martina Franca. TESTE DI SANTO VITO ANTONIO:

sissignore. AVV. DIF. BARTOLO: lei ci può dire se

su quello schermo venivano riportati anche i dati

relativi al traffico civile o solo quelli

relativi al traffico militare eventualmente.

TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: c'era tutto, sia il

traffico civile che militare, noi avevamo anche i

piani di volo che seguivamo anche... i velivoli

civili. AVV. DIF. BARTOLO: senta i radar... i

vari siti... TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: cioè,

chiedo scusa, venivano identificati tutti i

velivoli... AVV. DIF. BARTOLO: ecco, questo

volevo sapere, venivano identificati, una volta
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identificati gli aerei civili... TESTE DI SANTO

VITO ANTONIO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...venivano,

continuavano ad essere seguiti sempre e

puntualmente dai radar militari? TESTE DI SANTO

VITO ANTONIO: i velivoli civili... AVV. DIF.

BARTOLO: cioè una volta capito... TESTE DI SANTO

VITO ANTONIO: se non avevano... AVV. DIF.

BARTOLO: ...che quello... TESTE DI SANTO VITO

ANTONIO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...è il DC9.

TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: veniva fatta

l'identificazione e poi il velivolo proseguiva

per la sua rotta. AVV. DIF. BARTOLO: ecco, e

il... TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: soprattutto se

era in aerovia non c'era più un impegno preciso

di seguirlo. AVV. DIF. BARTOLO: senta un'altra

cosa, non so se ce lo può dire lei, ma vorrei

capire questo... TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: sì.

AVV. DIF. BARTOLO: ...voi acquisivate dati anche

manualmente, cioè avevate anche dei registri sui

quali venivano riportate le sigle date ai singoli

voli? TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: sì, i piani di

volo. AVV. DIF. BARTOLO: no no... TESTE DI SANTO

VITO ANTONIO: noi ricevevamo i piani di volo.

AVV. DIF. BARTOLO: ...una volta identificato un

aereo... TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: sì. AVV.
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DIF. BARTOLO: ...veniva data una sigla. TESTE DI

SANTO VITO ANTONIO: una sigla esatto e si metteva

sulla strip del piano di volo a fianco al piano

di volo che era stato identificato con quel

numero, cioè il... AVV. DIF. BARTOLO: ecco,

quello che le vorrei far capire è questo... TESTE

DI SANTO VITO ANTONIO: il sistema automatizzato

dava un numero  al velivolo dal primo radar

avvistato e questo numero veniva... AVV. DIF.

BARTOLO: mi scusi se la interrompo. TESTE DI

SANTO VITO ANTONIO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ma

veniva riportato manualmente? TESTE DI SANTO VITO

ANTONIO: beh, sul piano... AVV. DIF. BARTOLO:

cioè a mano, veniva... TESTE DI SANTO VITO

ANTONIO: sul piano di volo veniva scritto a

fianco il numero che... che era stato assegnato a

quella traccia dal primo sito radar avvistato.

AVV. DIF. BARTOLO: su questo siamo d'accordo.

TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: quello che io vorrei capire... TESTE DI

SANTO VITO ANTONIO: sì, mi dica. AVV. DIF.

BARTOLO: ...e se questa annotazione sul piano di

volo... TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: sì. AVV.

DIF. BARTOLO: ...o sui documenti che avevate voi,

veniva fatta da voi a mano oppure dallo stesso
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computer sul tabulato oppure da una telescrivente

che trasmetteva questi dati, cioè veniva

manualmente... TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: beh,

quando c'era... AVV. DIF. BARTOLO:

...ritrascritto da voi? TESTE DI SANTO VITO

ANTONIO: quando veniva il... il sistema era...

manuale, veniva scritto... AVV. DIF. BARTOLO: noi

parliamo del 1980. TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: e

non... quello è Dottore... AVV. DIF. BARTOLO: non

ricorda... TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: ...io non

ricordo esattamente. AVV. DIF. BARTOLO: va bene,

allora è inutile creare confusione. TESTE DI

SANTO VITO ANTONIO: se eravamo... AVV. DIF.

BARTOLO: lei non ricorda se nel 1980 eravate...

TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: io... AVV. DIF.

BARTOLO: ...ancora in manuale o eravate già...

TESTE DI SANTO VITO ANTONIO:  in... esattamente.

AVV. DIF. BARTOLO: grazie! TESTE DI SANTO VITO

ANTONIO: la ringrazio. AVV. DIF. NANNI: sì,

scusi, io volevo chiederle, nel 1980 lei era in

servizio presso il S.O.C.... TESTE DI SANTO VITO

ANTONIO: sì. AVV. DIF. NANNI: ...di Martina

Franca, e prima, cioè da quanto tempo era in

servizio lì? TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: io sono

arrivato a Martina Franca mi pare '72, '71, '72
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se non ricordo male, sono stato a Iacotenente un

anno e mezzo più o meno e poi sono stato lì a

Martina Franca fino all'87. AVV. DIF. NANNI: e

poi? TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: poi sono stato

trasferito in Belgio per tre anni, devo

continuare a... AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE DI

SANTO VITO ANTONIO: sì, poi dal Belgio sono stato

trasferito a Bari al Comando della Terza Regione

Aerea. AVV. DIF. NANNI: al Comando della Terza

Regione Aerea. TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: e poi

sono andato all'Aeroporto di Gioia del Colle,

prima di andare in pensione sono andato in

pensione dall'Aeroporto di Gioia del Colle. AVV.

DIF. NANNI: senta, le volevo chiedere, quindi se

ho capito bene la sua diciamo carriera in

Aeronautica nasce a Iacotenente? TESTE DI SANTO

VITO ANTONIO: sì. AVV. DIF. NANNI: e che funzioni

svolgeva lì? TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: sì.

AVV. DIF. NANNI: parliamo proprio delle

origini... TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: sì,

sempre al sito radar, io sono nato come

controllore della difesa aerea in Aeronautica.

AVV. DIF. NANNI: e con quale grado era...

prestava servizio presso il sito? TESTE DI SANTO

VITO ANTONIO: e... a Iacotenente? E...
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Sottotenente, cioè sono arrivato praticamente

dalla scuola. AVV. DIF. NANNI: ho capito. Senta,

quindi lei mi ha detto è nato con la difesa

aerea, no? TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: sì sì.

AVV. DIF. NANNI: qual è la finalità della difesa

aerea? TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: la finalità è

quella del controllo dello spazio aereo, dello

spazio aereo nazionale ed è per cercare di

contrastare eventuali minacce dalla... di

pericoli avversari. AVV. DIF. NANNI: quindi... sa

perché le faccio... TESTE DI SANTO VITO ANTONIO:

sì. AVV. DIF. NANNI: ...a lei sembrerà ingenua

sicuramente questa domanda, perché siccome noi

abbiamo sentito parlare fino adesso del controllo

che si faceva a Ciampino... TESTE DI SANTO VITO

ANTONIO: sì. AVV. DIF. NANNI: ...controllo di

tutto il traffico che si svolgeva in aerovia

eccetera. TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: sì. AVV.

DIF. NANNI: quello che facevate voi era una

duplicazione, cioè un doppio o era una cosa

diversa? TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: no, era una

cosa diversa, perché noi e... ricevevamo tutta la

pianificazione dei velivoli anche civili per

discernere se c'era qualcosa che discostava dal

normale piano di volo oppure qualche velivolo di
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paesi non Nato... AVV. DIF. NANNI: quindi quello

che interessava a voi era... TESTE DI SANTO VITO

ANTONIO: la difesa aerea del territorio Nato,

cioè la difesa aerea era quella branca che...

contrastava il... un'eventuale minaccia della...

di altri Paesi non Nato. AVV. DIF. NANNI: ho

capito. Quindi diciamo sulla base di traffico...

TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: sì. AVV. DIF. NANNI:

...potremmo dire in maniera impropria, no?

Atecnica normale... TESTE DI SANTO VITO ANTONIO:

sì. AVV. DIF. NANNI: ...voi dovevate individuare

le situazioni anormali per capire... TESTE DI

SANTO VITO ANTONIO: esatto. AVV. DIF. NANNI:

...qui c'è bisogno del nostro intervento, ho

capito bene? TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: sì, se

c'era qualcosa di anormale si interveniva con gli

intercettori. AVV. DIF. NANNI: grazie! TESTE DI

SANTO VITO ANTONIO: questo è il compito della

difesa aerea. AVV. DIF. NANNI: torniamo allora al

servizio da lei svolto per quello che ha

potuto... TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: sì. AVV.

DIF. NANNI: ...ricostruire, il mattino del 28

giugno dell'80, ne parlava prima con il Pubblico

Ministero, lei è stato autore di messaggi in

partenza quel giorno? TESTE DI SANTO VITO
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ANTONIO: sì sì, almeno così... AVV. DIF. NANNI:

posso mostrare al teste se parliamo di questo

messaggio, tratto dagli atti, veramente io l'ho

trovato allegato all'interrogatorio di Patroni

Griffi, però se è questo ce lo dirà lui, se

riconosce la sua... VOCI: (in sottofondo). AVV.

DIF. NANNI: lei ci ha detto prima che quando è

stato sentito dal Giudice Istruttore... TESTE DI

SANTO VITO ANTONIO: sì. AVV. DIF. NANNI: ...non

ricordava pressoché nulla... TESTE DI SANTO VITO

ANTONIO: sì. AVV. DIF. NANNI: ...di quel turno di

servizio, ecco allora le faccio una domanda

diversa, ricorda se è questo il messaggio di cui

avete parlato con il Giudice Istruttore? TESTE DI

SANTO VITO ANTONIO: e... penso di sì, però

chiaramente non... lei mi parlava prima se è

stata fatta da me, però questo è dattiloscritto,

non posso dirlo se l'ho fatto io o meno, cioè se

questo è stato trasmesso il giorno in cui ero di

servizio... AVV. DIF. NANNI: ecco, lei lo ricava

dai dati che legge là sopra se è stato trasmesso

quel giorno? TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: non lo

so, 28, 21:00 Zulu leggo qui. AVV. DIF. NANNI:

sì. TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: giugno. AVV.

DIF. NANNI: era in servizio lei in quel momento?
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TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: no, probabilmente...

AVV. DIF. NANNI: secondo la ricostruzione...

TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: probabilmente io

sono montato il 29 il giorno dopo, cioè il... il

27... quand'è... AVV. DIF. NANNI: allora,

l'incidente è avvenuto la sera del 27 giugno.

TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: 27 sì, e allora è

del 28 sì, il 28 dovrei essere io di servizio.

AVV. DIF. NANNI: dovrebbe essere stato lei di

servizio. TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: sì.  AVV.

DIF. NANNI: e a chi è indirizzato lo ricava da là

sopra? TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: sì, allo

Stato Maggiore, il C.O.P. di Roma e... Cosimo

Montecavo è la... era la Sala Operativa dello

Stato Maggiore. AVV. DIF. NANNI: senta, non sa se

quel messaggio era stato richiesto, proprio non

ricorda, non ha potuto ricostruire neanche in

sede di interrogatorio davanti al Giudice

Istruttore? TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: no, no

perché qua dice plottaggio di Ferrara, ricevuto

tramite Potenza, Picena e quindi se è stato

trasmesso da Martina Franca sicuramente e... era

il capocontrollore se durante la giornata era...

giorno festivo e... di solito era il

capocontrollore che firmava tutta la
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messaggistica che veniva mandata all'esterno.

AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE DI SANTO VITO

ANTONIO: se era in orario di ufficio o... oppure

veniva chiamato qualcuno dalla segreteria o il

Comandante... AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE

DI SANTO VITO ANTONIO: ...veniva firmato da

qualche superiore del capocontrollore. AVV. DIF.

NANNI: io qui leggo: seguito accordi telefonici

trasmettasi notizie relative ad avvistamenti...

TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: sì sì. AVV. DIF.

NANNI: ...radar in zona velivolo, come interpreta

lei questa frase? TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: ma

probabilmente  c'era   stata una telefonata che

aveva   chiesto  a  questi, di radar perché

Ferrara e Potenza, Picena erano sotto di

giurisdizione di Montevento era il primo S.O.C.

non era nel... sotto la nostra giurisdizione.

AVV. DIF. NANNI: ho  capito,  quindi  lei  dice

sollecitati  da questa telefonata abbiamo formato

il messaggio ed è stato mandato. TESTE DI SANTO

VITO ANTONIO: sì. AVV. DIF. NANNI: questa

dovrebbe essere... TESTE DI SANTO VITO ANTONIO:

dovrebbe essere la... AVV. DIF. NANNI: per quello

che può ricostruire sì. TESTE DI SANTO VITO

ANTONIO: sì. AVV. DIF. NANNI: però ecco lei ha
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ricordo di questi contatti, glielo chiedo

un'ultima volta. TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: no,

nossignore. AVV. DIF. NANNI: senta, io leggo in

questo messaggio di una traccia proveniente da

area di free-plott. TESTE DI SANTO VITO ANTONIO:

sì. AVV. DIF. NANNI: che cosa è  l'area di free-

plott? TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: per  quello

che  mi  ricordo  era un area  dove  non...  non

c'era  traffico, potrebbe non esserci traffico

sconosciuto e quindi era un'area libera,

praticamente non dovrebbe esserci velivoli

sconosciuti. AVV. DIF. NANNI: cioè lei usa il

condizionale perché è incerto sul ricordo? TESTE

DI SANTO VITO ANTONIO: no, non... più o meno era

quello che non... era un'area che era stata

già... dichiarata come area libera, cioè in

quell'area praticamente era quasi sicuro che

non... ci potesse essere traffico diverso dal

traffico amico. AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE

DI SANTO VITO ANTONIO: cioè della Nato. AVV. DIF.

NANNI: cioè, capisco bene, se dico che l'area di

free-plott se una traccia mi viene dall'area di

free-plott è una traccia che a voi manco

interessa, perché... TESTE DI SANTO VITO ANTONIO:

sì, in effetti non veniva nemmeno seguito. AVV.
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DIF. NANNI: ho capito. TESTE DI SANTO VITO

ANTONIO: veniva identificata automaticamente

friendly almeno con il nadge mi ricordo, veniva

identificato automaticamente amica. AVV. DIF.

NANNI: ho capito. Lei ci ha già detto che è stato

sentito per la prima volta dal Giudice Istruttore

nel 1996, quindi a sedici anni di distanza dai

fatti. TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: sissignore.

AVV. DIF. NANNI: in precedenza è stato sentito da

qualcun altro? TESTE DI SANTO VITO ANTONIO:

nossignore. AVV. DIF. NANNI: in particolare la

Commissione Luzzatti ne ha sentito parlare? TESTE

DI SANTO VITO ANTONIO: no, mai. AVV. DIF. NANNI:

sa che cos'è la Commissione Luzzatti... TESTE DI

SANTO VITO ANTONIO: no. AVV. DIF. NANNI:

Commissioni Stragi, Parlamento... TESTE DI SANTO

VITO ANTONIO: Commissioni Stragi, sì, ho... AVV.

DIF. NANNI: è stato sentito, dico ma lei... TESTE

DI SANTO VITO ANTONIO: no. AVV. DIF. NANNI: ...è

stato sentito? TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: no,

mai. AVV. DIF. NANNI: no. E un'indagine non so,

qualcuno dallo Stato Maggiore le ha chiesto

qualcosa riguardo... TESTE DI SANTO VITO ANTONIO:

mai, né prima, né dopo il '96. AVV. DIF. NANNI:

lei conosce il Generale Melillo? TESTE DI SANTO
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VITO ANTONIO: no, di nome sì, ma fisicamente no.

AVV. DIF. NANNI: e sa cosa, quale funzione avesse

quale ruolo svolgesse nel 1980? TESTE DI SANTO

VITO ANTONIO: no, assolutamente no. AVV. DIF.

NANNI: e quando dice di nome a cosa si riferisce?

TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: chiaramente i nostri

Generali erano più o meno conosciuti che giravano

i vari reparti e quindi come Ufficiali li

conoscevamo... AVV. DIF. NANNI: se ne sentiva

parlare. TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: sentito

parlare anche come incarichi e tutto il resto.

AVV. DIF. NANNI: la ringrazio, per me... Quella

copia Presidente rimane agli atti o...

PRESIDENTE: no no, la può riprendere, noi non...

AVV. DIF. NANNI: grazie! PRESIDENTE: senta una

domanda. TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: sì.

PRESIDENTE: lei ha detto che su i monitor vostri

comparivano diciamo i rilievi dei vari radar.

TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: sissignore.

PRESIDENTE: che erano sottoposti, ma anche quelli

che agivano in fonetico manuale? TESTE DI SANTO

VITO ANTONIO: beh, se... se... quello che ricordo

c'è stato un periodo in cui il sistema era un po'

misto, soprattutto agli inizi, e quindi quelli

che agivano in fonetico manuale riportavano a



Proc. pen. n°1/99      PAG. - 95 -           Ud. 06.03.2001
Cooperativa  O.F.T.   R O M A

quelli che agivano in nadge e poi ci venivano

forniti anche tramite nadge oppure in fonetico

manuale direttamente, infatti quando il nadge

andava in avaria anche successivamente, a Martina

Franca il traffico veniva riportato in fonetico

manuale, si passava dal nadge a fonetico manuale

se il nadge non funzionava. PRESIDENTE: e sul

monitor comparivano. TESTE DI SANTO VITO ANTONIO:

quando non funzionava il nadge non compariva

assolutamente niente, se un sito... PRESIDENTE:

no, scusi... TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: no,

volevo chiarirle questo. PRESIDENTE: siccome, no,

scusi un attimo eh! TESTE DI SANTO VITO ANTONIO:

sì, mi dica! PRESIDENTE: siccome sembra, diciamo,

pacifico che all'epoca il sistema nadge era

installato, in uso presso Iacotenente e presso

Marsala. TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: sì.

PRESIDENTE: mentre tutti gli altri siti. TESTE DI

SANTO VITO ANTONIO: sì. PRESIDENTE: operavano con

il fonetico manuale. TESTE DI SANTO VITO ANTONIO:

sì. PRESIDENTE: ecco, allora io appunto le

chiedo, dato questa premessa... TESTE DI SANTO

VITO ANTONIO: sì. PRESIDENTE: diciamo, sui

monitor della vostra sala, le rilevazioni radar

dei siti che operavano in fonetico manuale...
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TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: sì. PRESIDENTE:

...quindi tutti tranne Iacotenente e Marsala

all'epoca, tutti gli altri erano fonetico...

TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: sì. PRESIDENTE:

comparivano pure, questo vo... TESTE DI SANTO

VITO ANTONIO: allora Le posso dire Presidente,

che c'è stato un periodo che mi ricordo anche

vagamente in cui quelli che era il fonetico

manuale, di riportarli in fonetico manuale,

quelli che erano in automatizzato in nadge ci

riportavano i nadge, poi c'è stato un periodo

successivo penso che... in cui se... c'era la

possibilità che un sito fonetico manuale

riportasse quella nadge e poi ci arrivava tutto

il nadge a noi. PRESIDENTE: ecco e quel periodo

là... TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: quindi

c'era... PRESIDENTE: ...del giugno '80, lei

non... TESTE DI SANTO VITO ANTONIO: non glielo...

PRESIDENTE: ...ricorda? TESTE DI SANTO VITO

ANTONIO: non glielo posso garantire, non mi

ricordo sinceramente se veniva fatto in questo

modo o meno. PRESIDENTE: va bene, può andare il

teste? VOCE: (in sottofondo). PRESIDENTE:

buongiorno, grazie! TESTE DI SANTO VITO ANTONIO:

grazie, buongiorno! PRESIDENTE: allora
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richiamiamo Marzulli, perché abbiamo. VOCI: (in

sottofondo).

RIPRENDE L'ESAME DEL TESTE MARZULLI PIETRO

PRESIDENTE: sì, si accomodi ora procediamo

all'ascolto di queste altre telefonate, allora

prima quella delle 20:31, lei quale... PIZZO

NATALE: Smelzo. PRESIDENTE: ah, allora 20:25,

dovrebbe essere. PIZZO NATALE: e poi

successivamente se c'è quella di... PRESIDENTE:

va bene, allora procediamo a... 20:25.

AUDIZIONE STEREO 7 ORE 20:25 TRA SMELZO E BERARDI

PRESIDENTE: scusi, fermiamo un attimo. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: questa riguarda il Capitano

Smelzo, il tratto che interesserebbe sarebbe la

voce di sottofondo proprio all'esordio delle

telefonate, così come emerge dalla trascrizione

no? PRESIDENTE: sì, ho capito, e allora

torniamo... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: se

riusciamo a farla... PIZZO NATALE: Presidente la

voce di chi è interlocutore è molto più bassa,

quindi cioè, non è che possiamo aumentare,

momentaneamente, perché chi risponderà che...

dico chi ha fatto la telefonata nel momento in

cui risponderà quando non si capisce più niente.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, eh, prima però...
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PRESIDENTE: sì, ma mentre vi è... sentiamo

proprio all'inizio, mentre viene composto...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. PRESIDENTE: il

numero ecco, sentiamo quello che è possibile

sentire.

AUDIZIONE STEREO 7

PRESIDENTE: qui già risulta il segnale di libero

dell'apparecchio chiamato, quindi, questo invece

sarebbe mentre viene composto il numero. VOCI:

(in sottofondo).

AUDIZIONE STEREO 7

PRESIDENTE: no, va bene, allora passiamo

all'audizione dell'altra, quella delle 20:31.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 20:31, sì,

probabilmente è Smelzo.

AUDIZIONE STEREO 7

PRESIDENTE: no, questa... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: questa è quella di prima. PRESIDENTE:

un'altra era, lei ci... le hanno dato un'altra...

PIZZO NATALE: io non... non mi hanno fatto

niente, mi hanno detto, dice, la prima era quella

che abbiamo sentito e successivamente in

continuazione c'era l'altra telefonata, quindi

dobbiamo, posso andare un po' avanti per vedere,

perché non so io il temporale della telefonata.
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PRESIDENTE: sì, ho capito. PIZZO NATALE:   vado

avanti? PRESIDENTE: sì sì, sentiamo. PIZZO

NATALE: perché purtroppo dobbiamo andare

successivamente a questo.

AUDIZIONE STEREO 7

PRESIDENTE: sentiamola e poi, sì vada, vada,

sentiamola! Tanto che ci siamo, sentiamola!

AUDIZIONE STEREO 7

PRESIDENTE: allora? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

Presidente quest'ultima telefonata lei riconosce

la sua voce? TESTE MARZULLI PIETRO: eh, se non

sbaglio era Smelzo che parlava, però adesso mi è

venuto tutto in mente posso rispondere anche a

chi mi aveva chiesto quanti mezzi c'erano, perché

dando il nominativo a Indio Sierra Sierra Golf

Ego, era il quinto mezzo aereo che era partito,

cioè non so chi me l'aveva chiesto, quanti aerei,

più c'erano le navi e adesso ricordo tutto, cioè

era stata la prassi normale, infatti dove

chiedevano sempre il fatto come l'aveva

chiesto... "come facevate a sapere dell'aereo",

non è che noi sapevamo della caduta dell'aereo,

ma era certo, perché i dati erano quelli, cioè

voglio dire con quei dati un aereo civile non può

essere andato in altri posti se non caduto.
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PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: va bene, poi

chiederemo al Capitano Smelzo, sulla telefonata.

PRESIDENTE: sì, allora sì, Parte Civile! AVV.

P.C. OSNATO: Presidente, scusi, noi non abbiamo

capito, perché non ce l'abbiamo questa

registrazione se uno è il Tenente Smelzo, l'altro

interlocutore chi potrebbe essere, chi è, per chi

è dato? PRESIDENTE: Trombetta da Ciampino. AVV.

P.C. OSNATO: è Trombetta che dà le disposizioni

presumibilmente a Smelzo? VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: il colloquio l'ha sentito lei... AVV.

P.C. OSNATO: sì, no, volevo sapere la voce più

corposa chi sarebbe Trombetta? PRESIDENTE: no,

quello in primo piano è Martina Franca, cioè...

AVV. P.C. OSNATO: ah, ecco, va bene...

PRESIDENTE: ...sarebbe Smelzo secondo... AVV.

P.C. OSNATO: ...questo volevo capire, va bene. E

allora soltanto una domanda, adesso che abbiamo

sentito questa telefonata lei ci ha detto che può

essere più preciso su tutti i mezzi che sono

partiti. TESTE MARZULLI PIETRO: sì. AVV. P.C.

OSNATO: in più a domanda dell'Avvocato Bartolo ci

ha riferito che sarebbe stato ovvio e quasi

automatico che tutti questi mezzi partiti per il

soccorso anche dotati di radar se ce lo conferma.
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TESTE MARZULLI PIETRO: sì. AVV. P.C. OSNATO: tra

questi e avrebbero potuto, avrebbero dovuto

sicuramente segnalare la presenza di una

portaerei americana. TESTE MARZULLI PIETRO:

certamente, se ci fosse stata sì. AVV. P.C.

OSNATO: perché questi mezzi avrebbero dovuto

comunicare la presenza di qualsiasi tipo di mezzo

navale o di... TESTE MARZULLI PIETRO: no no, però

noi chiediamo notizie, siamo in contatto sempre

diciamo, mediante, se ci sono notizie cosa c'è in

mare, cosa non c'è in mare, cioè ci danno delle

notizie, ci davano delle notizie da poter

eventualmente utilizzare. AVV. P.C. OSNATO: e

allora facciamo un attimo... TESTE MARZULLI

PIETRO: qualsiasi cosa che avvi... cioè, se c'è

un mezzo che sta effettuando una ricerca e trova

una nave in zona, diciamo, ecco parlo adesso

quando stavo dall'altra parte, io comunicavo

all'operator... al centro soccorso "guardi che in

zona c'è la nave tot", sempre parliamo di roba

militare, perché  le navi civili non le potevamo

dirottare per fare ricerche; però non c'è stato

segnalato nulla di... in merito. AVV. P.C.

OSNATO: nulla di nulla? TESTE MARZULLI PIETRO:

no, che io sappia no. AVV. P.C. OSNATO: lei ci
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conferma di essere rimasto tutta la notte in

servizio? TESTE MARZULLI PIETRO: sì sì, sì. AVV.

P.C. OSNATO: e quindi non le fu comunicato per

esempio la presenza di qualche nave civile? TESTE

MARZULLI PIETRO: questo non ricordo. AVV. P.C.

OSNATO: questo... TESTE MARZULLI PIETRO: ...però

non mi serviva. AVV. P.C. OSNATO: ...questo non

lo ricorda con... TESTE MARZULLI PIETRO: no, non

lo ricordo, anche perché  non mi serviva, cioè,

una nave civile non... non vedevo l'utilizzo.

AVV. P.C. OSNATO: però le sarebbe stato

comunicato? TESTE MARZULLI PIETRO: sì, penso di

sì. AVV. P.C. OSNATO: eh! TESTE MARZULLI PIETRO:

...se ci fosse stata. AVV. P.C. OSNATO: di

presenza di navi, pescherecci o altro? TESTE

MARZULLI PIETRO: no, no, no, niente, niente, che

io sappia no. AVV. P.C. OSNATO: altri tipi di

navi civili? TESTE MARZULLI PIETRO: niente. AVV.

P.C. OSNATO: non le fu comunicato nulla? TESTE

MARZULLI PIETRO: no, che io ricordi no. AVV. P.C.

OSNATO: ...quindi né di tipo militare, né di

tipo... TESTE MARZULLI PIETRO: no no. AVV. P.C.

OSNATO: ...grande, piccole, gommoni. TESTE

MARZULLI PIETRO: sì sì, sì. AVV. P.C. OSNATO:

questo ce lo conferma? TESTE MARZULLI PIETRO: sì
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sì, sì sì, io non ricordo... AVV. P.C. OSNATO:

benissimo! TESTE MARZULLI PIETRO: ...una cosa del

genere. AVV. P.C. OSNATO: in relazione alla

telefonata, mi pare di aver capito che le

indicazioni di ricerca sono comunicate lungo

l'aerovia Ambra 16. TESTE MARZULLI PIETRO: sì sì.

AVV. P.C. OSNATO: ...dal - se non ho sentito male

- dal punto Condor... TESTE MARZULLI PIETRO: sì.

AVV. P.C. OSNATO: ...scendendo fino al punto

Bravo. TESTE MARZULLI PIETRO: sì. AVV. P.C.

OSNATO: ...o salendo fino al punto Bravo? TESTE

MARZULLI PIETRO: no no, da... da su in giù,

perché  dall'ultimo punto diciamo... l'ultimo

contatto in giù, perché  noi abbiamo perso...

diciamo, il controllo ha perso  il contatto in

quel punto, e io è inutile che vado dietro,

perché  l'aereo... AVV. P.C. OSNATO: da... TESTE

MARZULLI PIETRO: ...da quel punto in giù, perché,

diciamo, se è successo quello che è successo è

successo dopo l'ultimo punto di contatto,

diciamo. AVV. P.C. OSNATO: e l'ultimo punto di

contatto l'è stato comunicato, era il punto

Condor? TESTE MARZULLI PIETRO: sì, quello

comunicato dal controllo. AVV. P.C. OSNATO:

quindi diciamo che se l'aerovia è larga dieci
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miglia, le ricerche di questi mezzi che sono

partiti, anche dotati di radar, dovevano quanto

meno fare la ricerca... TESTE MARZULLI PIETRO: sì

sì, sì. AVV. P.C. OSNATO: ...in quest'aerovia

larga dieci miglia dal punto Condor verso sud?

TESTE MARZULLI PIETRO: sì, si guarda un po'...

AVV. P.C. OSNATO: non... TESTE MARZULLI PIETRO:

...cioè, diciamo, non è facile parlare in questo

modo, cioè si guardano le condizioni meteo, il

vento in zona, le correnti... AVV. P.C. OSNATO:

e... TESTE MARZULLI PIETRO: ...allora, in base a

queste... a queste, diciamo, a questi dati noi

facciamo... effettuiamo dei rastrelli, paralleli,

secondo... secondo il tipo di ricerca. Cioè,

voglio dire, adesso dire come l'abbiamo

effettuato, non ricordo ovviamente. AVV. P.C.

OSNATO: no, siccome abbiamo riascoltato una

singola telefonata... TESTE MARZULLI PIETRO: sì,

sì, però, ecco, i punti non... non è che ce li ho

in mente ancora. AVV. P.C. OSNATO: sì, anche...

TESTE MARZULLI PIETRO: ...voglio dire, però

decisamente dall'ultimo punto di riporto in giù,

anzi, ci manteniamo anche qualche miglio su, ci

manteniamo, cioè non è che siamo proprio al

limite... AVV. P.C. OSNATO: però diciamo sempre
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nella fascia. TESTE MARZULLI PIETRO: sì, ma poi

la zona con cinque ae... cinque mezzi, la zona,

mi ricordo che, fu divisa, cioè... uno prendeva

più miglia più al nord e l'altro prendeva più

miglia più a sud, perché  non è che si possa

stabilire il punto preciso. AVV. P.C. OSNATO:

perfetto! E se questi mezzi avessero visto al di

fuori di questa aerovia altri mezzi, ve

l'avrebbero dovuto comunicare, altri mezzi navali

o altro? TESTE MARZULLI PIETRO: ma sì, di solito

ce li comunicavano, anche per una collaborazione,

ci dicono: "guardi che in zona ci stanno due

fregate della Marina Militare". AVV. P.C. OSNATO:

se erano militari. TESTE MARZULLI PIETRO:

decisamente... AVV. P.C. OSNATO: però loro

pattugliavano sempre in quell'aerovia. TESTE

MARZULLI PIETRO: anche perché, c'è anche questo

da dire, dal momento che noi interessiamo la

Marina, eh, automaticamente la Marina sa che ci

sono quelle navi in zona, è inutile far partire

altri mezzi da Catania o da Napoli, quando già in

zona ci sono i mezzi, cioè è logico, è una cosa

logica, cioè non è che fa partire... infatti, se

non sbaglio, chi è parti... sono partiti anche

dei mezzi navali, ma se ci fossero stati dei
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mezzi navali la Marina avrebbe utilizzato quelli

che stavano già in zona. AVV. P.C. OSNATO:   è un

po' contraddittorio comunque... TESTE MARZULLI

PIETRO:   no. AVV. P.C. OSNATO:   ...comunque lei

ci conferma che quella sera questi mezzi di

soccorso non comunicarono la presenza di alcun

genere. TESTE MARZULLI PIETRO:   no, che io

sappia no no, non ricordo... AVV. P.C. OSNATO:

di civili o militari. TESTE MARZULLI PIETRO:   no

no, assolutamente. AVV. DIF. BARTOLO:

Presidente, c'è opposizione, è la quinta volta

che facciamo la stessa domanda, conferma, l'ha

detto, l'ha confermato. AVV. P.C. OSNATO:   no,

siccome il teste è contraddittorio... AVV. DIF.

BARTOLO: vogliamo richiedere... AVV. P.C. OSNATO:

...perché ci dice ci avrebbero dovuto

comunicare... AVV. DIF. BARTOLO:  ma le

contraddizioni rileveranno dopo. PRESIDENTE: va

bene... AVV. P.C. OSNATO: bene, era solo una

precisazione, siccome anche voi le fate per

cinque volte le domande... non ho altre domande,

Presidente. PRESIDENTE: va bene, Difesa, ci ha

domande la Difesa? AVV. DIF. BARTOLO: sì. Senta,

volevo sapere solo due cose: la sera

dell'incidente lei ebbe modo di annotare tutte
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quante le informazioni che ricevette e che

riteneva fosse opportuno annotare su questo

brogliaccio? TESTE MARZULLI PIETRO: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: quindi noi possiamo ritenere che se lei

annota su questo brogliaccio soltanto una volta

un generico riferimento a questo traffico

americano, lei quella notte sentì parlare di

questo traffico americano solo quella volta in

cui annota 10:27 Bruschina, traffico, incidente,

trovasi americano? TESTE MARZULLI PIETRO: sì.

AVV. DIF. BARTOLO: ma lei ricorda se quella sera

le sue annotazioni furono diciamo effettuate con

una certa frequenza, cioè lei fece, annotò solo

pochi accadimenti oppure annotò quasi tutto

quello che accadde quella notte? Perché io vedo

su questo brogliaccio 22:34, 22:40, 23:00, 23:05,

23:13, 23:17, addirittura lei registra su questo

brogliaccio tutto quanto accade ogni tre minuti.

TESTE MARZULLI PIETRO: sì sì. PUBBLICO MINISTERO

SALVI: ha già risposto quindi all'Avvocato

Bartolo, mi pare, no? AVV. DIF. BARTOLO: sì.

PRESIDENTE: no, ma scusi, no volevo scusi, per

una mia... AVV. DIF. BARTOLO: prego! PRESIDENTE:

...informazione... AVV. DIF. BARTOLO: è il

documento... PRESIDENTE: ...ma perché tutte le
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annotazioni sono fatte dal teste? AVV. DIF.

BARTOLO: no no, probabilmente... PRESIDENTE:

questo... AVV. DIF. BARTOLO: ...non sono tutte di

pugno suo. PRESIDENTE: siccome lei sta dicendo

annota... ecco, quindi questo... AVV. DIF.

BARTOLO: no no, viene annotato. TESTE MARZULLI

PIETRO: viene annotato, sì. AVV. DIF. BARTOLO:

sì, viene annotato cioè puntualmente tutto quanto

accade... TESTE MARZULLI PIETRO: tutto, sì. AVV.

DIF. BARTOLO: ...quella notte, tant'è che

troviamo annotazioni ogni tre minuti. AVV. DIF.

BARTOLO: senta, un'altra domanda: quella notte

furono fatte da lei, da tutte le persone che...

da lei e da Smelzo, lei è in grado di dirci

all'incirca con molta approssimazione quante

telefonate? TESTE MARZULLI PIETRO: assurdo. AVV.

DIF. BARTOLO: so che è assurdo, ma mi faccia

sfiorare il paradosso, possiamo fare un'ipotesi,

noi abbiamo sentito tre telefonate, ci può dire

se queste tre telefonate furono le uniche

telefonate che furono fatte quella notte da voi,

oppure se quella notte voi doveste fare decine e

decine, se non centinaia di telefonate? TESTE

MARZULLI PIETRO: ma guardi, non posso minimamente

immaginare quante telefonate possono essere state
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fatte quella notte, ma se ci fossero state sono

tutte registrate, cioè voglio dire... AVV. DIF.

BARTOLO: allora... TESTE MARZULLI PIETRO: ...non

riesco proprio minimamente... AVV. DIF. BARTOLO:

a me... TESTE MARZULLI PIETRO: ...perché lei se

sta lì dentro, mentre sta tracciando, arriva la

telefonata e... sapere i mezzi, cioè voglio dire

la testa lì non è seduta vicino a un telefono,

cioè non posso minimamente pensare. AVV. DIF.

BARTOLO: no no, ma su questo sono d'accordo. Ma

che lei ricordi, quella notte proprio per potere

effettuare quei controlli, voi restaste in

contatto con tutti gli organismi con i quali era

opportuno e necessario restare in contatto? TESTE

MARZULLI PIETRO: no, noi siamo sta... AVV. DIF.

BARTOLO: e questo contatto fu continuo oppure fu

sporadico? TESTE MARZULLI PIETRO: allora,

inizialmente i contatti erano... cioè anche per

informazione, per sapere qualcosa di preciso, ma

una volta superate diciamo quegli osta... quelle

telefonate, il nostro compito ormai si svolgeva

con i mezzi, con i reparti operativi per le

ricerche; allora, i contatti erano o per

richiesta di un altro velivolo o eventualmente di

rifornimento, cioè dare assistenza a questo,
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basta, non è che noi facevamo delle telefonate

per le ricerche. AVV. DIF. BARTOLO: nel corso di

tutte queste altre conversazioni che lei fece

quella sera, sentì parlare altre volte di questo

possibile traffico americano di questa portaerei

e di quanto... TESTE MARZULLI PIETRO: no. AVV.

DIF. BARTOLO: ...di un possibile... TESTE

MARZULLI PIETRO: no, perché subito, man mano che

passavano le ore ormai questa cosa passava nel

dimenticatoio... AVV. DIF. BARTOLO: oh, senta...

TESTE MARZULLI PIETRO: ...cioè è come se fosse

stata una notizia così, tirata fuori e che non

veniva più da nessun'altra parte, cioè non era

una notizia più che ci si andava dietro, perché

si è sapu... si è partito con questa notizia, poi

durante le ore diciamo non se ne è parlato più,

si pensava solo a trovare l'aereo. AVV. DIF.

BARTOLO: un'altra domanda, lei quella sera sentì

da chiunque parlare di un possibile missile?

TESTE MARZULLI PIETRO: no, assurdo, assurdo, cioè

non è... AVV. DIF. BARTOLO: ricorda se magari nel

parlare con Smelzo dentro quella stanza... TESTE

MARZULLI PIETRO: no, no. AVV. DIF. BARTOLO: ...se

nel parlare con qualcun altro del S.O.C.,

eccetera... TESTE MARZULLI PIETRO: no, non
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ricordo, non ricordo assolu... AVV. DIF. BARTOLO:

chiunque, qualsiasi persona disse la parola,

pronunciò la parola missile? TESTE MARZULLI

PIETRO: che io... AVV. DIF. BARTOLO: se l'ipotesi

del missile fu presa per una qualsiasi ragione in

considerazione? TESTE MARZULLI PIETRO: guardi io,

per me, è la prima volta, se non sba... non

ricordo di aver sentito una frase del genere.

AVV. DIF. BARTOLO: grazie! VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: prego! AVV. DIF. NANNI: sì, solo una

piccola precisazione, lei ha sentito adesso

questa telefonata, no? Ci ha detto che forse il

Capitano Smelzo comunque conferma che non è la

sua voce quella. TESTE MARZULLI PIETRO: no,

quella era di Smelzo, sì. AVV. DIF. NANNI: ah,

era... TESTE MARZULLI PIETRO: sì sì. AVV. DIF.

NANNI: certo, addirittura. Sì, mi riferisco alle

domande che le faceva prima il collega di Parte

Civile per chiederle: tra tutte queste

telefonate, tutti questi contatti, ricorda se ci

furono dei contatti anche con le capitanerie di

porto? TESTE MARZULLI PIETRO: alle capitanerie di

porto perché e... cioè noi abbiamo interessato la

Marina. AVV. DIF. NANNI: e quindi ritiene che

semmai è stata la Marina più direttamente...



Proc. pen. n°1/99      PAG. - 112 -           Ud. 06.03.2001
Cooperativa  O.F.T.   R O M A

TESTE MARZULLI PIETRO: eh, sì, noi abbiamo...

cioè richiediamo i mezzi navali, è ovvio. AVV.

DIF. NANNI: ho capito. Senta, in questa

telefonata si faceva riferimento, allora

attribuiamola a Smelzo questa voce, che riferisce

a Trombetta queste cose e verso la fine della

telefonata, cioè gli dice oltre i vari aerei sono

uscite due motovedette... TESTE MARZULLI PIETRO:

due motovedette. AVV. DIF. NANNI: ...che sono

uscite da Palermo. TESTE MARZULLI PIETRO: sì.

AVV. DIF. NANNI: un rimorchiatore pure da

Palermo, sì, e poi sempre Smelzo, poi una nave

passeggeri informata. TESTE MARZULLI PIETRO: una

nave passeggeri informata? Io non ricordo. AVV.

DIF. NANNI: quindi potrebbe essere una notizia

che non è passata attraverso di lei ma che ha

ricevuto direttamente... TESTE MARZULLI PIETRO:

sì sì, io non ricordo di questa nave, anche

perché non penso che sia stata utilizzata, perché

se fosse stata utilizzata mi sarei ricordato che

abbiamo utilizzato questa nave, ma io non

ricordo. AVV. DIF. NANNI: lei non lo ricorda,

però cosa può voler dire, visto che stiamo

parlando di questa telefonata e che si svolgeva

in una sala abbastanza piccola... TESTE MARZULLI
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PIETRO: sì. AVV. DIF. NANNI: ...cosa può voler

dire Smelzo nel raccontare tutti i mezzi

attivati, poi una nave passeggeri informata?

TESTE MARZULLI PIETRO: non lo so, ha dovuto

comunicare evidentemente alla capitaneria di

porto che c'era anche questa nave civile. AVV.

DIF. NANNI: cioè sta parlando con Trombetta.

TESTE MARZULLI PIETRO: con Trombetta, sì. AVV.

DIF. NANNI: con Trombetta, e quindi quando

Trombetta gli chiede: "ma chi si sta muovendo,

chi ci è andato", lui nel raccontargli tutto

probabilmente gli dà anche questa informazione,

capisco bene, è questo che... TESTE MARZULLI

PIETRO:  sì sì sì, può darsi che abbia avuto la

notizia da qualcuno che c'era questa nave, ma non

penso che sia stata utilizzata questa nave,

non... perché se no non... diciamo risultava,

cioè mi sarei anche ricordato. AVV. DIF. NANNI:

ho capito, lei non ha ricordo. TESTE MARZULLI

PIETRO: no, assolutamente. AVV. DIF. NANNI:

grazie! PRESIDENTE: senta scusi, una curiosità...

TESTE MARZULLI PIETRO: sì. PRESIDENTE: siccome

lei quando...  prima ha detto che sentendo la

telefonata e quindi i nominativi... India,

Sierra... dice era il quinto mezzo... TESTE
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MARZULLI PIETRO: sì. PRESIDENTE: ...perché il

quinto, perché c'era la "E", non so, perché

come... TESTE MARZULLI PIETRO: allora, i

nominativi sono India Sierra Sierra, Eco, la "A"

indica come primo mezzo, Alfa Bravo Secondo,

Charlie Terzo, Delta Quarto e così via, in ordine

alfabetico... PRESIDENTE: quindi Eco Quinto.

TESTE MARZULLI PIETRO: Quinto, giustamente.

PRESIDENTE: ah, ecco no, questa era una

curiosità... TESTE MARZULLI PIETRO: sì, infatti

per sapere i numeri, diciamo per avere sempre

sottocontrollo i mezzi che ci sono in zona si

applica l'ultimo nominativo di soccorso in ordine

alfabetico, iniziando dalla "A" che è il numero

uno. PRESIDENTE: ho capito, va bene. Buongiorno!

TESTE MARZULLI PIETRO: posso andare? PRESIDENTE:

può andare. PRESIDENTE: dunque, se... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sentiamo... Presidente.

PRESIDENTE: credo potrebbe essere... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sentiamo il teste minore che

vorrei risolvere presto. PRESIDENTE: eh, appunto,

penso che... Buongiorno, buongiorno. TESTE

MARZULLI PIETRO: posso andare? PRESIDENTE: sì sì,

lei può andare. Allora chiamiamo La Sorsa.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: allora... come si
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chiama? Di Sorsa mi pare. PRESIDENTE: La Sorsa o

Taronni, qui alias Taronni. VOCI: (in

sottofondo).

ESAME DEL TESTE LA SORSA PIETRO

PRESIDENTE: si accomodi. Consapevole della

responsabilità del giuramento che assumete

davanti a Dio, se credente, e davanti agli

uomini, giurate di dire la verità e null'altro

che la verità, dica lo giuro. TESTE LA SORSA

PIETRO: lo giuro. PRESIDENTE: lei si chiama?

TESTE LA SORSA PIETRO: La Sorsa Pietro.

PRESIDENTE: dove e quando è nato? TESTE LA SORSA

PIETRO: a Giovinazzo, il 10/04/'48. PRESIDENTE:

residente? TESTE LA SORSA PIETRO: a Giovinazzo.

PRESIDENTE: via? TESTE LA SORSA PIETRO: Tenente

Devenuto, 65/b. PRESIDENTE: prego! PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: Signor La Sorsa, lei nel 1980

faceva parte dell'Aeronautica Militare? TESTE LA

SORSA PIETRO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: con

quale grado? TESTE LA SORSA PIETRO: penso

Sergente o Sergente Maggiore, no, Sergente

Maggiore probabilmente. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: e dove prestava servizio? TESTE LA SORSA

PIETRO: al Comando Terza R.O.C. di Martina

Franca. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e in quale
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ufficio per la precisione? TESTE LA SORSA PIETRO:

alla Sala Operativa. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

del S.O.C. quindi? TESTE LA SORSA PIETRO: del

S.O.C.. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei fino a

quando è rimasto in Aeronautica? TESTE LA SORSA

PIETRO: fino a dicembre del '94. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: senta, lei ha ricordo di una

sua presenza in Sala Operativa il 27 o il 28

giugno dell'80, cioè a ridosso della tragedia di

Ustica? TESTE LA SORSA PIETRO: e... se non

ricordo bene montai il giorno dopo dell'evento.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: cioè la mattina del

28? TESTE LA SORSA PIETRO: del 28. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: lei ha detto prestava servizio

in Sala Operativa e con quale menzione specifica?

TESTE LA SORSA PIETRO: ero assistente. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: assistente a chi? TESTE LA

SORSA PIETRO: diciamo non ufficialmente

assistente al Capocontrollore, ero uno dei

collaboratori dell'assistente. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ora vorrei sapere in particolare,

esisteva un registro del Capocontrollore? TESTE

LA SORSA PIETRO: sì, certo. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ma le annotazioni su questo registro chi

le faceva, il Capocontrollore o potevate farle
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anche voi? TESTE LA SORSA PIETRO: le faceva il

Capocontrollore se era libero, se no l'assistente

o chi stava vicino, come ascoltava delle cose e

metteva... le registrava. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: quindi in genere che cosa era riportato

su questo registro? TESTE LA SORSA PIETRO: tutti

gli eventi, minuto per minuto. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: del turno? TESTE LA SORSA PIETRO: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: tutti gli eventi del

turno? TESTE LA SORSA PIETRO: tutti gli eventi

del turno. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi

anche l'attività relativa al soccorso di quella

notte? TESTE LA SORSA PIETRO: no, del soccorso no

perché faceva parte di un'altra branca, sapevamo

che era intervenuto il soccorso, però ecco non

è... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché qui c'è

un punto da chiarire nella deposizione al Giudice

Istruttore dell'8 febbraio '96, seconda pagina,

dice: "nel registro del Capocontrollore era stata

annotata tutta l'attività del soccorso", che vuol

dire con questa espressione? TESTE LA SORSA

PIETRO: ma non lo so questo soccorso, però gli

eventi della sala erano diversi da quelli del

soccorso aereo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

ricorda nell'ambito della vostra attività faceva
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parte anche il ricevimento di plottaggi da parte

di siti della difesa aerea? TESTE LA SORSA

PIETRO: no, soltanto... si registravano soltanto

le cose verbali, ciò che succedeva

telefonicamente, gli eventi che succedevano.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché lei dice

sempre, poche righe più sotto: "il messaggio

contenente i plottaggi di altri siti venivano

assemblati dal Capocontrollore che lo firmava".

TESTE LA SORSA PIETRO: no, a me... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: "noi assistendolo lo

redigevamo materialmente, cioè copiavamo a

macchina quanto preparato dal Capocontrollore".

TESTE LA SORSA PIETRO: sì, il Giudice Priore mi

chiese se io avevo fatto il telegramma e io

risposi: al limite l'avrò battuto a macchina,

perché era il Capocontrollore che dava ordini fai

questo, fai quest'altro, perché il Sottufficiale

non può fare un telegramma, al limite l'ha

battuto a macchina, ecco l'ha... l'ha messo su

macchina. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: un'ultima

domanda, i plottaggi che venivano da siti che

operavano ancora in fonetico manuale, come

pervenivano? Attraverso quale mezzo? TESTE LA

SORSA PIETRO: eh, potevano... se erano urgenti
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potevano arrivare anche via telefono e dopo

seguiva il telegramma. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ma teletelex? TESTE LA SORSA PIETRO:

telex, telex. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

telescrivente. Va bene, nessun'altra domanda

Presidente. PRESIDENTE: Parte Civile? AVV. P.C.

OSNATO: sì, l'Avvocato Osnato. Signor La Sorsa,

nella sala dove lei lavorava, prestava servizio

nel giugno del 1980 vi erano dei monitor radar?

TESTE LA SORSA PIETRO: eravamo all'inizio del

passaggio tra fonetico manuale e sistema

automatizzato. AVV. P.C. OSNATO: e questi monitor

erano accesi, funzionavano? TESTE LA SORSA

PIETRO: sì. AVV. P.C. OSNATO: quella sera del 27

e il giorno del 28 le risulta che funzionassero?

TESTE LA SORSA PIETRO: penso di sì, non ricordo

bene ma credo di sì. AVV. P.C. OSNATO: e... in

particolare le sue mansioni in sala, nella sala

dove lei prestava servizio quali erano? Perché

non mi pare di averlo compreso bene a domanda del

Pubblico Ministero. TESTE LA SORSA PIETRO: è un

collaboratore con il Capocontrollore... AVV. P.C.

OSNATO: cioè... TESTE LA SORSA PIETRO: ...il

collaboratore del Capocontrollore... AVV. P.C.

OSNATO: perché siccome... TESTE LA SORSA PIETRO:



Proc. pen. n°1/99      PAG. - 120 -           Ud. 06.03.2001
Cooperativa  O.F.T.   R O M A

riceve, ricevere messaggi e rispondere al

telefono. AVV. P.C. OSNATO: ho capito. TESTE LA

SORSA PIETRO: e se lui era impegnato... AVV. P.C.

OSNATO: sì, questo l'ho capito, però le devo

contestare per sua memoria che all'interrogatorio

dell'8 febbraio '96 reso sempre di fronte al

Giudice Istruttore, lei ha detto che nell'80 era

addetto alla identificazione. TESTE LA SORSA

PIETRO: sì ma io ho de... ero... AVV. P.C.

OSNATO: era l'Assistente Controllore. TESTE LA

SORSA PIETRO: no, Assistente Controllore io non

lo ero. AVV. P.C. OSNATO: eh! TESTE LA SORSA

PIETRO: facevo parte dell'identificazione, ma

siccome l'identificazione allora... e si lavorava

poco, allora venivano cambiati i compiti, si dava

una mano all'Assistente Capocontrollore. AVV.

P.C. OSNATO: quindi lei non era... TESTE LA SORSA

PIETRO: non ero Assistente Capocontrollore

ufficialmente, che poi si dava una mano perché

c'era bisogno di aiuto... AVV. P.C. OSNATO: okay.

Per ritornare ai monitor radar, si ricorda che

tipo di dati era possibile visionare su questi

monitor, in particolare se erano radar

posizionati lì nella zona di Martina Franca o se

erano relativi a siti radar più remoti? TESTE LA
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SORSA PIETRO: cioè non riesco a capire. AVV. P.C.

OSNATO: in questi monitor che cosa appariva?

TESTE LA SORSA PIETRO: apparivano delle tracce di

quei siti che erano già automatizzati che ci...

AVV. P.C. OSNATO: eh, quali erano questi siti, se

lo ricorda? TESTE LA SORSA PIETRO: beh, non

ricordo, penso che... ma... AVV. P.C. OSNATO: va

be', dei siti automatizzati. TESTE LA SORSA

PIETRO: se non sbaglio... non... non ricordo di

preciso... AVV. P.C. OSNATO: non se lo ricorda di

preciso. TESTE LA SORSA PIETRO: ...se non sbaglio

il sito di Siracusa, ma non... AVV. P.C. OSNATO:

non se lo ricorda... TESTE LA SORSA PIETRO: non

me lo ricordo. AVV. P.C. OSNATO: ...e quindi è

meglio non insistere. Va bene, io le volevo

chiedere se il giorno 28 giugno del 1980 quando

lei prese servizio, fu fatta una... scusate la

mia... il mio inglese, una data redation fu

fatta... TESTE LA SORSA PIETRO: eh, non lo so.

AVV. P.C. OSNATO: ...dei dati relativi al... non

se lo ricorda? TESTE LA SORSA PIETRO: non lo so.

AVV. P.C. OSNATO: in particolare ci sa spiegare

cos'è, cosa si intende con questo termine

inglese? TESTE LA SORSA PIETRO: beh... AVV. P.C.

OSNATO: forse è una data redation? TESTE LA SORSA
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PIETRO: è una registrazione di dati che veniva

tolta dal sistema automatizzato, penso, non...

AVV. P.C. OSNATO: non lo sa, va bene. E... voi

cosa facevate, prendevate i dati che vi venivano

comunicati da questi siti automatizzati e li

trasmettevate ad altri siti? TESTE LA SORSA

PIETRO: no, a noi era un centro di raccolta. AVV.

P.C. OSNATO: ecco, perché lei al Giudice

Istruttore ha detto, adesso non vorrei

interpretare male perché si indica il termine di

plottaggio, "i plottaggi ricevuti venivano

assemblati e ritrasmessi agli enti che

generalmente li richiedevano; generalmente era il

C.O.P. a fare questa richiesta ma anche il

Cosma", si ricorda meglio adesso che le ho

letto... TESTE LA SORSA PIETRO: sì. AVV. P.C.

OSNATO: ...la dichiarazione, lo conferma? TESTE

LA SORSA PIETRO: sì, se ci veniva richiesto un

plottaggio, veniva richiesto a noi e noi

trasmutavamo i siti a dire: "inviateci il

plottaggio", eh, la procedura era quella. AVV.

P.C. OSNATO: perfetto, quindi questi plottaggi,

lei per plottaggio scusi cosa intende, sarebbe...

TESTE LA SORSA PIETRO: il tracciato... tracciato

dall'aereo. AVV. P.C. OSNATO: e conservato dove?
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TESTE LA SORSA PIETRO: le varie posizioni

dell'aereo. AVV. P.C. OSNATO: su carta? TESTE LA

SORSA PIETRO: sì. AVV. P.C. OSNATO: un riporto

dei dati del radar su carta o... sì?  TESTE LA

SORSA PIETRO: su carta, posizione per posizione.

AVV. P.C. OSNATO: va bene, la mattina del 28,

comunque nella giornata del 28 giugno che lei

ricordi fu fatto un plottaggio, qualcuno fece un

plottaggio? TESTE LA SORSA PIETRO: beh, non

ricordo. AVV. P.C. OSNATO: non se lo ricorda. Io

non ho altre domande, grazie! AVV. P.C. FLICK:

Avvocato Flick, Parte Civile. Lei ha fatto parte

di qualche commissione o di qualche gruppo di

valutazione di inchiesta per quanto riguarda la

vicenda di Ustica? TESTE LA SORSA PIETRO: no.

AVV. P.C. FLICK: perché lei al Giudice Priore

dichiarò di aver fatto parte di una commissione

di ricerca e di documentazione, lo ricorda? TESTE

LA SORSA PIETRO: questo quando ero alle

dipendenze di Bari, al comando della Terza

Regionale che è a Bari. AVV. P.C. FLICK: e per

documentazione che tipo di ricerche documentali

venivano effettuate, sono state effettuate? TESTE

LA SORSA PIETRO: eh, cercavano... ci avevano dato

un protocollo e noi l'abbiamo cercato negli
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archivi e... e non fu trovato. AVV. P.C. FLICK:

non fu trovato? TESTE LA SORSA PIETRO: no. AVV.

P.C. FLICK: che tipo di protocollo era? TESTE LA

SORSA PIETRO: eh, non ricordo. AVV. P.C. FLICK:

che tipo di documentazione potevate dover...

TESTE LA SORSA PIETRO: cercavano un telegramma,

ci avevano segnalato di fare le ricerche di un

telegramma e furono rivisti tutti i registri e

non... non risultava. AVV. P.C. FLICK: soltanto

un telegramma? TESTE LA SORSA PIETRO: sì, penso

un telegramma o una lettera, c'erano... la

richiesta era quella. AVV. P.C. FLICK: che cosa

era questo telegramma, se lo ricorda? TESTE LA

SORSA PIETRO: no, non me lo ricordo; ma eravamo

in tre o quattro, non ricordo bene, ma eravamo

più di uno addetto a questa ricerca. AVV. P.C.

FLICK: e chi oltre a lei doveva effettuare questa

ricerca? TESTE LA SORSA PIETRO: no, c'era un

Ufficiale e altri due Sottufficiali se non

sbaglio. AVV. P.C. FLICK: ricorda i nomi di

questi Ufficiali? TESTE LA SORSA PIETRO: no. AVV.

P.C. FLICK: non ricorda. Non ho altre domande,

grazie! AVV. DIF. FILIANI: posso? PRESIDENTE: sì,

prego Avvocato. AVV. DIF. FILIANI:

nell'interrogatorio, leggo, faccio direttamente
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la contestazione perché seguo la domanda

dell'Avvocato Flick: "ho fatto parte di una

commissione per la ricerca di documentazione

inerente la vicenda di Ustica nel '94, presso la

Terza R.A. di Bari, la richiesta era relativa a

un messaggio contenente i plottaggi di Licola del

27/06/'80, documento che non rinvenimmo perché

consegnato all'Autorità Giudiziaria", questo ha

detto nell'interrogatorio dell'8/02/'96 alle ore

16:30 col Dottor Priore. Si ricorda questa frase?

TESTE LA SORSA PIETRO: sì, adesso sì che mi ha

ricordato lei... AVV. DIF. FILIANI: no ma...

TESTE LA SORSA PIETRO: ...cioè non lo trovammo

perché era stato già dato forse. AVV. DIF.

FILIANI: ecco, ecco. AVV. P.C. BENEDETTI: e

quindi non ho capito, la domanda qual era? Cioè

lei prima gli ha letto la cosa e poi gli ha fatto

la domanda? PRESIDENTE: era una contestazione.

AVV. DIF. FILIANI: era una con... io ho premesso

che facevo una contestazione... PRESIDENTE:

perché... AVV. DIF. FILIANI: ...perché lui...

PRESIDENTE: ...già la domanda... AVV. DIF.

FILIANI: ...non era in grado di rispondere alla

domanda fatta... PRESIDENTE: sì sì. AVV. DIF.

FILIANI: ...dall'Avvocato Flick, allora ho letto
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quello che l'Avvocato Flick non ha letto e ho

fatto presente che lui ha riferito che erano

stati acquisiti dall'Autorità Giudiziaria e che

lui per questo non li trovava, e lui ha risposto,

basta, che gli dovevo dire! PRESIDENTE: va bene.

Lei, scusi, che ne sa che erano stati già

consegnati all'Autorità Giudiziaria, cioè come...

da chi l'ha saputo? Lei ha detto qui, a seguito

della contestazione, in questa risposta al Dottor

Priore dice: "documento che non rinvenimmo perché

consegnato all'Autorità Giudiziaria", ecco lei

che... TESTE LA SORSA PIETRO: perché faceva parte

di un... di tutto quel malloppo che era stato

consegnato. PRESIDENTE: eh, questo lei come... da

chi l'ha saputo, come... TESTE LA SORSA PIETRO:

eh, dagli altri collaboratori che stavano

assieme, perché quel protocollo, quel tipo di

lettera o quel gruppo... adesso non ricordo bene,

faceva parte che era stata... PRESIDENTE: ma

l'avete individuato, avete individuato che era

contenuto là e che poi era stato trasmesso oppure

è stata un'ipotesi, cioè dice siccome non

l'abbiamo rinvenuta allora sarà stata trasmesso,

questo le sto chiedendo. L'avete accerta... che

lei... quello che lei ricorda. TESTE LA SORSA
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PIETRO: no, questo non lo ricordo. AVV. DIF.

FILIANI: scusi eh, non è questo. PRESIDENTE: io

sto chiedendo a lui quello che... AVV. DIF.

FILIANI: ma c'era in atti, tant'è vero che il

Dottor Priore non è che... il Consigliere Priore

non è che gli ha fatto contestazioni dopo la

risposta, no, leggendo l'interrogatorio non c'è

nessuna richiesta di spiegazioni, evidentemente

ce l'aveva nel fascicolo. PRESIDENTE: siccome lui

ha precisato pure la richiesta era relativa a un

messaggio contenente i plottaggi di Licola del 27

giugno '80... AVV. DIF. FILIANI: ma è quello

che... PRESIDENTE: i plottaggi di Licola

potrebbero pure non essere quelli, io sto

chiedendo ora, eh, perché quello è un

riepilogo... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: che è il

registro delle spedizioni telex. PRESIDENTE:

...non è, non sono i plottaggi di Licola diciamo,

non è come individuazione. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: è il registro delle spedizioni telex.

PRESIDENTE: senta, un'altra cosa. AVV. DIF.

FILIANI: ce ne stanno due di Licola qua di

plottaggi, eh! PRESIDENTE: sì sì, va bene.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: è il registro delle

spedizioni. PRESIDENTE: lei ha detto era addetto
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alla identificazione. TESTE LA SORSA PIETRO: il

mio compito primario era quello. PRESIDENTE: alla

fine di questo... va bene, ora le faccio la

domanda se no... C'era un termine particolare per

designare una traccia che si spostava molto,

troppo velocemente rispetto al previsto? Voi

avevate un termine particolare? TESTE LA SORSA

PIETRO: un termine particolare, se c'era...

PRESIDENTE: allora, allora, perché lei qui dice:

"come identificatore - lei ha detto - quando

notavo a consolle una traccia che seppure già

identificata blincava, oppure si spostava troppo

velocemente, cioè aveva dei baffi troppo lunghi,

chiamavo il sito che mi inviava la traccia e ne

chiedevo un aggiornamento". TESTE LA SORSA

PIETRO: sì, siccome il sistema automatico era

alla fase iniziale e venivano aggiornati

manualmente nel sistema automatico, allora c'era

la possibilità che l'operatore sbagliava mettendo

luc chiamavamo noi, sulla traccia, allora se la

spostava gli dava una velocità maggiore di quella

che effettivamente è, allora l'Ufficiale,

l'identificatore si rendeva conto che non

andava... non andava bene e richiamava

l'attenzione del sito a dire: "correggimi la
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posizione" oppure "è aumentato di velocità", ma

siccome l'aereo se parte con una velocità arriva

con l'altra, non poteva essere, c'era uno sbaglio

nel posizionare, per dare la posizione esatta,

perché eravamo all'inizio ripeto, all'inizio di

questo sistema automatizzato. PRESIDENTE: sì,

ecco io le sto chiedendo, allora in questa... in

queste occasioni lei dice: "chiamavo il sito che

mi inviavano i... e ne chiedevo un

aggiornamento", ecco, quando lei chiamava usava

il termine baffi? TESTE LA SORSA PIETRO: no,

baffi no, gli davo il nome della traccia che

veniva data, perché veniva dato un gruppo di

lettere con un numero, allora io dicevo per

esempio la lima Mike 00, in che posizione si

trova? PRESIDENTE: eh, però lei chiedeva, lei ha

detto che intanto chiedeva  l'aggiornamento in

quanto aveva notato questo spostamento troppo

veloce? TESTE LA SORSA PIETRO: sì, perché...

PRESIDENTE: esatto? Ecco allora io le sto

chiedendo: nel momento in cui lei contattava

il... TESTE LA SORSA PIETRO: il sito.

PRESIDENTE: ...sito di provenienza della traccia,

lei faceva, quando, come indicava il motivo della

sua richiesta, cosa diceva al suo interlocutore?
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TESTE LA SORSA PIETRO: dicevo di aggiornarmi la

posizione. PRESIDENTE: perché? Motivava perché?

TESTE LA SORSA PIETRO: perché poteva essere un

ritardo dell'operatore che stava al sito ad

aggiornarlo... PRESIDENTE: ho capito, lei dice...

lei chiama... TESTE LA SORSA PIETRO: aggiornami

la traccia. PRESIDENTE: perché? Gli diceva

perché, per quale motivo? TESTE LA SORSA PIETRO:

no, non glielo dicevo perché ero io che mi volevo

rendere conto, perché aveva fatto quello sbalzo

oppure ci aveva... PRESIDENTE: eh, però glielo

segnalava al suo... a quello che lei chiamava gli

segnalava il motivo di questa sua richiesta o no?

Perché se no che motivo aveva lei di chiamarlo?

Lei lo chiama per un motivo e quando gli chiede

l'aggiornamento gli avrà detto il motivo della

sua richiesta o no? TESTE LA SORSA PIETRO: ma non

si diceva, perché la richiesta nostra si

intendeva che lo doveva aggiornare, che mi doveva

dare la posizione esatta. PRESIDENTE: senta, che

significa il termine blincava, dice: "quando

notavo la consolle...", lei ha detto rispondendo

al Giudice: "quando notavo a consolle una traccia

che seppur già identificata blincava", che

significa? TESTE LA SORSA PIETRO: blincava perché
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se non veniva aggiornata da parecchio tempo,

scadeva di qualità ed allora blincava e ci voleva

un aggiornamento rapido per rimetterla in senso,

no, blincava perché era passato un margine di

tempo che non veniva aggiornata. PRESIDENTE: lei

perché ha usato questo termine: "aveva dei baffi

troppo lunghi", che significa baffi troppo

lunghi, la traccia che aveva dei baffi troppo

lunghi, che significa? TESTE LA SORSA PIETRO:

troppo lunghi perché, se, come ho detto prima se

non veniva aggiornata nella posizione giusta, si

dava una velocità superiore perché nelle due,

ogni due minuti, ogni minuto, se faceva cento

chilometri, cambiando posizione faceva mille

chilometri ed allora il baffo veniva, da una

posizione all'altra, era più lungo. Cioè si

invertivano... si invertivano i dati. PRESIDENTE:

sì. AVV. DIF. NANNI: Presidente, io avevo il mio

esame da fare... PRESIDENTE: ah, io pensavo...

AVV. DIF. NANNI: no, perché lei si è...

PRESIDENTE: no, no, prego! AVV. DIF. NANNI: ...si

è inserito sulla domanda di Filiani...

PRESIDENTE: no, no, io stavo aspettando, non

vedevo nessuno, no, prego, prego! AVV. DIF.

NANNI: ho provato a segnalare la mia presenza!



Proc. pen. n°1/99      PAG. - 132 -           Ud. 06.03.2001
Cooperativa  O.F.T.   R O M A

Siamo tornate al vecchio codice, domande che

avrei fatte io, le ha fatte il Presidente, però

voglio chiedere una cosa in più al Signor La

Sorsa e cioè, lei se non sbaglio rispondendo al

Presidente, ha detto che questo passaggio da un

punto all'altro, si chiama baffo? TESTE LA SORSA

PIETRO: baffo. AVV. DIF. NANNI: lei questo è

quello che ha dichiarato al Giudice Istruttore,

le domando in particolare, era un termine che si

è inventato lei quel giorno, nel '96 dal Giudice

Istruttore o si usava in sala, dove lavoravate?

TESTE LA SORSA PIETRO: era il termine che si dava

per il sistema automatizzato era quello, il

baffo. AVV. DIF. NANNI: cioè il vostro gergo...

TESTE LA SORSA PIETRO: sì, un gergo nostro. AVV.

DIF. NANNI: ...che usavate in sala, come si

chiamava questo salto? TESTE LA SORSA PIETRO:

baffo. AVV. DIF. NANNI: e quindi sinteticamente

il baffo sullo schermo cosa indicava, il baffo

grosso, insomma, il baffone, cosa indicava? TESTE

LA SORSA PIETRO: il baffo significava che c'era

un qualcosa che non andava, cioè se... AVV. DIF.

NANNI: sì, sì, no, no quello che significava, ma

cosa vedevate come baffo, cioè... TESTE LA SORSA

PIETRO: niente, una lineetta, era una lineetta.
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AVV. DIF. NANNI: perfetto! Quindi il baffone è la

linea più lunga? TESTE LA SORSA PIETRO: sì. AVV.

DIF. NANNI: ed è quella un'anomalia... TESTE LA

SORSA PIETRO: un'anomalia... AVV. DIF. NANNI: che

stava alla vostra attenzione? TESTE LA SORSA

PIETRO: esatto. AVV. DIF. NANNI: grazie! Senta,

volevo tornare un attimo sul discorso dello

schermo che avevate lì nella sala. TESTE LA SORSA

PIETRO: sì. AVV. DIF. NANNI: lei ha già detto che

era, che rappresentava ciò che veniva dai vari

siti? TESTE LA SORSA PIETRO: sì. AVV. DIF. NANNI:

senta, i siti della difesa dei radar, insomma,

della difesa aerea, in particolare, cosa

seguivano, dico meglio, che cosa controllavano?

TESTE LA SORSA PIETRO: tutti gli aerei che

venivano avvistati. AVV. DIF. NANNI: tutti

indistintamente? TESTE LA SORSA PIETRO: sì,

quello che lui riusciva a vedere, che li

materializzava venivano visua... a lui. AVV. DIF.

NANNI: quindi tutti gli aerei? TESTE LA SORSA

PIETRO: sì. AVV. DIF. NANNI: possiamo allora

definirla una duplicazione di quello che già era

il controllo del traffico aereo civile, che stava

a Ciampino? TESTE LA SORSA PIETRO: ma la civile

di Ciampino è una zona più corta, limitata
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nell'ambito del suo raggio, a noi era più vasta.

AVV. DIF. NANNI: uhm! Scusi, se tutto il

controllo del traffico lo facevate voi, no? TESTE

LA SORSA PIETRO: sì. AVV. DIF. NANNI: che senso

aveva poi avere un controllo civile? TESTE LA

SORSA PIETRO: beh, ma... AVV. DIF. NANNI: cioè mi

spieghi, voglio capire, se c'erano delle

differenze, in particolare la difesa aerea di

cosa si occupava? TESTE LA SORSA PIETRO: la

difesa aerea si occupava di stare attento a chi

entrava, chi usciva, e se manteneva le rotte

precise, se rispettava i dati, i vari stimati.

Questi erano i compiti della difesa. AVV. DIF.

NANNI: se c'era un aereo nemico che attraversava

lo spazio aereo chi se ne doveva occupare? TESTE

LA SORSA PIETRO: beh, era... era Martina che si

interessava... AVV. DIF. NANNI: Martina cioè dove

stavate voi? TESTE LA SORSA PIETRO: sì, se non

veniva, se non veniva identificata dal C.R.C.,

come aereo sconosciuto, informava noi, dice che

questo... si chiedeva Ciampino, Ciampino non

aveva niente, o Brindisi, alle varie sedi  non

avevano niente ed allora si prendevano

determinate azioni da noi. AVV. DIF. NANNI:

quindi c'era un aereo sconosciuto vi... TESTE LA
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SORSA PIETRO: e quando... AVV. DIF. NANNI:

...attivavate? TESTE LA SORSA PIETRO: esatto,

quando non avevamo nessuna informazione da

attribuire a quella traccia, era uno sconosciuto.

AVV. DIF. NANNI: grazie! AVV. DIF. FORLANI:

soltanto una precisazione, lei prima ha

ricordato, a seguito della contestazione

dell'Avvocato Filiani di aver fatto parte di una

commissione istituita nel '94, che vi richiese i

dati, i plottaggi di Licola, ricorda se oltre al

messaggio contenente i plottaggi di Licola, vi

furono richiesti anche altri documenti? TESTE LA

SORSA PIETRO: no, era... era specifica la

questione. AVV. DIF. FORLANI: era soltanto

quello? TESTE LA SORSA PIETRO: sì. AVV. DIF.

FORLANI: e... TESTE LA SORSA PIETRO: se ricordo

bene, era specifica. AVV. DIF. FORLANI: e ha mai

ricevuto suggerimenti o pressioni anche indirette

da parte di qualcuno, in seno allo Stato Maggiore

dell'Aeronautica sulle dichiarazioni da rendere

in questo... all'Autorità Giudiziaria? TESTE LA

SORSA PIETRO: no, no, mai. AVV. DIF. FORLANI: e

neanche con riferimento all'attività di ricerca

della documentazione? TESTE LA SORSA PIETRO: no

no, no mai. AVV. DIF. FORLANI: non ho altre
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domande. PRESIDENTE: può andare il teste?

Buongiorno, può andare. TESTE LA SORSA PIETRO:

buongiorno. PRESIDENTE: allora sospendiamo fino

alle ore 15:00 ed avvisi magari il teste Smelzo

che sarà chiamato alle 15:00. (Sospensione).

ALLA RIPRESA

PRESIDENTE: Allora, faccia entrare il teste.

L'Avvocato Filiani? Eccolo.

ESAME DEL TESTE TEN. COL. SMELZO GIOVANNI

PRESIDENTE: buonasera. Consapevole della

responsabilità che col giuramento assumete

davanti a Dio se credenti o davanti agli uomini,

giurate di dire la verità, null'altro che la

verità, dico lo giuro. TESTE SMELZO GIOVANNI: lo

giuro. PRESIDENTE: lei si chiama? TESTE SMELZO

GIOVANNI: Giovanni Smelzo. PRESIDENTE: dove e

quando è nato? TESTE SMELZO GIOVANNI: a Napoli il

5 dicembre del 1954. PRESIDENTE: residente? TESTE

SMELZO GIOVANNI: a Martina Franca. PRESIDENTE:

via? TESTE SMELZO GIOVANNI: Vincenzo Raguso, 1/I,

provincia di Taranto. PRESIDENTE: sì, prego

Pubblico Ministero! PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

lei è ancora in servizio nell'Aeronautica

Militare? TESTE SMELZO GIOVANNI: sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: con quale grado? TESTE SMELZO
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GIOVANNI: attualmente sono Tenente Colonnello.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e presta servizio

sempre a Martina Franca? TESTE SMELZO GIOVANNI:

sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: dove? TESTE

SMELZO GIOVANNI: al Comando. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: nel 1980 che grado aveva, che funzioni

svolgeva? TESTE SMELZO GIOVANNI: dunque in

quell'anno ero Tenente... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE SMELZO GIOVANNI: lavoravo al

Centro Soccorso Aereo di Martina Franca. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: lei si ricorda se era in

servizio la sera del 27 giugno 1980? TESTE SMELZO

GIOVANNI: sì, ero in servizio. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: con quali funzioni? TESTE SMELZO

GIOVANNI: ero Ufficiale Coordinatore S.A.A.R. in

turno "H" 24:00 appunto il giorno 27 giugno del

1980. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: nella Sala

Operativa del soccorso? TESTE SMELZO GIOVANNI: è

corretto, nella Sala Operativa del soccorso

aereo, del Terzo Rescue Coordination Center di

Martina Franca. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: che

orario... questo orario di ventiquattro ore da

che ora iniziava? TESTE SMELZO GIOVANNI: diciamo

che in quel periodo si faceva un orario

generalmente dalle 8:00 del mattino alle 8:00 del
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giorno successivo. Però poteva capitare le otto e

un quarto, le otto e mezza, non era tassativo che

alle 8:00, cioè non c'era che so un cartellino

automatico, poteva esserci uno scarto di qualche

dieci minuti. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: la Sala

Operativa era in contatto con il S.O.C.? TESTE

SMELZO GIOVANNI: ci sono state diverse

trasformazioni, mi sembra di ricordare che

all'epoca stavano sullo stesso piano. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: e la comunicazione come

avveniva? TESTE SMELZO GIOVANNI: diciamo, era a

distanza di una decina di metri tra una sala e

l'altra, insomma. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì,

ma c'era anche una comunicazione telefonica o per

altro modo? TESTE SMELZO GIOVANNI: diciamo che

c'era una rete telefonica interna con le quali si

potevano selezionare i vari numeri, però si

poteva anche, non dico parlare, tra una stanza e

l'altra, però c'era anche la possibilità di fare

dieci metri ed andare, è, come non so, da un

punto all'altro di quelle celle si può...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma c'era anche un

interfono? TESTE SMELZO GIOVANNI: mi sembra di

ricordare di sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: era

previsto il registro del soccorso? TESTE SMELZO
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GIOVANNI: sì, c'era un servizio di stazione,

dove... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: chi è che

faceva annotazioni su questo registro? TESTE

SMELZO GIOVANNI: sì... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: chi è che faceva? TESTE SMELZO GIOVANNI:

diciamo, lì c'era, era un lavoro di attesa basato

su comunicazioni telefoniche, chi prendeva il

telefono, diciamo... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

ma durante il turno chi erano presenti? TESTE

SMELZO GIOVANNI: c'ero io e un Sottufficiale.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. Se l'Ufficiale

Giudiziario vuol mostrare la fotocopia del

quaderno di stazione. PUBBLICO MINISTERO SALVI:

forse non abbiamo dato atto Presidente che non

c'è l'Avvocato Bartolo, quindi ci vuole...

PRESIDENTE: no, ma è sostituito... PUBBLICO

MINISTERO SALVI: ah, è sostituito. PRESIDENTE:

dall'Avvocato Nanni, sì, già avevamo... PUBBLICO

MINISTERO SALVI: grazie, chiedo scusa! PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: se lo riconosce come fotocopia

del quaderno di stazione e poi faremo domande su

annotazioni specifiche. TESTE SMELZO GIOVANNI:

sì, questo era il quaderno di stazione dove

annotavamo le comunicazioni. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: va bene, lei ha ricordo di quella sera
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quando aveste notizia che non c'era più contatto

col DC9 e quindi c'era un forte sospetto che

fosse quanto meno caduto? TESTE SMELZO GIOVANNI:

quando esattamente... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

quando avete avuto la prima notizia di allarme su

questa... TESTE SMELZO GIOVANNI: dunque...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...scomparsa del DC9

e da chi? TESTE SMELZO GIOVANNI: mi sembra di

ricordare che il Maresciallo Marzulli mi portò la

notizia dalla stanza adiacente, dal S.O.C. che

era adiacente a noi. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

più o meno l'ora è in grado di ricordarla? TESTE

SMELZO GIOVANNI: non lo so, forse l'abbiamo

segnato là sopra l'orario, insomma. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: non ho sentito, chiedo scusa.

TESTE SMELZO GIOVANNI: forse l'ho segnato là

sopra sul registro, è stato segnato l'orario del

primo allertamento, perché mi sembra di ricordare

che Marzulli venne da me e mi disse: "non si

hanno notizie di un DC9". PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: questa prima notizia fu sufficiente o no

ad allertare le procedure del soccorso? TESTE

SMELZO GIOVANNI: diciamo una cosa, quando c'è un

velivolo di linea con un certo numero di persone

a bordo, che non dà notizie, non dà una notizia,
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è un fatto abbastanza preoccupante, insomma,

quanto meno c'era il dovere di cercare

informazioni. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e

quindi che cosa fece lei? TESTE SMELZO GIOVANNI:

diciamo, appunto per la gravità della notizia mi

allertai per cercare eventuali mezzi di soccorso,

perché tutti i mezzi di soccorso ci avevano un

certo grado di allertamento, cioè mi spiego

meglio, se io so di una certa notizia, ci ho un

certo lasso di tempo per dare la notizia,

allertare l'equipaggio d'allarme e prima che vada

in volo, appunto, sapere che ci ho quei venti,

trenta minuti di tempo per far sì che una volta

l'aereo... una volta che l'elicottero di soccorso

stia per decollare che possa rientrare. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: lei avvisò anche il Comandante

della base? TESTE SMELZO GIOVANNI: sì, il

Generale Mangani all'epoca, come avvisammo anche

il nostro Capo del Centro di Soccorso Aereo di

Martina Franca. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: che

era? TESTE SMELZO GIOVANNI: il Tenente Colonnello

Guglielmo Lippolis. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

lei ha ricordo se nel corso di queste ricerche vi

fu una segnalazione di presunto traffico

americano? TESTE SMELZO GIOVANNI: sì, se non...
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ci fu appunto una comunicazione mi sembra

proveniente da Roma, perché noi a Roma avevamo un

sottocentro di soccorso. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE SMELZO GIOVANNI: dove arrivò

appunto la notizia di presunto traffico aereo

americano. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma chi la

ricevette questa notizia? TESTE SMELZO GIOVANNI:

mi sembra di ricordare che fu il Maresciallo

Marzulli che lavorava in turno con me quella

sera. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: che stava nella

sua stessa, se ho capito bene, nello stesso vano,

nella stessa stanza? TESTE SMELZO GIOVANNI: sì,

la stanza era la stessa, quindi stavamo a

contatto quasi fisico, insomma. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: cosa le riferì il Maresciallo

Marzulli? TESTE SMELZO GIOVANNI: esattamente non

sono in grado di ricordare alla lettera, ma

comunque il senso della comunicazione era che

Ciampino aveva avuto notizia che forse c'era

traffico aereo in zona, insomma. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: il testo della telefonata che

abbiamo qui sentito, è che l'Ufficiale di

soccorso di Ciampino, parlava di traffico intenso

al momento nella zona del sinistro, quindi non

era in termini dubitativi, il dubbio riguardava
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la presenza di una portaerei? TESTE SMELZO

GIOVANNI: sì, però era... fu una notizia che mi

venne riportata quindi io non... cioè così come

mi è stata riportata così... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: e lei che fece una volta che Marzulli le

diede questa notizia? TESTE SMELZO GIOVANNI: una

volta che arrivò questa notizia ci interessammo

per vedere se ci fosse qualche fondamento di

verità in questa, appunto in questa notizia,

almeno sulla base delle possibilità che ci

avevamo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma come si

interessò? TESTE SMELZO GIOVANNI: diciamo che io

non avevo la visione radar della situazione, mi

interessai attivando le nostre fonti informative,

praticamente mi sembra di ricordare che chiamai

al Capocontrollore e gli... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: chi era il Capocontrollore? TESTE SMELZO

GIOVANNI: mi sembra il Capitano, no, non mi

sembra, sono sicuro, il Capitano Patroni Griffi.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. Prego continui

pure! TESTE SMELZO GIOVANNI: sì, appunto

chiedemmo a lui se questa notizia fosse surrogata

da fatti reali, insomma. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sicuro se prima di chiamare Patroni

Griffi non fece qualche altra telefonata? TESTE
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SMELZO GIOVANNI: io personalmente? Guardi era

molto semplice parlare con Patroni Griffi, se

parlammo parlammo direttamente con Roma e

chiedemmo anche a loro di interessarsi

probabilmente perché loro si trovavano in centro

di controllo del traffico aereo. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: appunto prima di venire, di

parlare di quest'altra telefonata che lei avrebbe

fatto, le voglio fare questa domanda: come mai

non vi venne in mente di contattare subito

Ciampino per avere qualche notizia più precisa

sulla fonte di questa notizia? TESTE SMELZO

GIOVANNI: sì, il discorso... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: perché non risultano telefonate

nell'immediatezza proprio... TESTE SMELZO

GIOVANNI: non risultano? PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...nell'immediatezza, cioè appena avuta

questa comunicazione. TESTE SMELZO GIOVANNI:

cioè, a me le informazioni arrivavano non di

prima mano, cioè arrivavano da fonti esterne,

Ciampino sotto centro di soccorso aereo si

trovava all'interno di un centro di controllo del

traffico aereo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì,

esatto, sì. TESTE SMELZO GIOVANNI: quindi se loro

avevano sicuramente possibilità di avere
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quest'informazione, sarebbe stata utile per me.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: mi spiego, il sotto

soccorso di Ciampino riferisce testualmente, non

solo dalla telefonata di Bruschina, ma anche in

una successiva del Capitano Trombetta, che la

notizia gli viene, non si comprende bene se dal

Capocontrollore o dall'Ufficiale, comunque

dall'A.C.C. di Ciampino... TESTE SMELZO GIOVANNI:

il Centro di Controllo... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: lei perché non chiede di parlare subito

con il Capocontrollore di Ciampino? TESTE SMELZO

GIOVANNI: perché diciamo che era più semplice che

il mio fiduciario, il sottocentro di soccorso di

Ciampino, parlasse direttamente con loro, in

quanto che mi sembra di ricordare che io mi

stessi interessando ad attivare mezzi di

soccorso. Quindi se loro stavano lì sul posto,

sarebbe stato molto più semplice per loro

attivarsi per avere conferma di questa

informazione. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ora

tornando al discorso di prima, la telefonata del

Maresciallo Bruschina al Maresciallo Marzulli è

delle 20:22 Zulu, qui c'è una discrasia forse

dipendente dal fatto che la telefonata è

registrata su due siti, contemporaneamente a
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Ciampino e Martina Franca, quindi lo stacco di

due, tre minuti, può dipendere dalla taratura.

Certo è però che tre minuti dopo, rispetto

all'orario delle 20:22, cioè alle 20:25 Zulu c'è

una telefonata tra lei e il Maresciallo Berardi?

TESTE SMELZO GIOVANNI: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: se la ricorda, si ricorda... TESTE

SMELZO GIOVANNI: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...di quale ufficio era il Maresciallo Berardi?

TESTE SMELZO GIOVANNI: era del Centro Operativo

di Pace dello Stato Maggiore. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: del C.O.P., no? TESTE SMELZO GIOVANNI:

sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ed è lei che

chiama il C.O.P. chiedendo di parlare con

l'Ufficiale di servizio, ha ricordo di questa

telefonata? TESTE SMELZO GIOVANNI: sì, sì, cercai

di parlare con il C.O.P. per informarlo di questa

situazione, insomma. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

ha ricordo del contenuto della telefonata

specifico, se vuole, se no... TESTE SMELZO

GIOVANNI: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...gliela posso leggere. TESTE SMELZO GIOVANNI:

no, no, mi sembra che sia uscito anche sui

giornali, tra l'altro. Cioè io chiesi proprio al

C.O.P., al Centro Operativo di Pace di avere
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informazioni di eventuali portaerei presenti in

zona. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: come mai per

prima cosa lei allerta il C.O.P.? TESTE SMELZO

GIOVANNI: perché diciamo il C.O.P. era la Sala

Operativa dello Stato Maggiore, sicuramente aveva

più possibilità di me di avere informazioni,

perché io al momento dell'incidente ho, in quel

frangente, la mia preoccupazione era appunto

quella di organizzare i soccorsi. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: lei il C.O.P. in precedenza di

quella sera, l'aveva mai avvisato? TESTE SMELZO

GIOVANNI: guardi non ricordo, però le posso dire

che quando c'erano, che so, trasporti aerei di

ammalati, perché l'R.C. si occupava anche del

trasporto aereo di ammalati, o altre circostanze,

si informava il nostro ente superiore dello

S.M.A.. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: questa

annotazione del C.O.P. di questa telefonata al

C.O.P. non risulterebbe almeno da una lettura che

io faccio su questo brogliaccio? TESTE SMELZO

GIOVANNI: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: può

dire il motivo? Comunque consulti pure il

brogliaccio, per vedere se per caso non l'ho

colta. TESTE SMELZO GIOVANNI: sì, non risulta,

confermo. Lei vuole sapere... PUBBLICO MINISTERO
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ROSELLI: se... ora se cortesemente vede il

brogliaccio... TESTE SMELZO GIOVANNI: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ci sono annotazioni a

sua calligrafia? TESTE SMELZO GIOVANNI: sì, ai...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: prenda come punto di

riferimento quella un po' segnata in rosso che

attiene alla telefonata di Bruschina a Marzulli?

TESTE SMELZO GIOVANNI: sì, la mia è alle... è 40,

Trombetta dice che ultimo punto noto... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: e via dicendo, no? TESTE

SMELZO GIOVANNI: sì, sì la mia è pure quella...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: poi successivamente,

anche nella pagina successiva ce ne sono sue?

TESTE SMELZO GIOVANNI: sì, parlo con Trombetta,

ci mettiamo d'accordo per chiedere alla R.I.V.,

R.I.V. sta per Regione Informazione Volo, fino a

cinquemila feet, da punto Ambra 13 Alfa, fino a

Palermo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: come vede

sono annotazioni piuttosto anche dettagliate, con

una scansione oraria anche piuttosto frequente,

quindi, sa dire perché questa telefonata al

C.O.P. non la segna, insomma? TESTE SMELZO

GIOVANNI: evidentemente non gli diedi il dovuto

peso, perché queste annotazioni sono annotazioni,

se lei fa caso, se ce le ha davanti, sono di
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punto di soccorso perché qui sopra mi premeva

scrivere che operazioni davo, che zone di ricerca

assegnavo, quindi se questa comunicazione col

C.O.P. non aveva approdato a nulla di certo, non

l'ho... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché a una

certa ora, se non sbaglio le 22:40  Zulu, lei fa

un'annotazione circa un risultato negativo, mi

pare, del Capocontrollore sulla presenza di

portaerei, se non sbaglio, no? TESTE SMELZO

GIOVANNI: sì, il Capocontrollore nega la presenza

portaerei americana in zona. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: mi pare anche il Maresciallo Berardi

diceva che a lui non risultava nulla? TESTE

SMELZO GIOVANNI: sì, come mi sembra di aver...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: poteva essere segnata

anche quella? TESTE SMELZO GIOVANNI: guardi, non

lo so se riesco a spiegarmi, ma comunque nella

concitazione del momento mi... non riuscivo a

scrivere tutto quello che effettivamente si

dicesse. PRESIDENTE: chiedo scusa, questo però è

orario reale, credo, non è Zulu, eh! PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: quale? PRESIDENTE: questo

dell'annotazione sul registro... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: 22:40 qui sembrerebbe

orario... perché... PRESIDENTE: è orario locale,



Proc. pen. n°1/99      PAG. - 150 -           Ud. 06.03.2001
Cooperativa  O.F.T.   R O M A

cioè orario Bravo, non Zulu. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: chiediamolo che qui c'è un grosso

dubbio, perché ci sono delle strane alternanze.

PRESIDENTE: perché... TESTE SMELZO GIOVANNI:

diciamo che questo sembrerebbe... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: Zulu o locale? TESTE SMELZO

GIOVANNI: questo mi sembrerebbe un orario locale.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché ad un certo

punto vede, c'è addirittura segnato le 10:00,

come se fossero le 10:00 di mattina? TESTE SMELZO

GIOVANNI: sa... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...con l'orario americano. TESTE SMELZO GIOVANNI:

se c'erano gli orologi a quarzo quelli sono

basati su dodici ore, quindi diciamo che può

esserci stata questo asincronismo. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: quindi quando abbiamo 22:40

lei ritiene che sia orario normale, locale? TESTE

SMELZO GIOVANNI: io ritengo che sia orario

normale, alla luce di questo brogliaccio di

stazione. PRESIDENTE: perché inizio DC9, cioè

inizio diciamo vicenda... è riportata alle 21:22,

dice: "21:22, S.O.C. Capocontrollore ci allerta

per pericolo DC9...", quindi 21:22... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: è certamente orario locale.

PRESIDENTE: sicuramente di... GIUDICE A LATERE:
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ma poi dopo il 28 giugno 00:10, quindi proprio

per coincidere le... PRESIDENTE: sì, poi c'è la

prosecuzione 28 giugno ore 00:10, che è in

prosieguo all'ultima annotazione del 27 che è

23:40, quindi io... scusi, sono intervenuto

perché mi sembra... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

ci mancherebbe Presidente! PRESIDENTE: ...per

chiarezza mi sembra che... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: che dopo questo orario che abbiamo

appreso ormai essere... - lo può ridare signora -

orario locale, continua un'attività però di

ricerca di possibili tracce di questo traffico

americano di questa portaerei? TESTE SMELZO

GIOVANNI: onestamente... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: che lei ricordi? TESTE SMELZO GIOVANNI:

onestamente non ricordo. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: perché abbiamo telefonate, per esempio

delle 21:40 Zulu... TESTE SMELZO GIOVANNI:

Zulu... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi...

TESTE SMELZO GIOVANNI: quindi ventitre...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...abbiamo supposto

più tardi, tra lei e il Generale Mangani, in cui

si parla ancora di questa ricerca del traffico e

c'è un ulteriore sollecito da parte del Generale

a fare ricerche presso Westar? TESTE SMELZO
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GIOVANNI: sì, non lo escludo, se risulta agli

atti non escludo che Mangani mi abbia potuto

sollecitare una nuova ricerca. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: e ricorda se Mangani a proposito di

questa supposta presenza di traffico americano,

facesse delle ipotesi? TESTE SMELZO GIOVANNI:

guardi non... non ricordo se le facesse,

probabilmente può anche averle fatte, però non

sono in coscienza, in grado di dire... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ma la ricerca di questo

traffico, di questo traffico, ma comunque della

presenza di questa portaerei nelle vostre

ricerche, chiedo scusa della ripetizione, a che

cosa era finalizzata? TESTE SMELZO GIOVANNI: era

finalizzata ad avere ulteriori mezzi di ricerca o

soccorso, perché come... come forse sarà reso

noto, ormai  all'epoca non è che ci fossero tanti

mezzi per cercare le persone disperse. Cioè

sapere che c'era una nazione amica capace di

darci un'aliquota di mezzi di soccorso sarebbe

stato, diciamo, quintuplicare i nostri sforzi di

ricerca. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché vede

in una telefonata, ancora successiva, 21:54 Zulu,

quindi siamo quasi mezzanotte locale, direi.

TESTE SMELZO GIOVANNI: sì. PUBBLICO MINISTERO
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ROSELLI: tra lei e il Capitano Trombetta del

sottosoccorso, si torna a parlare di questa

questione, "Toni', dimmi!", dice lei... TESTE

SMELZO GIOVANNI: sì, Tonino era lui. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: siamo proprio... subito dopo

l'inizio della telefonata, Trombetta: "senti un

po', sei riuscito a senti' qualcosa per gli

americani?" e lei risponde: "dunque, Westar mi ha

negato l'esistenza di portaerei in zona", qui

posso fare una breve parentesi per chiedere,  per

Westar lei che intende? TESTE SMELZO GIOVANNI: io

chiesi al Capocontrollore del S.O.C. che aveva la

sua rete di difesa aerea, quindi lui aveva la

possibilità di contattare...  PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ma Westar che si intende, che sito si

intende? TESTE SMELZO GIOVANNI: Westar si intende

il sito superiore dal punto di vista difesa aerea

a Martina Franca, quindi era un centro...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, allocato dove,

collocato dove? TESTE SMELZO GIOVANNI: era nel

Veneto, poi non ricordo se fosse Verona, Padova,

Vicen... Verona o Vicenza, lì nel tempo è

cambiata un po' la struttura di comando e

controllo.  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché

alla sua affermazione: dunque, Westar mi ha
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negato l'esistenza di una portaerei in zona",

Trombetta replica: "quindi non esiste traffico

militare in quella zona?", "così sembra" e

Trombetta insiste "oeh! Qui è  sparito un aereo!

E' sparito l'aereo perché quello non ha... né  ha

detto A, B, C, né messo, ha messo l'aerolinea di

emergenza", "chi è?", "sempre quello, questo qui

del DC9", lei dice: "è sparito", Trombetta dice:

"è sparito, due sono le cose, o è esploso in volo

o qualcuno se lo porta a spasso per il mondo",

"dirottamento?" interroga lei, Trombetta dice: "è

un'ipotesi", "ho capito, ma è possibile che

l'hanno dirottato senza dire né sì e né  no?",

"ma che ne so..."... TESTE SMELZO GIOVANNI:

questo sono io, scusi? PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. Replica Trombetta: "senti a Marsala,

potresti interessare Marsala per vedere se loro

hanno visto del traffico estraneo con il loro

radar?". VOCI: (in sottofondo).  PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: "del traffico strano,

eccetera. - punto -  con il loro radar?", lei

dice: "chiederò", "va be', senti - replica ancora

una volta lei - ho interessato da...", Trombetta:

"da parte degli americani, lungo quella fascia

non c'era niente", "sì e...", e lei sembra qui
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non rispondere, perché dice: "sì, un'altra cosa -

dice - ho interessato i Carabinieri di Palermo ma

sembra che questo si riferisca ad altro

argomento, a trovare G.P.4 per l'H.H.", un

termine di soccorso...  TESTE SMELZO GIOVANNI:

G.P.4 era il carburante, quindi probabilmente

c'erano problemi di approvvigionamento.  PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: allora su questo dovrei farle

due domande, una: non è che questa ricerca, oltre

che indubbiamente finalizzata di traffico

eventuale americano, di mezzi navali americani

oltre che a trovare mezzi per un eventuale

soccorso, però fosse anche finalizzata a

comprendere che cosa successo, e secondo: poi

Marsala è stata da lei allertata come si afferma

in questa telefonata?  TESTE SMELZO GIOVANNI:

guardi, all'istante io non è che ci avessi tanto

tempo per fare... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non

ho capito, chiedo scusa. TESTE SMELZO GIOVANNI:

all'istante dell'incidente, non è che avessi

tanto tempo per fare congetture o altre cose,

Marsala posso averla contattata o personalmente

oppure avvalendomi dei mezzi del S.O.C., perché

il S.O.C. aveva una diretta, quindi era più

facile, potrebbe anche essere che l'abbia
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chiamata,  comunque non diedi peso più di tanto a

questa cosa perché la ricerca era in corso, c'era

come lei mi ha ricordato adesso, problemi di

G.P.4 quindi se c'era un elicottero in volo

bisognava anche provvedere a fargli trovare il

carburante per fargli riprendere la zona.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: tornando un passo

indietro, una decina di minuti circa dopo la

telefonata di Bruschina, pochi minuti dopo la

telefonata al C.O.P.... TESTE SMELZO GIOVANNI:

dopo la telefonata al C.O.P.? PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì dopo, che sono a distanza di

brevissimi minuti quindi alle 20:31 Zulu o 33 a

seconda della taratura dei due diversi siti,

Ciampino e Martina Franca, c'è una telefonata tra

lei ed il Capitano Trombetta.   TESTE SMELZO

GIOVANNI: sì.  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 20:31

almeno nella trascrizione che ho io e nella quale

c'è tutto un discorso attinente alla posizione,

quale fosse la posizione del DC9 al momento della

scomparsa, dell'ultima battuta, si parla anche

delle operazioni di soccorso, delle motovedette

che sono uscite, nella parte finale, lei cambia

diciamo così questo... il discorso e chiede al

Capitano Trombetta: "poi cos'è questa notizia
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dell'affare là delle nave americana?", Trombetta

risponde: "ma qui se... stava parlando il

Capocontrollore che ci doveva essere la

portaerei", lei dice: "protesti andare più a

fondo a questa notizia, che qui non ne sanno

niente?", risposta: "adesso guarda, l'unico modo

per poterlo fare è chiamare l'Ambasciata e lo sta

facendo il Capocontrollore". TESTE SMELZO

GIOVANNI: risponde Trombetta. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: "va bene..."... Trombetta.  "Ciao,

grazie!", poi prosegue e ne parliamo un momento.

Prego Presidente!  PRESIDENTE: no, soltanto per

dire che dalla perizia risulta che

l'interlocutore di Martina Franca è U uomo,

abbiamo sentito Marzulli che ha detto... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: che ha chiarito che è il

Maresciallo... Che è il Tenente Smelzo.

PRESIDENTE: Smelzo.  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sì.  PRESIDENTE: ecco no, questo perché siccome

lei ha detto... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

potremmo farla risentire. PRESIDENTE: ...una

telefonata tra lei e...  PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì, perché lo davo per pacifico.

PRESIDENTE: sì.  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

comunque se vogliamo... PRESIDENTE: e lo so.
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PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...farla sentire non

c'è problema.  PRESIDENTE: siccome in effetti...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: per maggior garanzia

possiamo far sentire quanto meno questa frase.

PRESIDENTE: no, a meno che il teste ricordi della

telefonata... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: tranne

che ne abbia ricordo...  PRESIDENTE: ...di averla

fatta lui... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...e

possa dire... PRESIDENTE: ...allora non ci sono

problemi. TESTE SMELZO GIOVANNI: io mi sto

basando su quello lei mi sta leggendo, eh!

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, il ricordo... la

lettura le fa ricordare questa telefonata? TESTE

SMELZO GIOVANNI: sì.  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

se no possiamo far risentire questo passo per

vedere se riconosce la sua voce.  TESTE SMELZO

GIOVANNI: ah no, se era la mia voce, ma se stavo

io e Marzulli nella stessa stanza, penso che sia

pacifico, comunque se...  VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: l'ultima che abbiamo sentito.  VOCI:

(in sottofondo).  TESTE SMELZO GIOVANNI: cioè,

praticamente io parlo con Trombetta e ci diciamo

le zone di soccorso?  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

la parte antecedente della telefonata, tutto il

discorso sui mezzi di soccorso attivati. Poi si
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cambia questo discorso e lei fa questa domanda,

lei dice, riteniamo sia lei sulla base anche

delle dichiarazioni di Marzulli, però se vuole

sentirla non c'è problema.  VOCI: (in

sottofondo).  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: questa

le fu fatta sentire anche in sede di istruttoria,

nella deposizione... TESTE SMELZO GIOVANNI:

allora... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...resa al

Giudice Istruttore.  TESTE SMELZO GIOVANNI: ...se

l'ho sentita durante la deposizione e ho detto

che era la mia, insomma, non penso che...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: nella deposizione del

15 gennaio del '92.  TESTE SMELZO GIOVANNI: e

allora non... se ho già detto all'epoca che era

la mia voce non posso far altro che confermarla

insomma.  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: pare sia

superfluo in base a queste dichiarazioni.   VOCI:

(in sottofondo).  TESTE SMELZO GIOVANNI: prende

parecchio tempo sentirla, no?  PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ma come vuole, poche battute insomma.

Sentiamola, tagliamo la testa al toro!

AUDIZIONE STEREO 7

TESTE SMELZO GIOVANNI: la seconda è la mia voce

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.  TESTE SMELZO

GIOVANNI: sì.  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:



Proc. pen. n°1/99      PAG. - 160 -           Ud. 06.03.2001
Cooperativa  O.F.T.   R O M A

riconosce la voce.  PRESIDENTE: sì, va bene.

Allora...  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: va bene,

in riferimento all'Ambasciata Americana fatta da

Trombetta sul quale lei non eccepisce, che

rapporto aveva con il soccorso, perché mi pare

che  i centri americani per il soccorso non

fossero all'ambasciata, no?  TESTE SMELZO

GIOVANNI: no, non penso, non lo so se... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: e che riferimento aveva?

TESTE SMELZO GIOVANNI: se ha parlato Trombetta di

questo?   PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, ma lei

dice: "okay, va bene, insomma".  TESTE SMELZO

GIOVANNI: e va bene, perché me lo diceva

Trombetta di cui io avevo fiducia, tra l'altro

Trombetta era anche più anziano di grado di me.

Se lui riusciva ad avere notizie tramite quella

fonte, perché no? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: poi

Trombetta dice: "okay! Ci sentiamo", ma Trombetta

rilancia il discorso: "senti tu, tramite i canali

lì della difesa", "sì"... TESTE SMELZO GIOVANNI:

sì.  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ..."...non può

interessare Bagnoli?, lei dice: "vediamo", "è

importante capisci"...  TESTE SMELZO GIOVANNI:

sì.  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: "va bene, ciao".

TESTE SMELZO GIOVANNI: tramite canale della
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difesa, appunto perché la difesa aveva

collegamenti con Westar e avrebbe potuto chiamare

Bagnoli per... cioè, io lo vedevo sempre come

mezzi di soccorso eventuale, perché se eravamo

arrivati alle 23:00 e rotti e non era stato

trovato ancora niente, può darsi... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ma queste non erano le 23:00,

questa è una telefonata... TESTE SMELZO GIOVANNI:

che ore erano?   PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...delle 10:30 locali, circa, le 22:30 locali.

TESTE SMELZO GIOVANNI: a maggior ragione

bisognava avere contezza di questi mezzi se erano

disponibili, qualora fossero stati disponibili

sarebbero potuti essere utilizzati nella missione

di soccorso.  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ricorda

se venne il Comandante Lippolis quella sera?

TESTE SMELZO GIOVANNI: sì, venne... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: più o meno verso che ora?

TESTE SMELZO GIOVANNI: mi ricordo che era estate,

lui stava alla sua villa al mare, lo contattammo

tramite... in genere i Carabinieri, perché

Lippolis era un Comandante che desiderava essere

informato sugli eventi particolarmente importanti

e mi ricordo che venne nel corso della nottata.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma si fermò? TESTE
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SMELZO GIOVANNI: sì sì, si fermò, si fermò e...

con molto senso di responsabilità, diciamo

assunse... mi affiancò e... e lavorammo insieme,

io, lui e Marzulli, proprio perché la situazione

era abbastanza importante.  PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ma arrivarono altri, altre persone?

TESTE SMELZO GIOVANNI: no, tranne quelle del

turno della mattina successiva.  PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: il Capitano Santamaria non si

vide qui? TESTE SMELZO GIOVANNI: il Capitano

Santamaria?  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non si

vide?  TESTE SMELZO GIOVANNI: il... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: faceva pure parte del

soccorso...  TESTE SMELZO GIOVANNI: sì, fu... il

mio cambio all'indomani il Capitano Santamaria.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: si vide solo alle

8:00 dell'indomani mattina?  TESTE SMELZO

GIOVANNI: sì, all'incirca intorno alle 8:00

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ricorda se ci furono

altri contatti con il Generale Mangani? TESTE

SMELZO GIOVANNI: il Generale Mangani voleva

essere informato con una certa continuità, anche

lui era una persona molto responsabile che voleva

sapere come andassero le cose. Probabilmente ci

saranno state nel corso della serata stessa. Ma
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lei con il Capitano Patroni Griffi... TESTE

SMELZO GIOVANNI: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...a parte la comunicazione iniziale... poi si

tiene continuamente in contatto per questa

questione della ricerca del traffico?  TESTE

SMELZO GIOVANNI: probabilmente...  PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: cioè lei dice ad un certo

punto, l'annota anche, abbiamo detto alle 22:40

locali. TESTE SMELZO GIOVANNI: sì, quella che mi

ha fatto leggere prima, no?  PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ecco, ma che cosa le riferiva il

Capitano Patroni Griffi, sulle ricerche, le ha

riferito qualcosa, che tipo di ricerche ha fatto?

TESTE SMELZO GIOVANNI: no, cioè non... non

ricordo insomma che cosa mi riferì. Il dato

essenziale è che mi disse: "non ci sono..."...

quello che è scritto là prima, "portaerei

americane in zona", mi sembra.  PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: lei dicendo, che tipo di

accertamenti ha fatto?  TESTE SMELZO GIOVANNI:

non... non...  chiedo scusa, ma non mi importava

più di tanto.  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: per

puntualizzarlo insomma. TESTE SMELZO GIOVANNI:

sì, non mi importava più di tanto, perché ripeto,

si lavorava a settori, lui aveva certi settori,
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inerenti la difesa aerea, io mi interessavo del

soccorso aereo, una volta che io ho lanciato

informazioni e mi arrivano negative o positive ne

faccio... o ne facevo, perché non faccio più

nulla del genere, ne facevo il dovuto uso.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma ricorda se il

Capitano Patroni Griffi in qualche momento venne

anche nella vostra sala?  TESTE SMELZO GIOVANNI:

è probabile, perché come ripeto è come vedere,

che so, la cella numero uno e la numero cinque,

quindi l'evento era abbastanza notevole, quindi

probabilmente... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: le

chiedo perché c'è una telefonata delle 21:45

Zulu, quindi siamo praticamente quasi a

mezzanotte, nella quale, ora le leggo il testo

della trascrizione, dovrebbe essere giro 114,

21:45 Zulu.  VOCI: (in sottofondo).  PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: al solito qui nella

trascrizione ci ho il giro 114.  VOCI: (in

sottofondo).  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: si

compone varie volte il numero di telefono,

nessuno risponde e in realtà viene registrata una

specie di registrazione ambientale, cioè qua

viene registrate le voci all'interno della sala

in cui si fa il numero, e qui nella registrazione
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le voci sono indicate solo  con U, U1 e U2, però

devo comunicarle che il Maresciallo Marzulli,

deposizione resa al Giudice Istruttore,

identifica le voci nella sua, sua Maresciallo

Marzulli, nella sua Tenente, allora Tenente

Smelzo e nel Capitano Patroni Griffi. Leggo

testualmente, quindi le leggo il testo della

telefonata: "senti, verrà il Colonnello

Lippolis..."... TESTE SMELZO GIOVANNI: chi è

questo? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: questo

dovrebbe essere lei, aspetti un istante che

prendo con precisione la deposizione di Marzulli.

La deposizione di Marzulli è in data 26 luglio

1991. Ora le dico le interpretazioni fatte, prima

le leggo la telefonata e poi le attribuzioni che

fa il Maresciallo Marzulli delle voci. "Senti -

dice uno - verrà il Colonnello Lippolis",

un'altra voce risponde: "sì", e la voce di prima:

"no, questo va bene, lo devi dire a lui, ha detto

il Generale di informarsi con  Westar se c'è" e

il Maresciallo Marzulli attribuisce questa voce a

lei.  TESTE SMELZO GIOVANNI: che parlo con chi,

scusi? Con Patroni Griffi?  PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: con Patroni Griffi, perché dice ancora:

"la terza persona è sicuramente Patroni Griffi,
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chiamato da me su ordine di Smelzo".  TESTE

SMELZO GIOVANNI: sì, è probabile, perché come

ripeto, stavamo tutti e tre, cioè tutti e due in

una stanzetta in... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e

questa persona che chiede al Maresciallo Marzulli

e interpretato come Patroni Griffi, alla sua

affermazione "lo devi dire a lui, ha detto il

Generale di informarsi con Westar che c'è", "ho

capito, portaerei americana",  dice il Patroni

Griffi, secondo l'interpretazione di Marzulli,

traffico americano, "sì perché nessuno, ma

nessuno non ci sta - dice Marzulli - lui dice che

non c'è stato qualche americano...", lui dice,

lei perla riferito al discorso del Generale

Mangani, "non è che c'è stato qualche americano

che si sia scontrato con l'<<Itavia>>?",  TESTE

SMELZO GIOVANNI: ma mi aveva chiamato prima

Mangani? AVV. DIF. NANNI: Presidente, mi scusi...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ripeto, io ci ho

questa.   AVV. DIF. NANNI: sì sì, perfetto. AVV.

DIF. BARTOLO: ma che registrazione sta leggendo?

AVV. DIF. NANNI: io... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: possiamo sentirla se volete.  AVV. DIF.

BARTOLO: no, no, stiamo solo chiedendo...   AVV.

DIF. NANNI: voglio chiedere... PUBBLICO MINISTERO
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ROSELLI: temo che sia il solito sottofondo,

quindi che non si senta bene.  AVV. DIF. BARTOLO:

ma è 21:40 venti... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

no, 21:45. AVV. DIF. BARTOLO: ah.  PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: se volete...  AVV. DIF. NANNI:

sì, no la ringrazio, non è questo il  problema è

che cerco di mettermi nei panni del Colonnello

Smelzo e senz'altro ha più capacità di me, però

io non riesco a seguire questa... TESTE SMELZO

GIOVANNI: no, sono... AVV. DIF. NANNI:

...lettura... TESTE SMELZO GIOVANNI: ...è la

prima volta che entro in un consesso così

importante. AVV. DIF. NANNI: no no, ma voglio

dire... TESTE SMELZO GIOVANNI: quindi non è

che... AVV. DIF. NANNI: ...se lei riesce a

seguire perfettamente quello che dice il Pubblico

Ministero con intonazioni, voci, questo lo dice

tizio, questo lo dice...  PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: attore non sono, insomma da riuscire a

fare più...  AVV. DIF. NANNI: no, ecco nel senso

che mi rendo che pure il Pubblico Ministero si

trova in una condizione difficilissima, quella di

dover interpretare.  VOCI: (in sottofondo).

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma è pacifica secondo

Marzulli, eh! AVV. DIF. NANNI: ecco, ma anziché
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andare a contestare  immediatamente, cioè

immediatamente la interpretazione di Marzulli, mi

sembrerebbe che magari percorriamo una strada più

diretta se facciamo ascoltare la telefona al

Colonnello Smelzo e poi chiediamo a lui cosa ne

pensa... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: possiamo

provare. AVV. DIF. NANNI: ...e poi semmai...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: se riusciamo a

sentirla, eh!  AVV. DIF. NANNI: ...contestiamo.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: questa voce un po' di

sottofondo.  TESTE SMELZO GIOVANNI: questa è...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: possiamo provare

Presidente, sì?  PRESIDENTE: c'è il Tecnico

ancora?   PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il fatto è

questo, cioè per individuarla qui sulle

trascrizioni...  VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: ...sulle trascrizioni. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: io ce l'ho, è allegato poi.

VOCI: (in sottofondo).  PRESIDENTE: le

trascrizioni...  AVV. DIF. NANNI: se il

problema...  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: se

prendete come riferimento la deposizione al

Giudice Istruttore di Marzulli, 26 luglio '91

alla fine si riapre il verbale... PRESIDENTE: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...in presenza del
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P.M. Dottor Roselli e il gi... dall'ascolto della

telefonata ore 21:45 Zulu, del 27 giugno '80,

giri 114. VOCI: (in sottofondo).  PRESIDENTE: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il teste dichiara che

le voci che si sentono sono la propria, del

Tenente Smelzo e poi riconosce la terza voce in è

quella di Patroni Griffi.  AVV. DIF. FILIANI: sì,

ma noi ci abbiamo un'altra telefonata delle

21:45, come fa qui a parlare contemporaneamente

sempre ora Zulu? VOCI: (in sottofondo).  PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: questa è una telefonata

ambientale, diciamo così.  AVV. DIF. FILIANI: sì,

ma come ambientale, sempre vicino ad una cornetta

è. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì sì.   AVV. DIF.

FILIANI: e lì mica c'erano le microspie che...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: nel senso che non si

sente l'altro interlocutore perché  non risponde

ancora, no?  AVV. DIF. FILIANI: sì, ma voglio

dire...  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ambientale

in questo senso.   AVV. DIF. FILIANI: a noi ci

risulta 21:45 ora Zulu del 27/06/'80 e c'è una

conversazione tra Smelzo, Genco e Gargiu...

VOCI: (in sottofondo).  AVV. DIF. FILIANI: no,

no, ma la mia era una domanda, io non metto in

dubbio quello che lei legge, io dico solamente



Proc. pen. n°1/99      PAG. - 170 -           Ud. 06.03.2001
Cooperativa  O.F.T.   R O M A

che nello stesso minuto dello stesso giorno,

della stessa ora... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

ma forse la Corte...  AVV. DIF. FILIANI: ...fare

due cose contemporaneamente. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...l'ha trovato. PRESIDENTE: comunque

sia l'abbiamo trovata.  PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: l'avete? La Corte l'ha trovata?

PRESIDENTE: nella trascrizione Franco, Perito

Franco della pizza B, pagina 101... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: forse è 21:43. PRESIDENTE: no,

21:45 del 27 giugno, giro 114. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì, però segnati in altri orari, sì va

be', comunque giri 114, esatto.  PRESIDENTE: giri

114 e c'è, sono indicate le varie voci durante il

segnale di libero, quindi ambientale diciamo.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.  PRESIDENTE: tre

voci di uomini... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

PRESIDENTE: U, U1 e U2, ecco e quindi

praticamente questa è una... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: se vogliamo provare a farla sentire...

PRESIDENTE: ...trascrizione di una registrazione

ambientale.  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

PRESIDENTE: non c'è poi colloquio telefonico.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no, non c'è perché il

telefono chiamato non risponde. Quindi il senso
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della domanda se il teste intende sentirla per

maggior cognizione, se preferisce leggere il

testo della trascrizione e gli è sufficiente.

VOCI: (in sottofondo).  PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: dicendo che secondo la deposizione di

Marzulli U è lui, U1 Marzulli e U2 Patroni

Griffi. VOCI: (in sottofondo).  PRESIDENTE: eh!

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: comunque come

preferite, se preferite sentirla nessun problema.

PRESIDENTE: va bene. Ecco, la pagina gliela dia

al teste. 101 della pagina e poi prosegue dietro

per un breve periodo.  VOCI: (in sottofondo).

TESTE SMELZO GIOVANNI: e io chi sarei?

PRESIDENTE: U. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei

sarebbe U.  PRESIDENTE: U. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: U1 Marzulli e U2 Patroni Griffi, secondo

le dichiarazioni di Marzulli per correttezza.

TESTE SMELZO GIOVANNI: quindi U2 è Patroni

Griffi.  VOCI: (in sottofondo).  AVV. DIF. NANNI:

Presidente mi scusi, nessuno di noi dubita che

Marzulli abbia detto il vero, perché voglio dire,

sono voci che conosce, però lasciargli leggere

questa telefonata sul presupposto di cui il

Colonnello ha bisogno, cioè quindi quello che ci

ha detto adesso, "quindi U2 sarebbe Patroni
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Griffi, io insisterei compatibilmente con le

possibilità tecniche di questa Corte, di farla

ascoltare, perché può rendersene conto meglio di

quello che accade. PRESIDENTE: sì sì, intanto

vediamo se per caso lei ha memoria di questa

conversazione ambientale.  VOCI: (in sottofondo).

TESTE SMELZO GIOVANNI: probabile, può essere

probabile che U2 sia Patroni Griffi, è questo  no

il termine... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:  sì.

TESTE SMELZO GIOVANNI: ...perché U2 e lui mi ha

detto che non so a che cosa si riferisca, però

"ho chiamato Westar" e lui in precedenza da come

mi ha detto lei, ha chiamato Westar.  PRESIDENTE:

sì, comunque scusi eh, lei deve dire quello che

ritiene, non fare i collegamenti diciamo logici,

ecco.  TESTE SMELZO GIOVANNI: chiedo scusa.

PRESIDENTE: no, siccome è teste lei deve riferire

sui fatti, se eventualmente lei ricordava con

precisione questa telefonata allora lo dica, se

invece... TESTE SMELZO GIOVANNI: no, guardi...

PRESIDENTE: ...cerca di ricordare sulla base di

presupposti... TESTE SMELZO GIOVANNI: io...

PRESIDENTE: ...soltanto dettati dalla logica...

TESTE SMELZO GIOVANNI: ...in tutta onestà non

ricordavo di questo... PRESIDENTE: allora...
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TESTE SMELZO GIOVANNI: ...mi sto basando su...

PRESIDENTE: ...allora eventualmente ora la

sentiamo. Sì, ce ci vuol ridare la... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: quindi la sentiamo Presidente,

proviamo...  PRESIDENTE: sì, intanto magari

possiamo andare avanti intanto che chiamiamo...

VOCI: (in sottofondo).  PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: un istante solo Presidente.  VOCI: (in

sottofondo).  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quando

poi arrivò il Colonnello Lippolis che se ho

capito bene non arriva prestissimo.  PRESIDENTE:

no, lui aveva... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

perché da questa telefonata risulta che ancora

stava arrivando, insomma, tant'è vero che voi ad

un certo punto dovete allertare mi pare la

vigilanza per farlo passare, da una telefonata...

TESTE SMELZO GIOVANNI: non ricordo. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...risulta.  TESTE SMELZO

GIOVANNI: non ricordo.  PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: date istruzioni. Ma il Colonnello

Lippolis, si ricorda se poi prende in mano

direttamente la situazione?  TESTE SMELZO

GIOVANNI: diciamo che io ero tenente, io

all'epoca ero un giovane Tenente... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì.  TESTE SMELZO GIOVANNI:
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...mentre il Colonnello Lippolis era... il

Tenente Lippolis era il mio Capo... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì.  TESTE SMELZO GIOVANNI:

...diretto di cui avevo grandissima stima...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE SMELZO

GIOVANNI: ...perché aveva tantissime ore di volo,

era Pilota, quindi avevo diciamo un naturale

senso di rispetto nei confronti del mio diretto

superiore che ritenevo una persona estremamente

in gamba, quindi è probabile proprio per un senso

di gerarchia insito nel mio status di militare,

che quando sia arrivato Lippolis, non dico io

abbia ceduto tutto, però lui si sia comportato

come effettivamente quello che era, il Capo del

Centro di Soccorso Aereo.  PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: le chiedevo, perché lei comunque anche

quando è arrivato Lippolis è rimasto a stretto

contatto con...  TESTE SMELZO GIOVANNI: certo

stavo...  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...ma

stavate poi nella stessa sala...  TESTE SMELZO

GIOVANNI: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...praticamente. Quindi ha ricordo se ad un certo

punto si crea un... ora non so se proprio quando

arriva Lippolis o se poco prima, si crea un

rapporto diretto con il Capo, famoso
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Capocontrollore di Ciampino.  TESTE SMELZO

GIOVANNI: in che senso... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...ricorda di una tele...  TESTE SMELZO

GIOVANNI: ...rapporto diretto?  PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...ricorda di una telefonata

in cui si riesce a parlare direttamente con il

Capocontrollore di Ciampino? TESTE SMELZO

GIOVANNI: ah, il Capo dell'A.C.C.? PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì, che poi pare non si

chiamasse Capocontrollore, ma avesse un altro

termine, comunque... TESTE SMELZO GIOVANNI:

onestamente non lo ricordo.  PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: Caposala... Non ricorda neanche come si

chiamava?  TESTE SMELZO GIOVANNI: no, onestamente

io ho avuto moltissimi contatti... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: un istante che cerco la

telefonata.  TESTE SMELZO GIOVANNI: ...ho avuto

moltissimi contatti con Trombetta di cui...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: esatto, perché vede

alle 23:51 Zulu... TESTE SMELZO GIOVANNI: quindi

all'1:00... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...quindi

siamo praticamente sei minuti dopo la telefonata,

che adesso riusciremo a sentire, c'è una

telefonata, praticamente quella prima telefonata

è un minuto prima che arriva Lippolis, perché
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subito dopo si cerca di mettersi in contatto con

Ciampino e alle 23:51 c'è questa telefonata tra

il Tenente Colonnello Lippolis e una persona che

si qualifica come il Maggiore, quindi dice

Maccari ma in realtà Massari, del controllo. Ha

ricordo di questa telefonata? TESTE SMELZO

GIOVANNI: no.  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: del

contenuto.  TESTE SMELZO GIOVANNI: onestamente

no.  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché la prima

volta che nella sera ci si mette in contatto

direttamente con il Capocontrollore.  TESTE

SMELZO GIOVANNI: onestamente no, perché come

dicevo prima, i contatti io li avevo con

Trombetta che era quello che gestiva... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì, ma le dico, il problema è

che il Tenente Colonnello Lippolis è arrivato,

abbiamo visto,  proprio in quel momento, quindi

non conoscendo la situazione precedente, questa

telefonata, per fare questa telefonata, ora ne

parliamo del contenuto, deve avere l'input da voi

suppongo. AVV. DIF. NANNI: chiedo scusa...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ora possiamo

leggerla. AVV. DIF. NANNI: ...Pubblico Ministero

può ricordarmi a che ora è questa telefonata di

cui sta parlando. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì,
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certamente, dunque, questa telefonata è la pizza

B di Martina Franca, ore 23:51 Zulu... AVV. DIF.

NANNI: Zulu. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...quindi siamo... AVV. DIF. NANNI: quindi siamo

a due ore di distanza... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: no no, ho sbagliato, chiedo scusa...

AVV. DIF. NANNI: ecco, mi era sembrato che ci

fosse questo equivoco. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì sì, chiedo scusa, il riferimento

temporale, come vede anche noi cadiamo... perché

ovviamente Lippolis era arrivato un po' dopo,

però questa telefonata, ora le leggo il

contenuto, quindi avviene dopo mezzanotte...

TESTE SMELZO GIOVANNI: questa telefonata...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: attiene, ora le leggo

il contenuto... TESTE SMELZO GIOVANNI: è tra chi?

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:  il problema di due

tracce... TESTE SMELZO GIOVANNI: tra chi attiene

questa telefonata? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

dal Colonnello Lippolis e il Maggiore Massari.

TESTE SMELZO GIOVANNI: ah! PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: lei non ha ricordo del contenuto di

questa... TESTE SMELZO GIOVANNI: no. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ora gli leggo le battute

iniziali, Tenente Colonnello Lippolis "chi
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parla?", "è il Maggiore Massari del Controllo",

"buongiorno ci conosciamo? Come si chiama lei?",

"Lippolis", "mi dica", "allora il problema è

questo - dice il Tenente Colonnello Lippolis -

noi abbiamo due tracce che fanno tutte e due

l'Ambra Uno", due tracce, abbiamo queste battute,

quindi ha ricordo di questo problema, di queste

due battute... TESTE SMELZO GIOVANNI: sì...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...che creavano

ovviamente qualche problema. TESTE SMELZO

GIOVANNI: se è stata fatta qualche affermazione

da Lippolis probabilmente... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: se lei non ha ricordo è inutile che

glielo chiedo. TESTE SMELZO GIOVANNI: no, so che

Lippolis fece diverse telefonate, si interessò

anche direttamente con la difesa aerea proprio

per vedere tutte le tracce presenti in zona, io

mi interessavo più della parte ordine di missione

da dare ai vari velivoli e... diciamo dopo che

arrivò Lippolis gli feci un po' il punto della

situazione con tutta questa indicazione. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: perché il punto significativo

nella parte finale di questa telefonata dove con

riferimento appunto a una di queste due tracce,

che si suppone sia la "Air Malta", ma giustamente
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Lippolis esprime inizialmente dei dubbi, si

afferma, il Maggiore Massari dice, è la parte

finale della telefonata a metà dell'ultimo

voglio, "comunque sappiamo che stava rivolto

verso l'interno, a quanti minuti dietro

viaggiava..."... TESTE SMELZO GIOVANNI: quanti?

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: "quanti minuti dietro

viaggiava" chiede all'interno e poi ha avuto la

risposta: "dieci minuti dietro viaggiava", dopo

di che il Tenente Colonnello Lippolis dice: "beh,

ma poi ha recuperato, perché correva come un

figlio di puttana, e allora basta, allora per noi

quello era <<Air Malta>>", però... ricorda dei

motivi per cui sorge questo dubbio? TESTE SMELZO

GIOVANNI: non lo so, probabilmente per avere

altre informazioni di velivoli che potevano

atterrare da qualche parte, sapere che l'"Air

Malta" fosse stata da un punto all'altro, che so

da un aeroporto di partenza a uno di destinazione

si poteva riuscire a contattarlo alla

destinazione per avere notizia di eventuali

informazioni in merito, presumo però. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: no no, va be', ma opinioni no,

volevo sapere se lei aveva un ricordo... TESTE

SMELZO GIOVANNI: no, onestamente... PUBBLICO
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MINISTERO ROSELLI: ...quella sera perché venisse

fatta questa... TESTE SMELZO GIOVANNI: il

perché... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...questa

richiesta di chiarimento, perché ormai a

quell'ora era certo purtroppo che l'aereo...

TESTE SMELZO GIOVANNI: quello sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...fosse caduto ormai, no?

Siamo pronti per la registrazione, per

l'audizione telefonata ancora... TESTE SMELZO

GIOVANNI: la telefonata è sempre quella U/U1/U2.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì sì, quella. TESTE

SMELZO GIOVANNI: questa telefonata è susseguente

alla comunicazione di Mangani di cui lei diceva

prima? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì sì, quale

telefonata? TESTE SMELZO GIOVANNI: dunque, U/U1

e... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, è

susseguente alla comunicazione del Generale

Mangani. Un istante Presidente. VOCI: (in

sottofondo). PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: dunque,

allo stato allora semmai mi riservo la domanda al

secondo giro dopo la telefonata, quindi allo

stato... PRESIDENTE: sì, va bene, Parte Civile?

AVV. P.C. OSNATO: sì, l'Avvocato Osnato.

Colonnello io ho bisogno che lei mi chiarisca

subito... TESTE SMELZO GIOVANNI: Tenente
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Colonnello prego! AVV. P.C. OSNATO: sì, va bene.

TESTE SMELZO GIOVANNI: no, e... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: è più lungo Tenente

Colonnello. AVV. P.C. OSNATO: Tenente Colonnello

ho bisogno che mi chiarisca soltanto tre punti.

TESTE SMELZO GIOVANNI: sì. AVV. P.C. OSNATO: lei

ci ha detto che la distanza tra i S.O.C. e R.C.C.

era minima, ci ha parlato di dieci metri. TESTE

SMELZO GIOVANNI: s... onestamente non ricordo

proprio il numero dei metri, però erano

affiancanti. AVV. P.C. OSNATO: una decina sì.

TESTE SMELZO GIOVANNI: ho fatto l'esempio di

quelle aule con la grata. AVV. P.C. OSNATO:

quindi la distanza... TESTE SMELZO GIOVANNI:

diciamo che stavano... AVV. P.C. OSNATO: ...tra

lei e queste grate. TESTE SMELZO GIOVANNI: sì,

suppergiù. AVV. P.C. OSNATO: ma lei poteva vedere

la sala del S.O.C.? TESTE SMELZO GIOVANNI:

dunque, se uscivo dal mio cubicolo sì, la potevo

vedere, però vedevo in lontananza il collega,

perché il S.O.C. ci aveva tante consolle,

consolle sono delle specie di... come devo dire?

AVV. P.C. OSNATO: postazioni. TESTE SMELZO

GIOVANNI: postazioni esatto, bravo, delle

postazioni con i visori radar e loro li vedevano,
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io invece lavoravo in una stanzetta con un tavolo

e... teso tra me e l'operatore... il

Sottufficiale con diverse linee telefoniche, di

fronte a me ci avevo una parete di vetro che

affacciava su una vasca. AVV. P.C. OSNATO: ecco,

in questa vasca c'erano queste consolle con i

monitor? TESTE SMELZO GIOVANNI: guardi ci furono

diverse rimaneggiamenti, però di certo non

riuscivo a vedere se pure ci fossero state dalla

mia... AVV. P.C. OSNATO: sì, infatti io non le

chiedo se lei vedeva i monitor, però lei vedeva

comunque le postazioni con i monitor e le persone

che erano... TESTE SMELZO GIOVANNI: se c'erano

sì, perché in questa vasca ci sono stati diversi

momenti di ristrutturazione, in base al quale...

in base ai quali i monitor stavano...

temporalmente potevano trovarsi o giù o su, non

sono in grado di dirle all'epoca se stessero su,

però ragionando per logica penso che stessero

sullo stesso piano mio, in fondo. AVV. P.C.

OSNATO: comunque i monitor c'erano. TESTE SMELZO

GIOVANNI: i monitor ce li avevano... AVV. P.C.

OSNATO: che lei ne sappia, per quanto ne può

ricordare, sa questi monitor cosa riportavano?

TESTE SMELZO GIOVANNI: i monitor per quanto mi
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ricordo riportavano appunto la situazione di

tutti i siti radar collegati con Martina Franca.

AVV. P.C. OSNATO: e si ricorda quali erano questi

siti radar? Solo se se lo... TESTE SMELZO

GIOVANNI: diciamo che all'epoca c'era il terzo

S.O.C. che aveva diverse testate radar a Marsala,

a Catania... no, Catania Siracusa, non mi ricordo

se Crotone o meno, Otranto e... AVV. P.C. OSNATO:

Iacotenente? TESTE SMELZO GIOVANNI: Iacotenente,

Licola. AVV. P.C. OSNATO: va bene. TESTE SMELZO

GIOVANNI: e forse Potenza, Picena pure. AVV. P.C.

OSNATO: allora ascolti, Signor Smelzo, a un certo

punto in questa registrazione della telefonata

che lei fa a Berardi. TESTE SMELZO GIOVANNI: sì.

AVV. P.C. OSNATO: lei indica delle... TESTE

SMELZO GIOVANNI: Berardi del C.O.P., no? AVV.

P.C. OSNATO: sì, lei indica delle coordinate,

indica un punto stimato di caduta o quanto meno

di perdita di contatto con il DC9 "Itavia". TESTE

SMELZO GIOVANNI: sì, che cosa dico in quel...

AVV. P.C. OSNATO: e indica e... dice: "punto

stimato 40/00 nord 13/20 est", le chiedo uno

sforzo di memoria, questi dati da chi li  apprese

lei? TESTE SMELZO GIOVANNI: diciamo l'allarme io

lo ebbi dall'ente della difesa aerea e



Proc. pen. n°1/99      PAG. - 184 -           Ud. 06.03.2001
Cooperativa  O.F.T.   R O M A

successivamente, come anche ho letto il... il

registro prima, mi diedero l'ultimo appunto dove

era stato avvistato sicuramente, ora quando si fa

una operazione di soccorso, come è logico che

sia, si parte dall'ultimo punto noto, un po'

dietro e si va fino al punto di destinazione,

perché probabilmente qualora non ci siano stati

eventi strani l'oggetto della ricerca doveva

trovarsi lungo quella zona. AVV. P.C. OSNATO: no,

perché io lo capisca, così anche per aiutarla nel

ricordo, le volevo un attimo contestare che

all'interrogatorio reso il 12 novembre del 1986,

lei disse: "posso affermare che la notizia

pervenne dal controllo della difesa aerea di

Martina Franca". TESTE SMELZO GIOVANNI: è quello

che abbiamo detto prima. AVV. P.C. OSNATO: ecco,

per controllo della difesa aerea di Martina

Franca se non capisco male lei intendeva il

S.O.C.? TESTE SMELZO GIOVANNI: è corretto. AVV.

P.C. OSNATO: ecco, il S.O.C. quindi oltre a darle

questa notizia della perdita di contato, le diede

pure le indicazioni su queste coordinate del

punto stimato che le ho appena letto? TESTE

SMELZO GIOVANNI: probabilmente mi diedero il

punto dell'ultimo contatto, dove fu avvistato per
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l'ultima volta, può essere stato anche un lavoro

tra la difesa aerea e il controllo del traffico

aereo, quindi comunque mi conferma che pervennero

proprio da quella sala che le era attigua in

qualche maniera. TESTE SMELZO GIOVANNI: sì, però

non so se a monte ci sia stato un lavoro di

confronto tra gli enti del controllo del traffico

aereo e gli enti della difesa aerea. AVV. P.C.

OSNATO: sì, ho capito, va bene. TESTE SMELZO

GIOVANNI: scusi, la contraddizione mia dove

sarebbe? AVV. P.C. OSNATO: la? TESTE SMELZO

GIOVANNI: la mia contraddizione, lei ha detto che

mi sono contraddetto. AVV. P.C. OSNATO: e no no,

le ho contestato attraverso la lettura di una sua

precedente dichiarazione, per aiutarla nel...

TESTE SMELZO GIOVANNI: ah, sì. AVV. P.C. OSNATO:

il termine contestare non è in senso così come

comunemente lei potrebbe intendere, è un termine

tecnico. Le volevo fare soltanto un'altra

domanda, senta, era normale che in casi di

situazioni anomale si... TESTE SMELZO GIOVANNI:

in caso di? Chiedo scusa. AVV. P.C. OSNATO: di

situazioni anomale o di necessità di soccorso, si

chiamasse l'Ambasciata Americana? TESTE SMELZO

GIOVANNI: non... a me non è mai successo di
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contattare l'Ambasciata Americana insomma. AVV.

P.C. OSNATO: quindi non era comunque una prassi

che lei considera normale... TESTE SMELZO

GIOVANNI: dal mio punto di vista... AVV. P.C.

OSNATO: per quello... per l'esperienza che ha

lei. TESTE SMELZO GIOVANNI: ...intesto come

persona che si trova lì a lavorare all'R.C.C. non

era normale, altri... AVV. P.C. OSNATO: le era

mai successo in precedenza fare una operazione

del genere? TESTE SMELZO GIOVANNI: no,

fortunatamente non mi era mai successo un

disastro del genere, comunque ripeto era

solamente e... la mia situazione era quella di...

chi cercava i soccorsi. AVV. P.C. OSNATO: io non

ho altre domande, grazie! TESTE SMELZO GIOVANNI:

prego! PRESIDENTE: Parte Civile ci sono domande?

No, allora Difesa? AVV. DIF. FORLANI: sì, alcune

domande. Per attivare i soccorsi di che cosa

avevate bisogno in particolare? TESTE SMELZO

GIOVANNI: dunque, per attivare i soccorsi nel

senso... se ci doveva essere una notizia certa o

meno? Come ho detto prima e... sapere che un

aereo di linea non è atterrato dopo un certo

numero di minuti a mio parere è una situazione

già grave di per sé, perché un aereo di linea
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doveva necessariamente ogni tot minuti riportare,

quindi già il fatto stesso di non avere notizia

da parecchio tempo di un aereo che doveva

atterrare a Palermo e forse non era ancora

atterrato, già di per sé era una notizia di una

gravezza abbastanza consistente. AVV. DIF.

FORLANI: quindi voi avete attivato i soccorsi

immediatamente, appena ricevuta la notizia dal

S.O.C.... TESTE SMELZO GIOVANNI: sì. AVV. DIF.

FORLANI: ...sulla scomparsa dell'aereo? TESTE

SMELZO GIOVANNI: sì, come dicevo prima, appunto

all'epoca c'era Ciampino che aveva degli

elicotteri specializzati per il soccorso aereo,

gli HH3F, ci aveva un certo tempo di allarme,

appena ricevetti la notizia subito li allertai,

proprio perché potevo sfruttare nel caso ben

augurante che la notizia si fosse riserva...

rilevata in... non vera, non veritiera avrei

potuto disallertare l'equipaggio e non farlo più

partire, però la mia prima preoccupazione era

mandare in aria tutto quello che è possibile.

AVV. DIF. FORLANI: e ricorda qual è stata

l'attività di soccorso, in particolare quali sono

stati i mezzi che avete attivato per i soccorsi?

TESTE SMELZO GIOVANNI: di sicuro telefonammo a
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Ciampino, perché Ciampino era, come dicevo prima,

mezzi specializzati soccorso aereo dipendevano

dalla nostra catena gerarchica direttamente, noi

avevamo bisogno di particolari autorizzazioni,

successivamente ci rivolgemmo alla Marina per

chiedere altri mezzi specializzati per il

soccorso, perché la Marina ci aveva una base

abbastanza fornita di elicotteri a Catania. AVV.

DIF. FORLANI: e si ricorda quale... l'ampiezza

dell'area in cui sono stati effettuati le

ricerche per... per il rinvenimento del DC9?

TESTE SMELZO GIOVANNI: dall'ultimo punto che mi

hanno detto loro, 40/00 nord 13 e qualche cosa

est, fino alla città di Palermo dove doveva

atterrare, perché come dicevo prima la ricerca

veniva fatta dall'ultimo punto noto comunicato

con un certo lasco indietro, diciamo di... di

spazio retrostante l'ultimo punto noto per

eventuali diversioni di rotta o rientro indietro,

fino al punto di destinazione, questa era la

norma che regolava all'epoca queste operazioni di

ricerca. AVV. DIF. FORLANI: ci può dire se sono

stati fatti degli accertamenti per verificare

eventuale presenza di portaerei in zona? TESTE

SMELZO GIOVANNI: sì, come dicevo prima abbiamo
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contattato il C.O.P. e... il mio collega della

difesa aerea contattò l'ente Westar per la catena

di difesa aerea. AVV. DIF. FORLANI: e cosa

rispose Westar? TESTE SMELZO GIOVANNI: non avemmo

alcun riscontro certo di questa notizia che si

era... era stata originata da Roma. AVV. DIF.

FORLANI: ma queste ricerche sulla presenza della

portaerei che finalità avevano, erano finalizzate

ai soccorsi o comunque per capire una eventuale

causa del disastro? TESTE SMELZO GIOVANNI: no, al

momento io diciamo non avevo la capacità di poter

fare un'analisi del posto, perché...

dell'incidente, perché non ero né Pilota, appunto

non ero Pilota ero uno che si occupava di

soccorso, all'epoca quando chiesi la presenza di

portaerei americana era proprio perché se c'era

portaerei americana o americani erano in grado di

fornire mezzi di soccorso che quintiplicassero la

nostra potenza di... di ricerca, sapere che

c'erano altri elicotteri sa... americani che

avrebbero potuto contribuire alla ricerca

sarebbe, ripeto, stata una garanzia di sicurezza

anche se la ricerca si presentava abbastanza

strana, perché era un evento effettuato nell'arco

notturno, quindi di notte se si va alla ricerca
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visiva di qualcosa ci sono scarse possibilità di

trovarlo. AVV. DIF. FORLANI: lei nel corso della

sua attività che ha svolto nell'ambito del

soccorso, le sono mai capitati avvenimenti

disastrosi come quello di Ustica? TESTE SMELZO

GIOVANNI: no, negativo, mai così... così

disgraziatamente intenso. AVV. DIF. FORLANI:

quindi era la prima volta che lei si occupava

dell'attivazione di soccorsi per un evento di

questa portata. TESTE SMELZO GIOVANNI: di questa

portata sicuramente sì, avevo lavorato per

trasporti di ammalati e ricerca di imbarcazioni,

ma non mi era capitato un DC9 da cercare. AVV.

DIF. FORLANI: nella telefonata che l'è stata

prima contestata dal Pubblico Ministero tra lei e

Trombetta da Ciampino, Trombetta le chiese di

interessare Bagnoli a proposito della presenza di

eventuale traffico aereo militare in zona, cosa

fece lei, lo ricorda? TESTE SMELZO GIOVANNI: se

me lo chiese Trombetta può darsi pure che o io o

tramite la Difesa chiesi anche di... di

contattare Bagnoli, perché a Bagnoli c'era il

comando Nato del sud Europa Aft South. AVV. DIF.

FORLANI: e ricorda l'esito di questi

accertamenti? TESTE SMELZO GIOVANNI: sicuramente
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saranno stati negativi, a giudicare da... dal

fatto che le ricerche furono fatte con elicotteri

italiani praticamente. AVV. DIF. FORLANI:

un'ultima domanda, lei ha mai avuto dei

suggerimenti o comunque delle pressioni anche

indirette sulle dichiarazioni da rendere

all'Autorità Giudiziaria in merito alla vicenda

di Ustica... TESTE SMELZO GIOVANNI: no. AVV. DIF.

FORLANI: ...tese a minimizzare quello che... le

comunicazioni... quello che era successo quella

notte? TESTE SMELZO GIOVANNI: no, negativo,

nessuno mi ha mai condizionato, mi hanno sempre

detto di dire sempre quello che sapevo, in tutta

serenità e in tutta coscienza. AVV. DIF. FORLANI:

grazie! VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. NANNI:

Presidente, io vorrei concentrarle, se è finita

la ricerca dopo aver ascoltato, se possibile, per

non disperdermi adesso e poi tornare sugli stessi

temi. PRESIDENTE: va bene, allora sentiamo,

sentiamo la cassetta sì.

AUDIZIONE STERO 7

PRESIDENTE: basta. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

forse aumentando il volume dall'inizio si sente

meglio. PRESIDENTE: era quella la quale abbiamo

prima fatto riferimento con U/U1/U2, quella
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ambientale diciamo, la registrazione ambientale.

Lei ha ascoltato? TESTE SMELZO GIOVANNI: sì, ho

diciamo... PRESIDENTE: ha cercato di... TESTE

SMELZO GIOVANNI: ho cercato di capire, mi sono

soprattutto focalizzato sulle prime voci, il

primo che parlava mi sembra di ricordare che è

Marzulli, poi si sente la voce con l'accento

napoletano che dovrebbe essere la mia e quella

che parla diciamo a scatti, brevemente, è Patroni

Griffi, quando dice: "i nostri siti radar non

hanno visto niente", quindi adesso mo non ricordo

quale è U/U1/U2, però le posso dire che il primo

che ha parlato era Marzulli. Poi a seguire con

quel "senti" mi sembra di riconoscere la mia voce

e poi Marzulli, poi chiedo scusa Patroni Griffi.

PRESIDENTE: "senti verrò il Colonnello Lippolis"?

TESTE SMELZO GIOVANNI: sì, io ho detto: "senti

verrà il Colonnello Lippolis" sì, quel "senti"

è... mi sembra di ricordare che fosse la mia

voce. PRESIDENTE: va bene, quindi praticamente se

così come già individuato nell'interrogatorio di

Marzulli. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi era

presente il Capitano Patroni Griffi in sala.

TESTE SMELZO GIOVANNI: nella nostra saletta sì,

penso di sì, perché se la voce era lì e non c'è
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nessun'altra compilazione di numero doveva essere

lui. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi ricorda

delle telefonate fatte poi a Sigonella? TESTE

SMELZO GIOVANNI: onestamente non ricordo di aver

chiamato Sigonella. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: o

che abbia telefonato a Patroni Griffi insomma.

Fece Patroni Griffi telefonate dal vostro sito...

TESTE SMELZO GIOVANNI: è difficile che l'abbia

fatta dal mio sito perché... il fatto stesso che

lui sia venuto da noi testimoniava che noi non

potevamo muoversi per andare da lui perché

eravamo alle prese con le operazioni di soccorso.

Quindi se lui abbia chiamato o meno Sigonella non

lo so, io onestamente non ricordo di aver

chiamato Sigonella, tenga presente una cosa però,

che sicuramente avrò avuto contatti con Catania,

perché lì c'era la base degli SH3D, sicuramente

li avrà avuti con Messina, al momento non ricordo

Sigonella se l'abbia contattata o meno. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ma questi contatti con

Catania, con Messina finalizzati a che cosa?

TESTE SMELZO GIOVANNI: sì, erano finalizzati

all'impiego di elicotteri del soccorso della

Marina Militare. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì,

in questo caso, però la richiesta... nel contesto



Proc. pen. n°1/99      PAG. - 194 -           Ud. 06.03.2001
Cooperativa  O.F.T.   R O M A

del discorso mi sembra chiaro che le telefonate

da fare a Signonella erano per avere notizie...

TESTE SMELZO GIOVANNI: certo. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...di un traffico americano. TESTE

SMELZO GIOVANNI: certo, ma difatti ho tenuto a

dire questa precisazione insomma, perché erano

due base diverse, Catania... Signonella e Catania

Fontana Rossa diciamo che era più facile parlare

con gli italiani, che non con gli americani per

motivi di lingua e altre cose insomma. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: va bene, nessun'altra domanda.

PRESIDENTE: sì. Va bene, allora la Parte Civile

sull'audizione di questa cassetta ha qualche

domanda da rivolgere, così poi... no, va bene.

Allora, Avvocato Nanni così si può... AVV. DIF.

NANNI: io volevo chiederle: cosa ricorda in

particolare della telefonata con Berardi del

C.O.P.. TESTE SMELZO GIOVANNI: ripeto, con

Berardi ricordo, così come ho detto anche poco

fa, che chiesi a lui notizie se c'erano appunto

portaerei americane o traffico... da poter

utilizzare per motivi di soccorso. AVV. DIF.

NANNI: e perché gli chiese questo? TESTE SMELZO

GIOVANNI: perché avere la contezza di poter

utilizzare altri mezzi per il soccorso di
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eventuali dispersi o superstiti mi faceva

ingigantire le possibilità di trovarne qualcuno

ancora... AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE SMELZO

GIOVANNI: ...in vita. AVV. DIF. NANNI: forse non

stato chiaro io, le ricordo che la telefonata fra

lei e il Maresciallo Berardi avviene alle 20:25

Zulu. TESTE SMELZO GIOVANNI: sì, alle 22:25

locali... AVV. DIF. NANNI: esatto, mentre prima

il Pubblico Ministero le ha ricordato, le ha

letto una telefonata invece che fa il Maresciallo

Marzulli con Bruschina... TESTE SMELZO GIOVANNI:

sì, che è antecedente. AVV. DIF. NANNI: ...prima.

TESTE SMELZO GIOVANNI: sì. AVV. DIF. NANNI:

esatto. Quindi può essere stata la telefonata

precedente di Marzulli a determinare questa

richiesta... TESTE SMELZO GIOVANNI: penso proprio

di sì insomma. AVV. DIF. NANNI: e perché non

parlò con l'Ufficiale di servizio al C.O.P.?

TESTE SMELZO GIOVANNI: e... io cercai forse di

parlare con l'Ufficiale prima di parlare con il

Maresciallo Berardi. AVV. DIF. NANNI: ricorda se

chiese dell'Ufficiale? TESTE SMELZO GIOVANNI:

diciamo non è per classismo, però in genere in

questa circostanza si cerca sempre di parlare con

l'Ufficiale, perché ripeto non è classismo ma
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l'Ufficiale ha potere decisionale nell'ambito

delle sue responsabilità superiore al

Sottufficiale. AVV. DIF. NANNI: quindi quando lei

dice io mi sembra che cercai di parlare, è perché

questa... questo si fa di solito o perché ricorda

che quella sera chiese di parlare con

l'Ufficiale? TESTE SMELZO GIOVANNI: probabilmente

chiesi di parlare con l'Ufficiale proprio per

avere un interlocutore diciamo che funzionalmente

avrebbe dovuto darmi notizie sicuramente di

caratura maggiore rispetto a quelle di un

Sottufficiale, togliendo ogni ipotesi di

classismo. AVV. DIF. NANNI: e l'Ufficiale perché

non parlò con lei, non... TESTE SMELZO GIOVANNI:

non lo so, non lo so, perché non... AVV. DIF.

NANNI: non ricorda come mai... TESTE SMELZO

GIOVANNI: non ricordo, io ricordo con Berardi mi

ha rafforzato ancora di più la... il P.M. prima

appunto di questa telefonata, però non ricordo di

aver parlato con l'Ufficiale. AVV. DIF. NANNI:

Presidente, io faccio la richiesta di

riascoltarla, l'abbiamo già sentita prima, quindi

è a disposizione, perché la riascolti anche il

Colonnello Smelzo, questa telefonata dello stesso

Smelzo con Berardi, perché... appunto per la
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posizione che assisto mi sembra rilevante che il

Colonnello Smelzo in qualche modo riviva quei

momenti per dirci quanto più possibile sia su

questo e sia su un'altra circostanza sulla quale

già si è intrattenuto il Pubblico Ministero prima

che... si tratta di due, tre minuti. PRESIDENTE:

20:25. AVV. DIF. NANNI: 20:25 sì. VOCI: (in

sottofondo).

AUDIZIONE STEREO 7 ORE 20:25 TRA SMELZO E BERARDI

AVV. DIF. NANNI: grazie! La ricorda adesso questa

telefonata? TESTE SMELZO GIOVANNI: sì. AVV. DIF.

NANNI: ne ha un ricordo più vivo? TESTE SMELZO

GIOVANNI: intimamente ero irritato da questo

interlocutore perché... AVV. DIF. NANNI: chi non

lo sarebbe stato! TESTE SMELZO GIOVANNI:

...perché metteva in dubbio quello che dicevo io

insomma, ma soprattutto mi faceva tante di quelle

domande che al momento non erano necessarie,

dovevo fare determinate azioni, e questo mi

domandava, probabilmente aveva paura di fare

azioni di allertamento, non lo so e... AVV. DIF.

NANNI: e si ricorda cosa, se lo ricorda l'ha

sentito adesso, cosa le ha detto della presenza

dell'Ufficiale? Perché lei glielo chiede

dell'Ufficiale, prima non ricordava bene. TESTE



Proc. pen. n°1/99      PAG. - 198 -           Ud. 06.03.2001
Cooperativa  O.F.T.   R O M A

SMELZO GIOVANNI: sì, ma io glielo chiedo per il

motivo che le ho detto prima, quando... AVV. DIF.

NANNI: certo. TESTE SMELZO GIOVANNI: ...non per

classismo, non per altre cose, però se c'è da

prendere una decisione, se c'è da prendere

qualche cosa, qualche informazione più

dettagliata, l'Ufficiale poteva darmela

sicuramente, invece ho notato dall'altra parte

una persona che forse aveva paura di contattare

qualcuno. AVV. DIF. NANNI: lei ci ha detto era

Tenente all'epoca? TESTE SMELZO GIOVANNI: sì.

AVV. DIF. NANNI: da quanto tempo prestava

servizio lì? TESTE SMELZO GIOVANNI: io arrivai a

Martina Franca il primo agosto del '77. AVV. DIF.

NANNI: '77, tre anni. Tenente, e poi ci ha detto

che è rimasto sempre a Martina Franca. TESTE

SMELZO GIOVANNI: sì, mi sono sposato a Martina

Franca, quindi ho teso a rimanere a Martina

Franca e non mi hanno ancora movimentato fino

adesso. AVV. DIF. NANNI: le è mai capitato che un

Ufficiale le risponde in quel modo? TESTE SMELZO

GIOVANNI: un Ufficiale? AVV. DIF. NANNI: un

Sottufficiale, chiedo scusa, le risponda in quel

modo? E glielo ricordo: "salve Maresciallo, ci

sta l'Ufficiale?", "eh guardi, dica a me per



Proc. pen. n°1/99      PAG. - 199 -           Ud. 06.03.2001
Cooperativa  O.F.T.   R O M A

cortesia, non cerchiamo sempre l'Ufficiale",

"cioè no perché è una cosa abbastanza seria", "e

perché io mica mi metto a ridere quando mi dite",

oppure quando lei dice a proposito della caduta:

"sì, si tratta di supposizioni che sto facendo",

"e va be', ma le supposizioni teniamocele da

parte". Adesso è Tenente Colonnello ci ha detto,

le è mai capitato che un Sottufficiale le

rispondesse in questo modo e lei Ufficiale? TESTE

SMELZO GIOVANNI: non proprio, non mi sembra di

ricordare comportamenti simili. AVV. DIF. NANNI:

quindi possiamo definirlo abbastanza inusuale

questo comportamento del Maresciallo Berardi.

TESTE SMELZO GIOVANNI: diciamo, diciamo di sì,

diciamo che peraltro io ero un ente che era

subordinato alla Sala Operativa dello S.M.A.,

quindi a volte quando si sta al centro si tende a

pensare che in periferia ci sia gente più

provinciale diciamo questo... ma sono, ripeto,

sono supposizioni, non... AVV. DIF. NANNI: va

be', com'è che dice Berardi, lasciamole da parte.

TESTE SMELZO GIOVANNI: non mi dica, se lo dice...

AVV. DIF. NANNI: va bene. Senta, allora volevo

ricostruire con lei ancora una volta le azioni di

quella sera, abbiamo detto Bruschina contatta...
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Bruschina di dov'era? TESTE SMELZO GIOVANNI:

Bruschina era del sottocentro di Ciampino. AVV.

DIF. NANNI: quindi diciamo il vostro

corrispondente... TESTE SMELZO GIOVANNI: diciamo

che la zona nostra andava... l'Italia da un punto

di vista soccorso aereo era divisa in due....

AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE SMELZO GIOVANNI:

...con una zona che andava suppergiù da Viterbo,

come se fosse una mediana che dividesse l'Italia.

AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE SMELZO GIOVANNI:

Viterbo, Pescara in giù, da Viterbo in su era il

Primo R.O.C., quella è la zona del nostro

sottocentro, eh, del nostro centro. Dato che era

abbastanza esteso noi avevamo due sottocentri,

uno di Elmas e uno di Ciampino, Ciampino aveva il

Tirreno e Elmas aveva la Sardegna. Questa

suddivisione fu fatta proprio anche per

facilitare la ricerca di informazione che è la

base del soccorso, perché a Ciampino c'era il

centro di controllo del traffico aereo che era

una fonte vitale di informazione. AVV. DIF.

NANNI: ho capito. Si ricorda anche se Bruschina

fosse un Sottufficiale o un Ufficiale? TESTE

SMELZO GIOVANNI: Bruschina era un Maresciallo,

diciamo che di Bruschina ci ho un ricordo più
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vivo, perché ci ho lavorato molte volte insieme,

era un Maresciallo di origine triestine, figlio

di un Ufficiale dell'Aeronautica, un tipo

molto... serio. AVV. DIF. NANNI: quindi dicevamo,

Marzulli che sta lavorando lì con lei... TESTE

SMELZO GIOVANNI: sì. AVV. DIF. NANNI: ...ha

questa notizia... TESTE SMELZO GIOVANNI: sì. AVV.

DIF. NANNI: ...tre minuti dopo lei chiama il

C.O.P.... TESTE SMELZO GIOVANNI: sì. AVV. DIF.

NANNI: ...nel corso di questa conversazione lei

chiede; 20:31, Zulu, è un'altra telefonata che

lei ha fatto già... no, credo che gliel'abbia

letta il Pubblico Ministero, chiedo di

riascoltarla perché questa è anche più lunga

della precedente, però il Pubblico Ministero

sottolineava come verso la fine di questa

telefonata, è lei che chiama... TESTE SMELZO

GIOVANNI: Trombetta. AVV. DIF. NANNI:

...Trombetta, a un certo punto - ha detto il

Pubblico Ministero - cambiando argomento si

riparla del traffico americano. Allora, Trombetta

ci ricorda chi fosse? TESTE SMELZO GIOVANNI: sì,

era un Capitano del soccorso aereo di Ciamp...

dell'R sottocentro soccorso aereo di Ciampino,

era il capo. AVV. DIF. NANNI: ah, quindi era il
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capo di Bruschina? TESTE SMELZO GIOVANNI: era...

è corretto, era il capo di Bruschina. AVV. DIF.

NANNI: perché è lei che a Trombetta, al Capitano

Trombetta a un certo punto, finito di parlare del

soccorso, di quante navi, quanti aerei, quanti

erano partiti, dice: "senti, per il momento

negativo", "va bene", finisce l'argomento

soccorso, "poi cos'è questa notizia dell'affare

là della nave americana?", "ma qui se - risponde

Trombetta - ma qui se... stava parlando il

Capocontrollore che ci doveva essere una

portaerei", "potreste andare più a fondo - dice

lei - a questa notizia, che qui nessuno ne... non

ne sanno niente?", Trombetta: "adesso guarda,

l'unico modo per poterlo fare è chiamare

l'Ambasciata e lo sta facendo il Capo

Controllore", quindi lei dice a Trombetta di

andare a fondo. TESTE SMELZO GIOVANNI: sì, perché

probabilmente la notizia era stata originata da

Roma, quindi chi meglio di loro poteva darmi

notizie. AVV. DIF. NANNI: certo. TESTE SMELZO

GIOVANNI: da un mio punto di vista mi ero

informato col C.O.P. e con la difesa aerea che

aveva i sensori radar, non aveva avuto nessun

riscontro e quindi chi aveva originato questa
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notizia poteva effettivamente fornirci più

particolari. AVV. DIF. NANNI: certo. Ed è

Trombetta che le riferisce: "l'unico modo per

capirci qualcosa in più è chiamare l'Ambasciata e

lo sta facendo il Capocontrollore". Lei sapeva,

sa darci un motivo di questo contatto? TESTE

SMELZO GIOVANNI: non so se ci fossero delle

procedure che indicassero questo, di certo io non

avevo nessun motivo di chiamare l'Ambasciata

al... AVV. DIF. NANNI: non è lei che lo tira

fuori, è Trombetta che lo dice. TESTE SMELZO

GIOVANNI: è Trombetta che lo tira fuori e

probabilmente si sarà parlato con la fonte della

notizia e avranno deciso di adottare questa

strategia. AVV. DIF. NANNI: da parte sua invece

ricorda, ne avete già parlato ecco,

sinteticamente chi cercaste di contattare per

approfondire per la parte di vostra competenza?

TESTE SMELZO GIOVANNI: diciamo non è corretto

proprio dire per la parte di nostra competenza,

per la parte che avevamo più facilità di... AVV.

DIF. NANNI: ho capito. TESTE SMELZO GIOVANNI:

...di conoscere; io chiesi a Patroni Griffi

probabilmente, il Capocontrollore, perché loro

avevano mezzi telefonici diretti con il loro ente
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superiore della difesa aerea, perché la difesa

aerea fa parte della Nato sin dal tempo di pace,

quindi sicuramente avevano canali privilegiati,

mentre io ero un ente che diciamo si attiva sulle

disgrazie, prima di questi eventi non ha diritti,

cioè diritti, non ha particolari competenze in

merito a sapere la situazione presente. AVV. DIF.

NANNI: ho capito. E' Westar questo a cui si

riferisce lei, l'ente superiore in ambito...

TESTE SMELZO GIOVANNI: sì, Westar era l'ente

superiore all'epoca. AVV. DIF. NANNI: sa quante

volte fu contattata Westar? TESTE SMELZO

GIOVANNI: non ricordo... AVV. DIF. NANNI: e sa

quale... TESTE SMELZO GIOVANNI: ...non ricordo

però so che, anche a sentire dalle telefonate che

mi hanno riportato prima, che sarà stato

contattato più di una volta penso. AVV. DIF.

NANNI: e l'esito di questi contatti, che notizie

si ebbero da Westar? TESTE SMELZO GIOVANNI:

sempre negative... AVV. DIF. NANNI: in che senso?

TESTE SMELZO GIOVANNI: ...anche perché... AVV.

DIF. NANNI: cioè le risulta che ci si riuscì a

parlare? TESTE SMELZO GIOVANNI: penso di sì,

perché se a un certo punto io parlo con Berardi,

che Berardi mi dice se c'era traffico americano e
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io gli dico che non ne sappiamo niente, avrò

avuto già la chiamata di ritorno da Patroni

Griffi. VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. NANNI:

salvo poi eventualmente chiamarlo una seconda

volta, come emergerà da altre telefonate. TESTE

SMELZO GIOVANNI: sì, come prima mi hanno letto...

AVV. DIF. NANNI: esatto. TESTE SMELZO GIOVANNI:

...quella telefonata. AVV. DIF. NANNI: esatto. Le

volevo chiedere questo anche, mi ci ha fatto

pensare lei quando ha detto che probabilmente si

trattava di procedure di Roma, del sottosoccorso,

lei quella sera seguì delle procedure? In questo

senso, si attivò secondo delle regole che erano

prefissate?  TESTE SMELZO GIOVANNI: diciamo le

regole del soccorso aereo erano basate su una

normativa dell'ICAO o A.C.I., Aerazione Civile

Internazionale, ai tempi di quando ero appunto

studente aeronautico, che mi fece fare il

soccorso aereo e mi dissero come doveva essere

fatto... particolari zone di ricerche, prendere

l'ultimo punto noto e così via; quindi le mie

procedure erano in merito ai nominativi da dare

ai velivoli, perché c'era un numero

conseguenziale, Alfa, Bravo, Charlie, con

l'ultima lettera. AVV. DIF. NANNI: sì, ce l'ha
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spiegato prima... TESTE SMELZO GIOVANNI: poi era

legato alla metodologia di ricerca, in genere si

va a secondo dei mezzi disponibili, si va

sull'ultimo punto noto, si fa un'espansione

quadrata con la speranza di trovare qualche cosa,

si fa una ricerca, se ci sono... hanno più mezzi

anche lungo la rotta per vedere se pattugliando

il primo punto si potesse pattugliare la seconda,

si cerca il concorso di altri mezzi, di notte si

cerca di utilizzare mezzi illuminanti che

potessero far vedere il mare. AVV. DIF. NANNI:

questo dal punto di vista tecnico... TESTE SMELZO

GIOVANNI: sì. AVV. DIF. NANNI: ...per quanto

riguarda il soccorso. TESTE SMELZO GIOVANNI: da

un punto di vista... AVV. DIF. NANNI: io le

chiedevo da un punto di vista più... TESTE SMELZO

GIOVANNI: ...ordinativo?  AVV. DIF. NANNI: sì.

TESTE SMELZO GIOVANNI: da un punto di vista

ordinativo io dovevo riferire allo Stato Maggiore

le operazioni in atto dal trasporto... AVV. DIF.

NANNI: Stato Maggiore intende il C.O.P.. TESTE

SMELZO GIOVANNI: intendo il C.O.P.. AVV. DIF.

NANNI: insomma gli unici che trovate inoltre allo

Stato Maggiore. TESTE SMELZO GIOVANNI: certo,

perché diciamo che lo Stato Maggiore lì ci aveva
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il Centro Operativo. AVV. DIF. NANNI: certo.

Quindi era, diciamo questo suo contatto con lo

Stato Maggiore lo inserisce in questo... in

questa procedura burocratica oppure è una sua

iniziativa? Ecco, questo vorrei capire. TESTE

SMELZO GIOVANNI: io lo inserisco nella procedura

burocratica sicuramente, perché con un evento

così catastrofico non potevo tenermi la notizia

solo per me senza dirlo a nessuno, anche il fatto

che cercassi di contattare il Generale Mangani,

il Colonnello Lippolis, non indicava, indicava

appunto che l'evento era notevole, non era... era

sicuramente tale da richiedere un supporto di

aiuti. AVV. DIF. NANNI: lei ci ha detto è rimasto

a Martina Franca e quindi sempre nell'ambito del

Terzo R.O.C.? TESTE SMELZO GIOVANNI: sì. AVV.

DIF. NANNI: e da chi dipende il Terzo R.O.C.?

TESTE SMELZO GIOVANNI: da chi dipendeva? Il Terzo

R.O.C. era un ente che era tale fino al '97. AVV.

DIF. NANNI: sì. TESTE SMELZO GIOVANNI: ecco, poi

dopo ha subìto due trasformazioni, all'epoca...

AVV. DIF. NANNI: no, grazie, torniamo ecco...

TESTE SMELZO GIOVANNI: sì. AVV. DIF. NANNI:

grazie! TESTE SMELZO GIOVANNI: appunto stavo

dicendo all'epoca dipendeva, aveva, diciamo era
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un organo che riuscisse a fare da volano tra la

catena Nato  e la catena nazionale, quindi

dipendeva dalla Terza Regione Aerea di Bari per

gli aspetti territoriali e anche operativi,

perché all'epoca c'era una regione operativa in

tutti i suoi aspetti. Poi dipendeva dalla Nato

per quanto concerne dalla difesa aerea, in più

facendo noi anche attività come soccorso aereo

che aveva un diretto impatto con l'opinione

pubblica, parlo dei trasporti per ammalati, noi

dovevamo anche dare notizia dei nostri interventi

all'ente superiore che era il... il cui

interfaccia era il C.O.P.. AVV. DIF. NANNI: come

interfaccia, voglio dire la dipendenza funzionale

era, ci ha detto, con la Terza Regione Aerea.

TESTE SMELZO GIOVANNI: sì, la dipendenza... AVV.

DIF. NANNI: oltre che con la Nato per gli aspetti

che lei ci ha detto, no? TESTE SMELZO GIOVANNI:

sì, però ecco che le devo dire, ricordo che se

dovevamo utilizzare un trasporto di ammalati,

utilizzare velivoli del Trentunesimo Stormo, che

come sa sono velivoli dedicati alle personalità

dello Stato, noi dovevamo necessariamente

chiedere al C.O.P., mentre io avevo la potestà di

utilizzare i mezzi del soccorso aereo posto in
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allarme per ogni mia, mia tra virgolette,

esigenze di soccorso per chiedere, che so, altri

mezzi dovevo chiedere agli altri comandi

pertinenti. AVV. DIF. NANNI: certo. Senta,

un'ultima cosa volevo chiederle a proposito delle

annotazioni sulle quali pure si è soffermato il

Pubblico Ministero. TESTE SMELZO GIOVANNI:

annotazioni sul brogliaccio? AVV. DIF. NANNI:

brogliaccio, sul quaderno di sala, come si

chiama? TESTE SMELZO GIOVANNI: sì, brogliaccio,

quaderno di sala. AVV. DIF. NANNI: brogliaccio.

TESTE SMELZO GIOVANNI: cioè li ci passavamo...

AVV. DIF. NANNI: qual è la finalità di quel

brogliaccio? TESTE SMELZO GIOVANNI: la finalità,

ecco vede, io... c'erano due finalità, una era la

firma di inizio e fine servizio, sicuramente

quello ti dava modo di vedere se ai nostri

superiori se ci fosse stata qualche mancanza da

parte nostra, era una specie di ricordo con il

passaggio di consegne, perché noi passavamo

determinate consegne ai nostri colleghi

smontanti, e soprattutto non le nascondo che per

me era uno strumento importante perché segnarsi

le comunicazioni al momento per me mi consentiva

anche di ricordare quello che avevo detto in
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precedenza, perché se io dicevo una determinata

cosa e non mi ricordavo, andando a vedere una

traccia della mia grafia o una traccia su una

zona segnata, per me era importante per... AVV.

DIF. NANNI: ma lei sta parlando di questo aspetto

burocratico, ordinamentale degli avvisi o di

quello del soccorso tecnico che era sotto...

TESTE SMELZO GIOVANNI: tutti e due, tutti e due.

AVV. DIF. NANNI: ...la sua responsabilità? TESTE

SMELZO GIOVANNI: tutti e due sto parlando, perché

con il brogliaccio, sapendo che poi le nostre

telefonate erano registrate, si dava anche modo

di poter fare un'eventuale rilettura di fatti

particolari insomma, appuntarsi in un arco di

ventiquattr'ore determinati orari, non lo so, i

Periti di Parte sapranno che cosa vuol dire

leggersi le registrazioni, se c'era qualche

contestazione che ci muovevano sul nostro

operato, bisognava andarsi... non... chiaramente

si formava un team di persone che dovevano

leggere i nastri o meno. AVV. DIF. NANNI: senta,

lei conosceva all'epoca il Generale Melillo?

TESTE SMELZO GIOVANNI: no. AVV. DIF. NANNI: l'ha

poi conosciuto dopo? TESTE SMELZO GIOVANNI:

diciamo li ho conosciuti da... dalla stampa,
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non... non personalmente. AVV. DIF. NANNI: e...

ha avuto mai indicazioni da qualcuno su come

comportarsi in relazione alle inchieste, agli

accertamenti giudiziari? TESTE SMELZO GIOVANNI:

no, come prima dicevo sono stato sempre reso

libero di... di parlare insomma, di dire tu...

AVV. DIF. NANNI: no, nel senso che qualcuno le ha

detto: "sii libero" o ci si sentiva naturalmente

libero? TESTE SMELZO GIOVANNI: io mi sono sempre

sentito una persona libera. AVV. DIF. NANNI: le

risulta che ci sia qualche aspetto insomma di

segretezza in questa vicenda per le attività di

sua competenza? TESTE SMELZO GIOVANNI:

attualmente non mi risulta, diciamo che ormai la

faccenda è nota su tutti gli aspetti; alcuni

aspetti di segretezza potevano essere legati alla

catena delle testate radar presenti in Italia, ma

ormai penso che sia noto a tutti, io in tutta

onestà non mi sento di dire che c'è adesso un

segreto di stato su tutta questa storia. AVV.

DIF. NANNI: un'ultima cosa, mi scusi, telefonata

delle 21:54 Zulu, si svolge una conversazione tra

lei e il Capitano Trombetta del sottocentro di

soccorso di Ciampino, e  questa volta siamo alle

21:54, questa volta è Trombetta che chiede a lei:
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"senti un po', sei riuscito a senti' qualcosa per

gli americani" e lei risponde: "dunque Westar mi

ha negato l'esistenza di portaerei in zona",

"quindi non esiste traffico militare in quella

zona" e lei risponde: "così sembra". A questa

conversazione che significato si può dare, dico

meglio, questa era una conclusione alla quale

eravate giunti sulla base di quale tipo di

ragionamento? TESTE SMELZO GIOVANNI: come ho

detto prima sulla base delle informazioni che i

miei sensori mi avevano fornito, i sensori della

difesa aerea e il sensore della catena nazionale,

nella fattispecie il C.O.P. si era tirato fuori,

mi aveva detto che non sapeva niente, Patroni

Griffi mi aveva detto che Westar non sapesse

niente di questa storia. AVV. DIF. NANNI: quindi

voglio dire, ma questi accertamenti superavano

quello che eventualmente aveva detto Bruschina

circa la presenza di traffico? TESTE SMELZO

GIOVANNI: se non ricordo male, Bruschina me l'ha

detto intorno alle 10:00, questa telefonata è

intorno a mezzanotte... AVV. DIF. NANNI: sì.

TESTE SMELZO GIOVANNI: ...se nel giro di due ore

non si è saputo niente non lo so che cos'altro

avrei potuto fare nella circostanza. AVV. DIF.
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NANNI: neanch'io. Grazie! AVV. DIF. BARTOLO:

Tenente Colonnello le chiedo scusa, ma per

ricostruire un po'... in modo un po' più ordinato

tutto quanto abbiamo detto finora, io le devo

chiedere cortesemente di... VOCI: (in

sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO: no no, non mi

riferivo colleghi con le telefonate, le

registrazioni, eccetera, no questa è anche una

caratteristica un po' degli atti processuali, si

sarebbe potuto procedere a una ricostruzione

cronologica di tutti quanti i dati raccolti,

invece noi troviamo spesso registrazioni,

telefonate, eccetera, delle 20:31 che seguono

quelle... comunque non ci riguarda, io vorrei

soltanto... VOCE: (in sottofondo). AVV. DIF.

BARTOLO: ecco. Allora, mi pare di capire, che lei

ricordi la prima telefo... una tra le prime

telefonate è quella delle 20:25 tra Berardi e

Smelzo, cioè lei, e nel corso di questa... TESTE

SMELZO GIOVANNI: 22:25 locali, no? AVV. DIF.

BARTOLO: sì, chiedo scusa, 20:25 Zulu. E nel

corso di questa conversazione che lei ha con

Berardi, lei parla a Berardi di questa portaerea

della quale Berardi non sa dirle nulla. TESTE

SMELZO GIOVANNI: così si è detto prima. AVV. DIF.
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BARTOLO: giusto? Ecco, dopo questa prima...

questa telefonata ce n'è un'altra delle 20:31

nella quale non si capisce se lei... cioè ma

insomma si acquisiscono ulteriori elementi,

perché poi c'è questa telefonata dicevo delle

20:31 Zulu in cui uno degli interlocutori è

Trombetta, quindi cinque/sei minuti dopo a quella

che abbiamo ricordato poc'anzi in cui leggiamo:

"poi cos'è questa notizia dell'affare là, della

nave americana?" ...se è stanco possiamo... TESTE

SMELZO GIOVANNI: no no no, non sono stanco, mi

sto concentrando... AVV. DIF. BARTOLO: ah,

grazie! TESTE SMELZO GIOVANNI: ...perché è la

stessa telefonata che ho senti... cioè di cui si

parlava prima, no? AVV. DIF. BARTOLO: ecco, ma...

TESTE SMELZO GIOVANNI: quindi sto cercando di...

AVV. DIF. BARTOLO: lei ricorda se è lei

l'interlocutore, cioè la persona che parla con

Trombetta? Perché in effetti nelle nostre

trascrizioni noi la stiamo attribuendo a lei, ma

noi troviamo scritto soltanto uomo. PRESIDENTE:

questo l'abbiamo chiarito. TESTE SMELZO GIOVANNI:

ma è quella che ho sentito prima? PRESIDENTE:

abbiamo chiarito prima, abbiamo chiarito prima

proprio... AVV. DIF. BARTOLO: è la sua?
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PRESIDENTE: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO: ecco,

allora lei ricorda in particolare questo

passaggio, "poi cos'è questa notizia dell'affare

là della nave americana"? TESTE SMELZO GIOVANNI:

questo lo dico io? AVV. DIF. BARTOLO: sì,  "ma

qui si stava parlando il Capocontrollore che lì

ci doveva essere la portaerea". TESTE SMELZO

GIOVANNI: e questo è Trombetta, no? AVV. DIF.

BARTOLO: e questo è Trombetta, e lei risponde:

"potresti andare più a fondo a questa notizia,

che qui non ne sanno niente", ricorda perché lei

disse: "qui non ne sanno niente"? TESTE SMELZO

GIOVANNI: qui non ne sanno niente, perché come ho

detto prima parlai con Patroni Griffi... AVV.

DIF. BARTOLO: e che aveva parlato, mi scusi se la

precedo ma è per accelerare i tempi, perché aveva

parlato con Bruschina, Bruschina le aveva detto

se... TESTE SMELZO GIOVANNI: no no no, chiedo

scusa, Bruschina e Ciampino. AVV. DIF. BARTOLO:

no, mi scusi, Berardi, questo è colpa mia. TESTE

SMELZO GIOVANNI: Berardi... AVV. DIF. BARTOLO:

aveva parlato con Berardi sei minuti prima,

Berardi le aveva detto: "guarda se ci sono

portaerei lo deve sapere Martina Franca". TESTE

SMELZO GIUSEPPE: sì. AVV. DIF. BARTOLO: lei era a
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Martina Franca, evidentemente sente quelli del

S.O.C. il S.O.C. le dice: "non c'è nessuna

portaerei" quando risente Trombetta che sta a

Roma gli dice: "senti ma questa storia della

portaerei che sta a significare?" dice: "a quanto

ne so io non c'è nessuna portaerei". TESTE SMELZO

GIUSEPPE: sì. AVV. DIF. BARTOLO: e siamo alle

20:31, dopo di che ovviamente vengono fatte una

miriade di altre telefonate, eccetera, nelle

quali lei però ci... almeno a quanto risulta agli

atti non parla mai né di telefonate, né mi scusi

di traffico aereo militare americano, né di enti

americani e via dicendo, però alle 21:40 non so

se lei lo ricorda... TESTE SMELZO GIUSEPPE: 21:40

Zulu. AVV. DIF. BARTOLO: sempre Zulu, eh, sempre

Zulu. Lei riceve una telefonata dal Comandate.

TESTE SMELZO GIUSEPPE: Generale Mangani. AVV.

DIF. BARTOLO: Generale Mangano. Lei ricorda cosa

le ordinò, cosa le disse il Generale Mangano nel

corso di questa telefonata. VOCE: Mangani. AVV.

DIF. BARTOLO: Mangani. TESTE SMELZO GIUSEPPE:

Mangani, Romolo Mangani, sì. AVV. DIF. BARTOLO:

ricorda per caso se fu il Generale Mangani a

ordinarle di mettersi in contatto anche con

Westar per verificare se quella ipotesi... TESTE
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SMELZO GIUSEPPE: a giudicare dalla telefonata

successiva che poi ebbi, quella che mi avete

fatto sentire ambientale, penso che Mangani mi

abbia di nuovo sollecitato di chiedere notizie a

Westar. AVV. DIF. BARTOLO: senta e lei ricorda se

fu... se non fu proprio il Generale a dirle di

informarsi anche su... in particolare se si

sapeva dove era la Saratoga? TESTE SMELZO

GIUSEPPE: eh, no, questo non... AVV. DIF.

BARTOLO: perché noi qua lo troviamo proprio

scritto, "piuttosto una cosa, non sapeva mica la

Saratoga dov'è?". TESTE SMELZO GIUSEPPE: questo

lo dico io. AVV. DIF. BARTOLO: no no, questo è

quanto le chiede il Generale. TESTE SMELZO

GIUSEPPE: non... il Generale, diciamo, era il

Comandante del R.O.C. e sicuramente... AVV. DIF.

BARTOLO: no, perché lei subito dopo risponde: "ci

hanno escluso, nel modo più assoluto che si

trovasse in quella zona". TESTE SMELZO GIUSEPPE:

sì, se la Saratoga si intende come portaerei e

intendiamo il discorso portaerei come... AVV.

DIF. BARTOLO: certo, certo... TESTE SMELZO

GIUSEPPE: ...ricerca. AVV. DIF. BARTOLO: penso

proprio... TESTE SMELZO GIUSEPPE: Saratoga in

particolare come portaerei in generale sì. AVV.
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DIF. BARTOLO: quindi lei alle 21:40 Zulu aveva

già acquisito tutta una serie di elementi che le

consentivano di dire al suo Comandante: "guardi

Comandante qua c'è stato escluso categoricamente

che ci fosse una portaerei". TESTE SMELZO

GIUSEPPE: attivando i miei sensori... AVV. DIF.

BARTOLO: certo. TESTE SMELZO GIUSEPPE: sì, perché

ripeto io lavoravo sulla base delle informazioni

che mi venivano fornite. AVV. DIF. BARTOLO: e

ricorda se non fu per caso lo stesso Comandante

che evidentemente per un... per zelo, uno zelo

che certo non era  inadatto al momento le ordinò

proprio di rimettersi in contatto ancora una

volta con Westar per avere un'eventuale ulteriore

riscontro di modo che si potesse categoricamente

escludere che vi fosse del traffico militare?

TESTE SMELZO GIUSEPPE: non lo escludo. AVV. DIF.

BARTOLO: io leggo testualmente quanto trovo

trascritto in questa conversazione. TESTE SMELZO

GIUSEPPE: che ora è, scusi? AVV. DIF. BARTOLO: è

sempre la stessa telefonata delle 21:40, il

Comandante la chiama, per riassumerne un po' il

contenuto, forse l'aiuta a ricordare, le chiede:

"cosa state facendo?" e lei gli dice: "guardi

abbiamo attivato gli elicotteri" e via dicendo.
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TESTE SMELZO GIUSEPPE: cioè, espongo al mio

Comandante un rapporto... AVV. DIF. BARTOLO:

esatto. TESTE SMELZO GIUSEPPE: ...delle mie

azioni. AVV. DIF. BARTOLO: quello che lei sta

facendo, velocemente, dopo di che il Comandate le

dice: "ma avete visto questo... sapete  per caso

dov'è la Saratoga?" parla evidentemente della

Saratoga ma di una qualsiasi portaerei e lei

dice: "guardi abbiamo controllato - eccetera -

siamo sicuri non ce ne sono in zona", poi però il

Comandante dopo che lei gli ribadisce ancora una

volta "guardi abbiamo già fatto un'azione in tal

senso e ci hanno risposto in modo negativo", lei

dice: "no no, niente, cominciamo a no... più

tosto riparlate con Westar, dite di questa

incongruenza fra la R.I.V. e la risposta di

prima", cioè la risposta che voi avevate

ricevuto. TESTE SMELZO GIUSEPPE: questo me lo

dice Mangani? AVV. DIF. BARTOLO: Mangani, quindi

fu proprio il Comandante a dirle: "guarda che qua

però dobbiamo chiarirla questa questione, perché

come fa la R.I.V. a dirvi questo se Westar e gli

altri enti ci dicono che non c'è nulla", lei

ricorda questa sollecitazione... TESTE SMELZO

GIUSEPPE: beh, se le risulta... AVV. DIF.
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BARTOLO: che le venne dal... TESTE SMELZO

GIUSEPPE: ...agli atti sicuramente sì, però

ripeto, facemmo probabilmente un nuovo giro di

informazioni e non avemmo riscontro. AVV. DIF.

BARTOLO: tant'è che lei poi alle 21:45, alle

21:54 Zulu, sempre, ha una conversazione

telefonica con Trombetta e qua riviene fuori quel

discorso: "senti un po' se riuscite a sentire

qualcosa per gli americani" dice Trombetta,

"dunque Westar mi ha negato l'esistenza di

portaerei in zona". TESTE SMELZO GIUSEPPE: questo

sono io. AVV. DIF. BARTOLO: e questo lo dice lei.

TESTE SMELZO GIUSEPPE: questo... ed è la stessa

che abbiamo sentito prima. AVV. DIF. BARTOLO:

esatto, quindi vuol dire che lei nel frattempo

dopo il sollecito ricevuto da Mangani fa in modo,

riattiva i suoi sensori e ha un'ulteriore

conferma da Westar che le dice: "qua portaerei

non ce ne sono". TESTE SMELZO GIUSEPPE: presumo

che sia andata proprio così. AVV. DIF. BARTOLO:

senta, un'ultima domanda, lei ricorda se quella

sera in un qualsiasi modo, per un... ha sentito

parlare dell'ipotesi cosiddetta del missile,

sentì la parola missile, nel corso di una

qualsiasi conversazione telefonica, di una
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qualsiasi chiacchierata, via dicendo. TESTE

SMELZO GIUSEPPE: io non ricordo, eventualmente

però... un velivolo che sparisce così, non... non

so dire altro, insomma tutta congettura. AVV.

DIF. BARTOLO: non ricorda se l'ha sentita. TESTE

SMELZO GIUSEPPE: non ricordo se l'ho sentita.

AVV. DIF. BARTOLO: ma lei non ricorda se l'ha

sentit...  cioè non ricorda... ma tra le tante

ipotesi lei dice: "miliardi di ipotesi", lei

ricorda se si fece anche l'ipotesi proprio...

TESTE SMELZO GIUSEPPE: ma... AVV. DIF. BARTOLO:

...del missile? TESTE SMELZO GIUSEPPE: ...cioè,

se la feci io o altri? AVV. DIF. BARTOLO: sì lei,

lei. TESTE SMELZO GIUSEPPE: ah, io, no, io non...

sicuramente ripeto all'epoca, in quel giorno...

AVV. DIF. BARTOLO: no no, io le sto, attenzione

no no... quella sera, ricorda se lei o qualcuno

che parlò con lei fece l'ipotesi del missile?

TESTE SMELZO GIUSEPPE: no, non ricordo. AVV. DIF.

BARTOLO: non ricorda, perché non ricorda se fu

fatta oppure non ricorda... TESTE SMELZO

GIUSEPPE: no, non ricordo, perché si sono dette

tante di quelle cose che adesso non so... AVV.

DIF. BARTOLO: quindi non è in grado di dirci con

certezza se... TESTE SMELZO GIUSEPPE: non sono...
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AVV. DIF. BARTOLO: ...fu o non fu fatta. TESTE

SMELZO GIUSEPPE: no, non sono assolutamente in

grado di dirlo, anche perché... anche a leggere

la stampa io potrei anche aver letto una cosa di

un... AVV. DIF. BARTOLO: certo. TESTE SMELZO

GIUSEPPE: ...cinque anni fa e poterla

retrodatare... in tutta coscienza non mi sento di

dire. AVV. DIF. BARTOLO: non se... la ringrazio!

VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: va bene...

AVV. DIF. FILIANI: posso fare? PRESIDENTE: prego,

prego! AVV. DIF. FILIANI: lei era in contatto

radio con gli operatori che facevano i soccorsi,

cioè quando gli elicotteri o gli aerei volavano

sulla zona dove facevate le ricerche erano in

contatto radio con lei? TESTE SMELZO GIUSEPPE:

uhm... non ricordo, io ricordo che all'epoca fu

dato una radio particolare a Ciampino, una radio

che riuscisse a parlare su lunghe distanze,

mentre noi avevamo delle radio locali su

frequenze V.H.F. V.H.F., quindi io non ricordo di

aver parlato direttamente con i mezzi di

soccorso... AVV. DIF. FILIANI: grazie. TESTE

SMELZO GIUSEPPE: ...forse era una funzione

devoluta a Ciampino. AVV. DIF. FILIANI: grazie!

PRESIDENTE: domande? Ulteriori domande? Ma non
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fu... TESTE SMELZO GIUSEPPE: prego! PRESIDENTE:

scusi, non pervenne a voi la segnalazione da

parte, la prima segnalazione da parte

dell'elicottero che aveva... TESTE SMELZO

GIUSEPPE: a Martina? PRESIDENTE: eh! TESTE SMELZO

GIUSEPPE: probab... PRESIDENTE: che aveva

individuato la macchia con... TESTE SMELZO

GIUSEPPE: sì. PRESIDENTE: ...oggetti. TESTE

SMELZO GIUSEPPE: se arrivò a Martina arrivò

tramite alti comandi della, forse fu la Marina

che lo trovò per prima, quindi loro ci avevano il

collegamento radio, probabilmente ci arrivò

tramite, diciamo telefono, perché ripeto non

avevamo all'epoca lì a Martina Franca, come mi

sembra di ricordare, radio capaci di tenere

conversazioni su lunghe distanze, mi pare che in

gergo si chiama H.F.. AVV. P.C. BENEDETTI:

Presidente... PRESIDENTE: perché qui sul

brogliaccio ha notato 07 12. TESTE SMELZO

GIUSEPPE: della mattina. PRESIDENTE: eh, CC

Gonzaga da TSSGL dice che in posizione 39 49 nord

12 55 est macchia scusa con roba che sale in

continuazione pensa sia aereo. TESTE SMELZO

GIUSEPPE: allora... PRESIDENTE: questa è una

comunicazione, da questa annotazione lei cosa...
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che è una comunicazione diretta oppure... TESTE

SMELZO GIUSEPPE: allora Comandante di corvetta

Gonzaga era un ufficio... di Marina che si

trovava Maristaeli Catania o Maresicilia Messina,

loro ci avevano i collegamenti diretti con questi

mezzi in zona, quindi se me lo comunica Gonzaga

che forse non era in volo, vuol dire che lui l'ha

avuta dal mezzo in volo e me l'ha riportata a me,

a Martina Franca. PRESIDENTE: ho capito, cioè

Gonzaga non è che stesse sull'elicottero. TESTE

SMELZO GIUSEPPE: non mi sembra. PRESIDENTE: ecco,

questo. TESTE SMELZO GIUSEPPE: non mi sembra,

Gonzaga era diciamo, il nostro interlocutore a

terra, non ricordo se fosse il Capufficio

operazioni, di sicuro è un cognome che ricordo.

PRESIDENTE: va bene. Qualche domanda? AVV. P.C.

BENEDETTI: abbiamo finito, perché io...

PRESIDENTE: sì, dopo la telefonata c'era stato

l'altro giro, sì. AVV. P.C. BENEDETTI: eh, no,

perché quando, va be', non c'è problema, quando

lei mi aveva detto: dice: ci sono altre

telefonate su quella telefonata che avevamo

sentito, io su quella non avevo domande da fare.

PRESIDENTE: eh! AVV. P.C. BENEDETTI: ne avrei da

fare una su quest'ultima a cui si riferiva
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l'Avvocato Bartolo, se è possibile, altrimenti...

PRESIDENTE: sì, va bene, sì, tanto... AVV. P.C.

BENEDETTI: senta Tenente Colonnello, lei

rispondendo prima all'Avvocato Bartolo ha detto

che, quindi dopo tutti gli accertamenti che

avevate fatto... TESTE SMELZO GIUSEPPE: qual è la

telefonata che... AVV. P.C. BENEDETTI: questa mi

scusi, ha ragione, questa delle 21:40, tra lei

e... TESTE SMELZO GIUSEPPE: 21:40 Zulu. AVV. P.C.

BENEDETTI: ...e il Comandante, sì, Mangani. TESTE

SMELZO GIUSEPPE: tra me e Mangani, sì. AVV. P.C.

BENEDETTI: lei ad un certo punto le rileggo

testualmente, dice: "ecco, ci siamo informati

anche di questo particolare da come si chiama,

dal Westar e dal S.O.C., cioè anche da Bagnoli e

ci hanno escluso nel modo più assoluto che si

trovasse in quella zona - sta parlando di

traffico - mentre il personale della R. - penso

R.I.V. - della R.I.V. di Roma, sì, aveva sentito

di traffico americano in quella zona..."... TESTE

SMELZO GIUSEPPE: sì. AVV. P.C. BENEDETTI: e

allora dice il Generale, "va bene, fate accertare

se non ci fosse stato qualche pallaccione - poi

sappiamo che in realtà si intendeva pollaccione -

pollaccione che si è scontrato eh", e lei dice:
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"eh, sì, queste comunque so' cose abbastanza

delicate, noi facciamo quello che è possibile,

non penso che me lo vengono a dire a me a

limite", cioè... TESTE SMELZO GIUSEPPE: dissi

questo io al Generale... AVV. P.C. BENEDETTI:

lei... TESTE SMELZO GIUSEPPE: ...Mangani. AVV.

P.C. BENEDETTI: esattamente, cioè... TESTE SMELZO

GIUSEPPE: riflette il mio pensiero, cioè, da

quello che ho saputo io, non ho saputo nulla di

diverso. AVV. P.C. BENEDETTI: e cioè, vorrei

capire questo, cioè se anche ci fosse stato

traffico militare americano, se anche ci fosse

stata una collisione o qualche evento anomalo, mi

dica se sbaglio o se sto dicendo quello che lei

ha voluto dire al suo Comandante, cioè, comunque

a lei non gliel'avrebbero detto.... TESTE SMELZO

GIUSEPPE: guardi sono... PRESIDENTE: va be',

questo, chiaramente questa è la sua

interpretazione, diciamo che... TESTE SMELZO

GIUSEPPE: tra l'altro... PRESIDENTE: potrebbe...

AVV. P.C. BENEDETTI: eh, sì, però... PRESIDENTE:

...pure essere logica, però, chiedere una

risposta su questo punto mi sembra che insomma

lascia un po' il tempo che trova. AVV. P.C.

BENEDETTI: no, nel senso... PRESIDENTE: è
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un'ipotesi. AVV. P.C. BENEDETTI: ...nel senso,

quindi voglio dire, lei quando diceva: "dopo

tutte le informazioni acquisite abbiamo

assolutamente, categoricamente escluso",

Presidente, cioè questo è il valore che lei dava

a questo "assolutamente, totalmente, escluso"...

TESTE SMELZO GIUSEPPE: guardi non lo so, non so

se riesco a spiegarmi nella mia... perché il

contesto ripeto, è la prima volta che mi trova in

queste circostanze, comunque all'epoca mi

interessai, mi interessai con i miei comandi

superiori, mi interessai con i colleghi del

S.O.C. una volta che io ho ricevuto informazioni

che categoricamente escludono questa cosa, il

General Mangani se ha questa comunicazione si

riferisce a uno scontro, o di pollacchioni o di

altre cose, poi con il termine pollacchioni, io

penso che sia un termine, forse, non lo so se...

non sapevo manco se fosse un termine vero oppure

una cosa pensata da Mangani, però non ero

assolutamente in grado di dirgli... di dargli una

risposta, alla luce delle notizie che avevo

ufficialmente ricevuto. AVV. P.C. BENEDETTI: no,

le spiego perché le dico questo, perché questo

avviene alle 20:40... diciamo quasi verso la
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mezzanotte ora locale. TESTE SMELZO GIUSEPPE:

quindi alle ventuno? AVV. P.C. BENEDETTI: e

quarantatré. TESTE SMELZO GIUSEPPE: è la stessa

telefonata... AVV. P.C. BENEDETTI: e lei parla

con Mangani. TESTE SMELZO GIUSEPPE: sì. AVV. P.C.

BENEDETTI: e le dice da tutte... tutte le

informazioni che abbiamo ricevuto lo esclude, poi

ben sei... otto ore dopo, c'è la telefonata delle

6:17 Zulu. TESTE SMELZO GIUSEPPE: sì, quindi alle

8:17 locali. AVV. P.C. BENEDETTI: esatto, tra

Lippolis  e Mangani... TESTE SMELZO GIUSEPPE: sì.

AVV. P.C. BENEDETTI: il suo Comandate Mangani.

TESTE SMELZO GIUSEPPE: sì. AVV. P.C. BENEDETTI:

esatto, dice, parlando di quello che è successo,

Lippolis gli dice: "ha avuto tre battute radar

confermate dalla nostra difesa aerea infatti è

proprio vicino all'ultima di queste battute, che

un po' avanti, c'è 'sta macchina oleosa",

eccetera, Mangani dice: "no no, perché io ho

detto, io escluderei tutto, tranne  le - scusate

il termine - le puttanate cioè o è esploso per

qualcosa che..." Lippolis dice: "non c'è altra

possibilità" "o si sono incrociati in due", cioè

voglio dire, dopo tutte le esclusioni possibili e

immaginabili, dopo tutte le informazioni qua otto
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ore dopo il suo Comandante ancora dice: "qua non

c'è storia o c'è stato uno scontro o c'è stata

un'esplosione", lei, voglio dire in base alle

informazioni che poi avete ricevuto durante tutta

quella notte, sa perché il suo Comandate... TESTE

SMELZO GIUSEPPE: guardi non so se... io all'epoca

ero un Tenente e Lippolis e Mangani erano due

Piloti, provetti Piloti, che parlavano di questo

argomento, io... AVV. P.C. BENEDETTI: due, scusi?

TESTE SMELZO GIUSEPPE: provetti Piloti, due

persone con un certo numero di ore di volo e...

AVV. P.C. BENEDETTI: eh, ecco. TESTE SMELZO

GIUSEPPE: provetti vuol dire questo... AVV. P.C.

BENEDETTI: sì sì. TESTE SMELZO GIUSEPPE:

...insomma, quindi sicuramente quando si sono,

diciamo abbandonati a queste confidenze, ne

avranno parlato come gente che... esperta ad

andare per aria, gente che si mette subito a

studiare la causa, io onestamente non avevo le

competenze tecniche per potermi avventurare in

discorsi del genere, ancorché fossero passati

come lei dice otto ore, lì la mia preoccupazione

era quella di darmi da fare con i soccorsi le

cause eventuali al momento non gli diedi

assolutamente peso più di tanto. AVV. P.C.
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BENEDETTI: va bene, non ho altre domande.

PRESIDENTE: va bene. AVV. DIF. BARTOLO:

Presidente chiedo scusa! Ma... VOCI: (in

sottofondo). AVV. DIF. NANNI: no, io volevo

soltanto fermarmi un attimo sulla telefonata

precedente, quella delle 21:40, perché il collega

che mi ha preceduto, faceva notare come quella

sua considerazione si riferisse a una certa cosa,

io non sono d'accordo sulla sua interpretazione,

e quindi... TESTE SMELZO GIUSEPPE: quale

telefonata delle 21:40. AVV. DIF. NANNI: 21:40,

più esattamente quella nella quale lei parlando

con il Comandate, quindi immagino il Generale

Mangani. TESTE SMELZO GIUSEPPE: Mangani. AVV.

DIF. NANNI: parlate del pollacchione, lei dice...

TESTE SMELZO GIUSEPPE: io parlavo del

pollacchione. AVV. DIF. NANNI: no, no, parlando

con, parlate, quindi è Mangani, è chiaro, lei

dice: "ci hanno escluso nel modo più assoluto che

si trovasse in quella zona, mentre il personale

della R.I.V. di Roma..."...  TESTE SMELZO

GIUSEPPE: sì. AVV. DIF. NANNI: sì, "aveva sentito

traffico americano in quella zona", poi il

Comandate: "eh, va be', fate accertare se non ci

fosse stato qualche pollacchione che si è
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scontrato" e lei a questo punto che dice: "eh,

sì, queste comunque sono abbastanza delicate, noi

facciamo quello che è possibile, non penso che me

lo vengono a dire a me a limite", replica il

Comandante: "ma Westar può fare una..."... "sì

sì, questo posso sollecitare Westar" "eh, sì,

questo sì, è cosa che io farò, perché..."

specifica lei stesso: "prima abbiamo già fatto

un'azione in tal senso e ci hanno risposto in

modo negativo, un'altra cosa sta per venire anche

il Colonnello Lippolis che viene a dare una

mano", questa è la situazione che ormai è

chiarissima, quindi lei risponde: "non penso che

me lo vengono a dire a me a limite",

all'obiezione del Comandate o meglio

all'esortazione del Comandate vedete se qualcuno

si è scontrato. Lei pensa, faccio una cosa

diversa proprio per non sembrare di volere

interpretate anche io a mia volta faccio una

domanda diversa: lei ha dei dubbi che Westar che

fa parte della stessa struttura ci ha spiegato,

nella quale il R.O.C. è inserito... TESTE SMELZO

GIUSEPPE: a un livello superiore a Westar. AVV.

DIF. NANNI: a un livello superiore, lei ha dei

dubbi che rispondendo non c'erano aerei non ci
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sono portaerei potessero non dire la verità?

TESTE SMELZO GIUSEPPE: guardi come... non penso

che... lì alla luce dei fatti che si erano

verificati non penso che qualcuno mi desse

informazioni sbagliate con una situazione

attuale, quindi dovevo avere fiducia in quello

che mi diceva Westar era il mio comando superiore

era sicuramente un comando che aveva possibilità

di avere diverse notizie non ultima quella di

interloquire con gli alleati e quindi, non mi

potevo abbandonare a congetture del tipo questi

mi stanno nascondendo la verità e non lo so, è un

atto di fede, se uno non ha fede nei suoi

superiori non può andare avanti, se Westar mi ha

dato delle notizie fasulle e io... non avevo i

mezzi tecnici per poter tenere conto di eventuali

notizie fasulle. AVV. DIF. NANNI: quindi è questo

che lei intende dire al suo Comandate, quando

dice: "sì, noi già abbiamo fatto un'azione in

questo senso, comunque adesso viene Lippolis e

rifacciamo". TESTE SMELZO GIUSEPPE: cioè, adesso

viene Lippolis nel senso che... forse il Generale

Mangani aveva poca fiducia in me, non so che

dirle, non penso, perché con Mangani sono stato

sempre  in rapporti di ottima subordinazione,
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dire che veniva Lippolis per Mangani era

un'ulteriore sicurezza che c'era  un'ulteriore

aliquota di persona estremamente capace a gestire

le informazioni, ecco perché dico: sta arrivando

Lippolis, proprio per tranquillizzarlo sulla

situazione. AVV. DIF. NANNI: sulla correttezza di

quello che stava rappresentando lei, insomma.

TESTE SMELZO GIUSEPPE: sulla correttezza e sul

fatto che sicuramente dato che si prospettava una

notte abbastanza intesa di lavoro, stava

arrivando il nostro diretto superiore che era una

persona capace di... AVV. DIF. NANNI: è chiaro.

Grazie! PRESIDENTE: voleva chiedere qualcosa?

Avvocato Bartolo? AVV. DIF. BARTOLO: senta scusi,

ma quello che mi chiedevo, lei da quanti anni

stava là? TESTE SMELZO GIUSEPPE: al soccorso?

Come ho detto prima dal... AVV. DIF. BARTOLO: sì,

mi scusi, mi ero distratto io. TESTE SMELZO

GIUSEPPE: il primo agosto del '77 fui assegnato

al soccorso e dopo il primo periodo di

addestramento... PRESIDENTE: sì, guardi già l'ha

detto... AVV. DIF. BARTOLO: okay, dal '77. No, io

le volevo chiedere questo a questo punto, le è

mai capitato durante quegli anni o anche dopo che

a seguito di un incidente aereo avuto da un
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qualche aereo americano siete stati contattati

voi del soccorso? TESTE SMELZO GIUSEPPE: aereo

americano? AVV. DIF. BARTOLO: sì, lei ricorda ci

fu un incidente a Palermo? TESTE SMELZO GIUSEPPE:

sì, diciamo che la competenza era la nostra

nell'aerea sud se... quando un aereo non riporta

una posizione, quando non atterra, gli enti del

controllo del traffico aereo, diciamo passano le

competenze agli enti del soccorso, proprio perché

devono essere attivati i... i soccorsi delle

zone... nelle zone, la zona di Martina Franca era

quella che ho detto prima, Italia del sud e

isole, quindi praticamente se un ente del

controllo del traffico aereo non ha avuto più un

velivolo americano giunto a buon fine a

destinazione probabilmente... AVV. DIF. BARTOLO:

sareste stati allertati voi? TESTE SMELZO

GIUSEPPE: penso proprio di sì. AVV. DIF. BARTOLO:

avvenne quella sera? TESTE SMELZO GIUSEPPE:

quella sera? AVV. DIF. BARTOLO: voi foste

allertati perché era stata persa la traccia di un

qualsiasi aereo americano o di un qualsiasi aereo

militare? TESTE SMELZO GIUSEPPE: no non ricordo

che sia... AVV. DIF. BARTOLO: o l'unica allerta

che vi fu data, fu quella relativa alla traccia



Proc. pen. n°1/99      PAG. - 235 -           Ud. 06.03.2001
Cooperativa  O.F.T.   R O M A

del DC9. TESTE SMELZO GIUSEPPE: gli aerei

americani, no, mi sembra di ricordare che

all'inizio ci fu un allertamento di un altro

velivolo, però non nella nostra zona, un velivolo

del primo R.O.C. forse, ma velivoli americani non

mi risulta. VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF.

BARTOLO: grazie! VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: può andare grazie! TESTE SMELZO

GIUSEPPE: posso? PRESIDENTE: buonasera. TESTE

SMELZO GIUSEPPE: grazie! VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: allora, dunque, per quanto riguarda

il calendario futuro, anzitutto, l'udienza già

prevista per il 30 marzo non ci sarà, perché noi

abbiamo la discussione del "Sequestro

Soffiantini" e quindi dobbiamo concentrare entro

marzo e quindi il 30 marzo non ci sarà udienza.

Poi per quanto riguarda il calendario di giugno,

che dobbiamo già fissare, perché... per

consentire così la citazione dei testi

americani... VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE:

eh, appunto adesso ora, il Pubblico Ministero,

perché l'udienza del 30 marzo, i testi potrebbero

essere citati per il 3 aprile, in quanto

l'udienza del 3 aprile che nella previsione del

Pubblico Ministero era riservata ai testi
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Ambasciata U.S.A.. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sono già occupati, noi avevamo già previsto altri

testi. VOCE: (in sottofondo). PRESIDENTE: sì,

esatto erano già previsti altri testi soltanto

che... AVV. DIF. FILIANI: li hanno già sostituiti

Presidente. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: poiché

non sono citati possiamo spostare... PRESIDENTE:

esatto, siccome la citazione tanto lo facciamo

sempre noi, la Corte, quindi l'udienza del 30

marzo i testi Giannelli, Gon, Maresio, Moretti,

possono essere spostati al 3 aprile. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: allora 3 aprile e poi... (voce

lontana dal microfono)... va bene. PRESIDENTE: 3

aprile, quindi questi vanno al 3 aprile. VOCI:

(in sottofondo). PRESIDENTE: quindi i testi del 3

aprile quelli americani già abbiamo fissato il 29

maggio, per l'udienza del 30 maggio che nella

lista Pubblico Ministero era riservata

all'audizione dell'ulteriore trance ecco, il

problema è che i testi del 29 maggio ammesso che

vengano e che vengano tutti, potrebbero non

essere esauriti in una sola udienza del 29

maggio, il che però comporterebbe la necessità di

sentirli subito il 30 maggio, perché se vengono

dagli Stati Uniti chiaramente... PUBBLICO
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MINISTERO ROSELLI: riserviamo il 30 maggio...

PRESIDENTE: ecco, riserviamo aperta il 30 maggio

per i testi del 29 maggio e quelli del 30 maggio

devono essere spostati in un'udienza di giugno.

Ora facciamo il calendario dell'udienza di

giugno, perché noi finora avevamo fatto il

calendario fino a maggio, fino al 30 maggio,

quindi per giugno possiamo fare... VOCE: il 2

giugno è festa. PRESIDENTE: il 2 giugno è festa

ed è sabato. Quindi possiamo fare 5, 6, 8,

giugno. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: poi

possiamo fare 12, 13, poi 19, 20 e 22. AVV. DIF.

NANNI: Presidente mi scusi, il 12 potremmo

evitarlo, perché sono fuori Roma e... PRESIDENTE:

allora facciamo 13 e 14, va bene? AVV. DIF.

NANNI: a me sì. PRESIDENTE: 13 e 14. Allora

riepilogando, giugno abbiamo 5, 6, 8, 13, 14, 19,

20 e 22, l'ultima settimana la riserveremo a un

altro processo che ci sta arrivando vecchio rito

dall'altra Corte per astensione, quindi con una

diversa Corte di Assise. VOCE: luglio?

PRESIDENTE: oh, luglio un attimo poi ora vediamo,

vediamo un po' come... VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: oh, a questo punto il Pubblico

Ministero sarebbe opportuno che rifacesse...
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PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: vi farò avere

brevemente... PRESIDENTE: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: quindi per il 29 maggio si può attivare

la rogatoria intanto. PRESIDENTE: per il 29

maggio, sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: la Corte

può attivare... PRESIDENTE: sì sì, il 29 maggio,

sì soltanto però un momento, Pubblico Ministero,

allo scopo di fare un'unica richiesta e quindi di

fare un'unica richiesta anche per... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: possiamo dare sin da adesso il

5 giugno, Presidente, 5 e 6 no, con riserva di 6

no? Stabiliamola sin da adesso. PRESIDENTE: va

bene, 5 e 6... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: giugno

i testi... PRESIDENTE: i testi del 30 maggio, sì,

del 30 maggio. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: del 30

maggio e poi farò avere il calendario dall'8

giugno. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: e il

29 e il 30 maggio la prima trance... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: (voce lontana dal

microfono)... PRESIDENTE: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: per tutte e due le trance. PRESIDENTE:

sì, va bene, allora, sì la Corte rinvia

all'udienza di domani 7 marzo, invitando gli

imputati a ricomparire senza altro avviso.

L'Udienza è tolta!
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